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che più di ogni altro 
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Il 21 febbraio scorso il Servizio Stampa CUN ha risposto all’ultima puntata del programma “Viaggio nel cosmo” di Piero e 


Alberto Angela, emettendo il comunicato di cui qui riportiamo alcuni passi principali. Era intitolato: 
LA SCIENZA DI STATO CONTRO GLI UFO IN TV. 


Ora l’Italia televisiva e della “cultura” ha collezionato un altro record: quello della disinformazione scientifica. In nessun 
altro Paese al mondo il tema degli UFO e del possibile contatto con una civiltà extraterrestre è stato mai trattato con tale 
ignoranza e preconcetta superficialità. Dagli USA alla Cina, seppure con il giusto alternarsi delle tesi, il problema rappre- 
senta ormai un argomento di discussione democratica e seria. Dobbiamo ringraziare l’anchorman scientifico Piero Angela, 
il quale ha confezionato per l’ultima puntata di “Viaggio nel Cosmo”, in parte dedicata alla vita extraterrestre nell'Universo 
- di per sé trattata come una bizzarra domanda da porsi a tempo perso sotto un cielo stellato - un programma sommario, 


goliardico ed evanescente. 


Naturalmente nessuno, visti i precedenti in materia, tantomeno il CUN, si aspettava cambiamenti di rotta sul tema 
UFO, introdotto con toni che hanno scandalizzato perfino i più scettici. Una conferma di tendenza che si è avuta con la 
scelta di ospiti noti per le loro posizioni preconcette e legate all’establishment scientifico e politico. Franco Pacini, 
Margherita Hack; Giuliano Toraldo di Francia e l'immancabile e deteriorato giornalista aeronautico americano Philip 
Klass, si sono abbandonati ai modi della barzelletta, della gag, della risatina isterica e della risposta priva di qualsiasi 
argomentazione... Nella pantomima, che ha creduto di seppellire, in cinque minuti, decenni di documentazione ufolo- 
gica, Klass, tra le altre facezie, ha ancora ribadito erroneamente che il telefono nella sala del filmato dell’‘Autopsia SI 
Aliena’ risale agli anni ‘50 mentre è stato ampliamente provato che l’apparecchio in questione era in uso agli Americani 
sin dalla seconda metà degli anni Trenta; la Hack ha sbaragliato centinaia di avvistamenti dando degli ubriaconi da 
notte di capodanno a chi li liveva segnalati; Pacini ha riesumato la vetusta e sgominata tesi dei palloni-sonda; di 
Francia ha sognato un’aliena Claudia Schiffer; nella pantomima si diceva, non uno dei migliaia di casi palmari di con- 
tatto alieno è stato citato, con una genericità di argomentazioni estranea alla più infima delle metodologie scientifi- 
che, che la dice lunga sulla volontà di discutere l’esistenza degli UFO o quanto meno di fare un punto serio ed equili- 
brato sul tema. Esempio ancor più grave di disinformazione - peggio, di occultamento dell’informazione se riferito ad 
un servizio televisivo pubblico sorretto da denaro pubblico. Perfino esagerata nel ridicolizzare, la linea del program- 
ma ha ridicolizzato se stessa: e involontariamente Giuliano Toraldo di Francia, rispondendo ad una domanda sullo 
‘schock culturale e psicologico’ che avrebbe sull’umanità la scoperta di civiltà aliene, ne ha definito ‘enorme’ la por- 
tata. Lanciando così un boomerang sul parterre della trasmissione e su tutta la sua strategia, e definendo il vero 


motivo per il quale le scienze di Stato e gli Stati medesimi si dedicano da anni, con impegno degno di migliori 
cause, alla teoria della negazione in ottica di mantenimento del potere, a tutti i livelli. 


; Tre milioni e mezzo di italiani hanno visto il programma. Confidiamo nella loro intelligenza e sensibilità. Ed usiamo 
4 “Dossier Alieni” e “Notiziario UFO”, oltre che come mezzo di dialogo con quanti credono nella realtà del fenomeno 


UFO/Alieni, come nostra arma di informazione contro il debunking, sperando nell’aiuto di tutti gli organi di stampa e 
media nazionali. 


— Buonalettura. 
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ta la sua importanza, pur in ritardo, riportiamo la seguente 
otizia. la compagnia Swissair ha confermato che un suo volo tra 
ladelphia e Boston avrebbe evitato per un soffio una collisione 
‘on un UFO. L'incidente è avvenuto il 9 agosto 1997. La NTSB 
ational Transportation Safety Board) e la FAA (Federal Aviation 
dministration) hanno riferito che un pallone aerostatico era nei 
ressi del jet; ma i piloti sono in netto disaccordo, sostenendo che 
oggetto sembrava viaggiare ad alta velocità. 


Da “Ansa” del 22.1.98 


IN ARIZONA 


Da “CHI Howe” Vol.3, No. 23, Il parte del 1.2.1998 a 


A CE ì A 


NUOVO FLAP 


Intenso periodo di avvistamenti nello stato dell'Arizona. Nella seconda. 
decade di gennaio sono stati più volte segnalati strani oggetti volanti. 


‘Le descrizioni di tutti testimoni collimano. Zona interessata dal flap è 


quella di Phoenix, dove l'11 gennaio sono stati avvistati tre “oggetti 
argentei splendenti che volavano ad alta quota”. Più tardi, nei pressi 
del Monte Lemmon e dello Spencer Canyon, è stato avvistato un 
“UFO avvolto da una forte luce arancione” che viaggiava ad alta velo- 
cità. Segnalazioni analoghe si riferiscono, nello stesso giorno e nella 
stessa ora, al medesimo oggetto. E un'identica luce arancione è 
apparsa in pieno giorno, nei cieli della città di Mesa: si è successiva- 
mente scomposta in due ed è schizzata via a una velocità tripla rispet- 
to a quella di un qualsiasi caccia militare. Il 14 gennaio emittenti radio 
e Tv locali hanno parlato di “misteriose luci arancioni” viste e filmate 
sui Monti Estrella, nei pressi di Phoenix. Riferendosi a oggetti simili, 
apparsi contemporaneamente in zona, qualcuno ha parlato di “UFO 
sferici luminosi arancioni”. Tre ore prima, alle 19, altri testimoni hanno 
giurato di aver visto “due grandi luci arancioni” stazionare per 11 
minuti sulle montagne. Altri parlano di “una formazione di luci aran- 
cioni” e di “un gigantesco triangolo di luci”. Nel frattempo la Guardia 
Aerea Nazionale del Michigan ha dichiarato di aver lanciato dei razzi 
luminosi dell'area, ma foto scattate con apparecchiature sofisticate 
negherebbero queste circostanze; in particolare la mancanza di 
fumo, normalmente ben visibile alla luce del razzo, smentirebbe la 
natura militare delle luci avvistate. Il 18 gennaio infine, l'investigatore 
Robert M. Collins ha potuto osservare, mentre era alla guida della 
sua vettura nei pressi di Casa Grande, da nove a undici globi aran- 
cioni volare da ovest verso nordest. Le luci sono risultate visibili, ha 
affermato Collins, per oltre mezz'ora. 


FORSE C'E VITA SU EUROPA, 
QUARTA LUNA DI GIOVE 


Nuove fotografie trasmesse a Terra dalla sonda “Galileo” e pubblicata dalla rivista “Nature” rafforzano le ipotesi dell'esistenza di forme di vita su 


Europa, la quarta luna, per dimensioni, del pianeta Giove. Le immagini ad alta risoluzione, pubblicate dalla rivista, rivelano che, sotto la sua coltre 
gelata, Europa, grande quanto la nostra Luna, cela un vasto oceano che potrebbe essere caldo abbastanza da ospitare forme di vita. 
La presenza di iceberg, grandi quanto il centro di Londra e alti fino a 200 chilometri, fa pensare all'esistenza di correnti sottomarine più calde e 


ciò potrebbe permettere il sostentamento di qualche organismo 
vivente. Le analisi degli esperti hanno confermato che la crosta di 
ghiaccio è spessa circa 150 chilometri e inoltre che la superficie gira 
più velocemente del centro di Europa, una scoperta che ha un senso 
se è vero che la superficie “galleggia” su un oceano liquido. 

La NASA, per cercare forme di vita nei suoi oceani sta ora pensando 
di inviare su Europa intorno al 2010 un sottomarino spaziale che si 
chiamerà Crvobot/Hydrobot. 

La superficie di Europa presenta anche scarsi crateri causati da impatti 
di meteoriti, forse perché la sua coltre gelata verrebbe rispianata da 
acqua emergente dalle profondità o forse per attività vulcaniche. 


catrice Linda Moulton Howe, autrice e 
regista cinematografica, che ha definito il 
caso in questione fra “i migliori incontri” 
di cui si sia occupata. 

K. T. Francovich ha una lunga carriera di 
fotografa e cineoperatrice naturalista, è 
perciò un'osservatrice capace e si trova a 


LETTI DI ANTICHI 
FIUMI E CANYON 
SU MARTE 


Da “CNN” del 2.2.1998 

Sulla superficie di Marte, circa un milio- 
ne di anni fa, scorreva un fiume ed esi- 
ste sul pianeta rosso qualcosa di molto 
simile al Grand Canyon in Arizona. 

Lo confermerebbero, per la prima 
volta, nuove immagini presentate da 
ufficiali della NASA durante una confe- 
renza stampa per la presentazione del 
budget messo a disposizione per il 
1999 dall'amministrazione Clinton ai 
programmi di ricerca e sviluppo in pro- 
gramma per l'ente spaziale americano. 
Al Gore, vice presidente degli Stati 
Uniti, intervenuto per annunciare che 
l’amministrazione Clinton metterà a 
disposizione della R&D fondi per oltre 
78 miliardi di dollari, dei quali 2,1 
miliardi alla NASA, ha definito le sco- 
perte su Marte “fatti estremamente 
eccitanti per tutti, in ogni campo”. 


nella foresta. Suo zio era il gran- 
ovich Senior, già presidente 
a Pictures, e due suoi cugini 


i un boschetto di alberi, morenti e 
senza foglie, nel sud della Florida. 
Sentì un forte rumore, come se qualcuno 
stesse abbattendo un albero con un'a- 
scia. Voltatasi da quella parte, vide un 
essere umanoide in piedi accanto ad un 
albero. La sua pelle era di colore grigio 
rosato, liscia e dall'aspetto quasi plastico. 
Era alto all'incirca quattro piedi e nove 
pollici (1,40 m. circa, N.d.r.) e vestiva 
indumenti comodi, dall'apetto metallico 
che mostravano chiaramente la forma 
del corpo. 

“La cosa più allarmante che catturò 
immediatamente la mia attenzione fu la 
testa”, ha detto la Francovich. La parte 
superiore del cranio era spropositatamen- 
te larga, gli occhi erano enormi, neri e a 
mandorla, senza pupilla o zone bianche. 
Aveva “due piccole narici dove noi imma- 
giniamo ci sia il naso e le labbra erano 
molto sottili e non molto definite, solo 
una piccola apertura sul viso. Le sue orec- 
chie sembravano un po' appese, molto 
più piccole delle nostre, appiattite sulla 
testa”. 

“Il corpo era sorprendente quanto la 
testa, perché la parte superiore del busto 
non combaciava con quella inferiore. Le 
braccia erano molto lunghe, senza quello 
che definiremmo tono muscolare, molto 


magre, terminavano con lunghissime _——— 


mani.Le estremità erano caratterizzate da 
sei dita, proprio sei dita per ogni mano. 
Lo so perché le ho contate più di una 
volta. La cosa che mi affascinava delle 
mani - perché ho lavorato per un po' con 


PINA" 


i primati - è che il pollice era esattamente 
nella posizione di quella umana. Perciò 
c'erano un pollice e cinque dita, invece di 
quattro. Allo stesso modo, il collo, molto 
sottile, aveva muscoli senza tono. Le spal- 
le non erano ben definite. La sua costitu- 
zione era molto esile e, apparentemente, 
aveva un po' di pancia tutt'intorno”. 

AI contrario, le cosce e i polpacci erano 
sovrasviluppati. Sembravano le gambe di 
un atleta ben allenato, i muscoli erano 
straordinariamente turgidi. 

“| piedi erano molto piccoli, direi troppo 
piccoli per il resto del corpo; in particolare 
per quelle gambe così robuste. Ai piedi 
aveva qualcosa che sembrava uno stiva- — 
letto, fatto dello stesso materiale dell'indu- 
mento. Ero letteralmente scioc 
lavorato con un sacco di ai 
si nella mia vita, a c vi 
ma non ho mai visto un essere coi 
quello. Nonho avuto paura che n 
aggredisse, perché non ho avuto 


tempo di pensarlo. Ciò che mi ha 
sconvolto e chè non sono riuscita ad 
identificarlo. La sola cosa che posso rimar- 
care ora è che l'eesere sembrava terroriz- 
zato quanto me. Eravamo ben distanti 
l'uno dall'altro e ci fissavamo”. ||| °° 
Linda Howe ha poi chiesto alla 


Francovich se avesse sentito una'qualsiasi 
energia anomala. forza o comunicazione 


msiepanica che proveniva.dall'essere. La 


Fiomwe ha notato che la rivista “Unknown” — => 


sui suo articolo ha riportato che i suoi 
cani. solitamente aggressivi, si accucciaro- 
no in silenzio alla presenza dell'essere 
Riguardo a qualsiasi tipo di forza, la 
Francovich ha detto: “NOn io tir: 
indovinare. Ma direi, con rOssk 
mazione, che stava prcaderiià i 


anormale. Quelli erano due ca ‘enormi, don 


aggressivi e addestrati per attaccare. Ed 


entrambi, nel momento in cui videro quel di 


l'essere, si accucctgiia persi Te abbassa 


“Questo fissa si durò per un po”, perché 
ebbi tempo di soffermarmi sul suo corpo 
per parecchie volte; avevo milioni di cose 
nella mia testa”. A questo punto, l'essere 
incominciò a correre. 

“In quel momento capii che cosa fossero 
le sue gambe. Non ho mai visto niente di 
simile in tutta la mia vita e non lo dimenti- 
cherò finchè vivo. Avete presente la 
Gazzella Thompson?” 

“Certo: saltano come su dei trampoli a 
molla” ha risposto la Howe. 
“Esattamente. Correndo, quando vengo- 
no giù e colpiscono il terreno, proprio 
come ha detto lei, le gambe si comporta- 
no come trampoli a molla - saltello, saltel- 
lo, saltello con uno sforzo irrisorio”. Ecco 
il modo in cui quest'essere correva. 
Balzava tre piedi in alto ogni volta che 
toccava terra. Sembrava una gazzella in 
movimento. 

“A questo punto cominciai a correre insie- 
me a lui. Eravamo testa a testa nel 
boschetto. | cani ci seguivano, stando più 
indietro, sebbene non avessero mai 
cominciato ad abbaiare. Corremmo per 
un bel po'. È stata una fortuna che non 
ci fossero pali del telefono sul mio cammi- 
no perché da quell'essere non ho mai 
tolto gli occhi di dosso. Non potevo. Mi ci 
sarei spiaccicata contro per quanto ero 
concentrata. Abbiamo percorso direi la 
distanza di parecchi isolati. Era la cosa più 
affascinante che avessi visto in tutta la 
mia vita”. 

Finalmente arrivarono ad una specie di 


‘vano che io lo seguissi. E allora esclamai 


- galleria formata da rami di vite assai fitti 


sugli alberi morti. “Guizzò scomparendo 

i nitro. Nel momento in cui 
entrò nella galleria - ero ancora in movi 
mento, correndo insieme a lui - mi imbat- 
i tanfo come non avevo 

o. Era la combinazione di 
co e formaldeide, così forte 
1 mio olfatto. a come tro- 


nella galleria, parecchi. Capii che aspetta- 


S tornata s ca posto in seguito. Lei 
disse di averlo fatto con i suoi cani il gior- 
no seguente e di aver avuto un altro tipo 
di incontro. 

“Ero di nuovo con i miei cani, per la con- 
sueta passeggiata, ed ecco apparire, len- 
tamente, una macchina nera alla mia 
destra nel boschetto. Targa governativa. 


PAGINE 
INUTILI È 


Da “Focus” n. 65 di marzo 1998 


L'auto mi si avvicinò, con due tipi seduti 
sui posti anteriori, vestivano entrambi di 
nero. Quello seduto sul lato passeggero, 
più vicino a me, mi disse: “Ha mai visto 
qualcosa di strano in questo boschetto?” 
Non avevo intenzione di dire a loro né a 
nessun altro che cosa avevo visto”. 


— La Francovich disse che l'uomo le dette il 


suo biglietto da visita su cui spiccava l'em- 
blema dorato della Casa Bianca, ma nes- 
sun'altra informazione che potesse farli 
ricondurre ad una particolare agenzia. 
Dopo una breve conversazione, se ne 
andarono. La Francovich rimase con l'im- 
pressione che questi uomini sapessero 
già degli esseri e volessero fondamental- 
mente appurare se lei sapesse qualcosa. 
Dapprima tenne per sé i dettagli dell'in- 
contro, ma, in seguito, li raccontò a suo 
marito, David Cobb, che recentemente 
ha scritto l'articolo che è apparso sulla 
rivista “Unknown”. Ulteriori dettagli del 
racconto della Francovich possono essere 
ascolati all'indirizzo Internet 
http://ww2.audionet.com/art- 
bell/archive.html#jan98. 


| Ld N. 65 - marzo 1998 
Scoprire e capire il mondo |pue 


_ ’ENIGMA DEGLI 


> UFO 


Bilancio senza pregiudizi di 
Pafonomeno sempre più diffuso 


Il mensile “Focus” ha dedicato la copertina e 
un ampio servizio agli UFO e al mistero che 
avvolge il fenomeno dei dischi volanti e la vita Parata 
sugli altri pianeti. Finalmente un importante 
periodico di carattere scientifico si occupa di 
quanto, indegnamente, altre riviste del setto- 
re, per esempio “Notiziario UFO” e “Dossier 
Alieni”, vanno scrivendo da anni. Strano che 


Quattro 
appassionanti 
casi italiani 


proprio la redazione di “Focus”, sempre ben informata, non ne fosse a conoscenza. Del 
tutto ignorati, su “Focus”, il | Forum di Ufologia, tenutosi a Brasilia dal 7 al 14 dicembre 
scorsi, e le sue importanti conclusioni. Allo stesso modo, cancellato il CUN, attivo in Italia 
nel campo dal 1965, per dar posto ad un centro ormai noto solo per le sue affermazioni 
scettiche. Completamente false le affermazioni inerenti il professor Fabrizio Aumento, geo- 
logo e nostro consulente per l'investigazione sul caso di Tarquinia, che il suddetto gruppo 
aveva bollato come “fulmine globulare” e ora è magicamente ridivenuto “UFO”. Limmensa 
venerazione della rivista per il “sentito dire” rasenta l'incredibile osservando le immagini pro- 
poste nel servizio: della complessa realtà storica, politica, scientifica e psico-sociologica del 
fenomeno UFO, neanche l'ombra. Ma le vendite ne avranno beneficiato. 


ALIENI 


| da dove vengono? 


Da “Repubblica” del 10.2.1998 


| ‘Non possiamo accorgercene: 


ma forse ogni nostro gesto, ogni 
oggetto, ogni azione si moltipli- 


cano all'infinito come una stermi 


nata galleria di specchi. Il buon 
senso ci dice che qualsiasi azione 
Viene estratta dalle nostre scelte 
dal fantasmatico pozzo del poss 
bile per divenire imevocabilmente 
unica e reale. Ma forse non è 
così: proprio dal cuore di una 
delle scienze più rigorose, la fisica 
quantistica, emergono ipotesi del 
mondo, prospettive fantastiche e 
visionarie che parrebbero ispirate 
dal celebre “Giardino dei sentieri 
che si biforcano” di Borges. Una 
molteplicità di universi ognuno 
dei quali contiene una copia di 
noi stessi, che si biforca a ogni 
gesto, a ogni misura, ove ognu- 
no di noi vive - differenziandosi a 


POCO a poco - la proprie vita e le 
proprie scelte, ma sempre diver- 
se: realizzando ciò che nel nostro 
mondo è stato possibile ma non 
è mai diventato attuale”. 


Si parla della riproposizione, in 
grande stile, della teoria dei 
mondi paralleli, già ipotizzata nel 
1957 dal fisico teorico americano 
Hugh Everett Ill sulla base di alcu 
ni dei principi basilari della fisica 
quantistica: la duplice natura di 


particella e onda degli enti suba- 
tomici, il principio di indetermina- 
zione di Heisenberg che rompe 
l'unità galileiana tra velocità e 
posizione, per citame solo due. 

A riproporla sono Paul Davies, 
britannico, docente all'università 
di Adelaide in Australia e autore 
di “One Universe or Infinite 
Universe?” (Di Rienzo], e l'israelia- 
no David Deutsch, tra i fondatori 
della computazione quantistica, 
docente ad Oxford e autore de 
“La trama del reale” (Einaudi, 
Torino). 

Categoriche le affermazioni di 
Deutsch: la figura di interferen- 
za che si produce ogni volta 
che un fascio di protoni o di 
elettroni viene proiettato su uno 
schermo con due fenditure 
costituisce la prova fisica dell'est 
stenza di un altro universo 
“ombra” che 
intercetta 
fotoni e parti 
celle e, facen- 
doli sparire, li 
rende visibili e 
reali in un 
universo 
parallelo. La 
semplice 
misurazione 
dell'universo 
significa una sua scissione e, 
dunque, moltiplicazione. 
Davies è più sfumato: l'interfe- 
renza testimonia il fatto che 
ogni fotone prende strade 
diverse e si manifesta in mondi 
diversi, ma la loro effettiva esi 
stenza è ancora motivo di 
discussione tra i fisici. 

Non è soltanto la fisica quantisti- 
ca ad ammettere la pluralità dei 
mondi paralleli. Un cosmologo 


americano, Lee Smolin, afferma 
che il collasso gravitazionale di 
una stella massiva, che porta 
alla formazione di un buco 
nero, è l'inizio del parto di un 
nuovo universo. Ad ogni buco 
nero seguirebbe un piccolo unt 
verso in espansione con tutte le 
conseguenze del caso, compre- 
sa la vita. Le leggi che governa- 
no questi universi sempre nuovi 
sarebbero sempre nuove e 
determinate non da una mater- 
nità o paternità cosmiche, ma 
dal caso. 

A questo proposito, Davies trac- 
cia un orizzonte tecnologico 
affascinante: “Potremmo forse 
manipolare questa riproduzione 
cosmica. | nostri discendenti 


potrebbero così affrontare la 
sconvolgente impresa di sottrar- 
si alla morte cosmica sfuggendo 
verso il nuovo universo attraver- 
so “wormholes” (gallerie dello 
spazio tempo che si creerebbero 
con la formazione dei buchi 
neri): certamente l'ultimo grido 
in fatto di emigrazione”. Ciò 
significa che la vita nel nostro 
universo si sarebbe potuta inse- 
diare passando attraverso uno 
di questi tunnel spazio-tempo, 
“La porta di servizio - commenta 
l'autore dell'articolo, Franco 
Prattico - di un universo Mori 
bondo”. E conclude: “Saremmo 
proprio noi allora gli alieni pro- 
venienti da un altro spazio e da 
un altro tempo”. 


Da “CM New” Vl.3, No. 23, parte dell 1.2.1998 


| specie di verme fossile in un meteorite rinvenuto nell’Antartico, fecero sensazionali annunci, 


© su diecimila che non si tratti di microrganismi fossili. A tal proposito, commenta l'articolo, c'è 


TRACCE DI VITA ALIENA DAI METEORITI 


Messaggero” del 6.2.1998 
Tracce di vita aliene nei meteoriti, nella forma di microscopici organismi fossili, identificati grazie ad un avanzatissimo sistema di microscopia 
elettronica, in grado di esplorare anche le porzioni infinitesime della materia. Lo ha affermato il professor Alexi Rozanov, direttore dell'Istituto 
di Paleontologia dell'Accademia delle Scienze russa di Mosca. | frammenti di meteoriti studiati dall'équipe di Rozanov risalirebbero a quattro 
miliardi e mezzo di anni fa, ai primordi cioè del sistema solare. Ciò significa che forme di vita assai elementari sarebbero già state presenti 
nello spazio prima della nascita dei pianeti. 
La sicurezza ostentata dal gruppo di lavoro russo non ammette repliche: c'è una probabilità 


un pericoloso precedente. Già due anni fa scienziati della NASA, dopo il ritrovamento di una 


proclami che poi sono stati smentiti da ulteriori ricerche. In questo caso però, continua l'arti- 
colo, tale scelta potrebbe aver avuto un ruolo di pressione attraverso i media. La probabile 
provenienza marziana del meteorite, evidenziata dalla sua composizione minerale, sarebbe 
servita alla NASA per creare interesse e approvazione popolare in vista della missione 
Pathfinder, dai costi esorbitanti, sul pianeta Marte. 

La fatidica domanda: “Siamo solo nell'Universo?” costituisce un interrogativo sempre affasci- 
nante per cui “tutti si dannerebbero l'anima - continua l'articolo - scienziati e filosofi, casalin- 
ghe e impiegati, preti, operai a anche disoccupati: se ci sono state, 0 se ci sono forme di vita 
fuori della Terra, forse potrebbero portarci il sapere e la conoscenza, la felicità, la ricchezza, la 
Verità... Una vita extraterrestre deve essere assolutamente essere migliore di quella che si è 


sviluppata qui, se no che senso avrebbe?” 


STAR TREK È REAITÀ: 
IL "TELETRASPORTO" 
SPERIMENTATO SUI FOTONI 


Dal “Corriere della Sera” del 16.1.1998 
Innsbruck - Guardando Star Trek, trasporta 
re un corpo da un luogo all'altro, da un 
pianeta all'astronave "Enterprise" , è un 
gioco da ragazzi. Riesce sempre in virtù di 
‘un'operazione che il capitano James Kirk 
chiama ‘Teleportation', teletrasporto. Cose 
da fantascienza, si pensava fino a ieri. 
Inv gli esperimenti i in corso da qualche 
po all'Istituto di Fisica Sperimentale di 
nnsbruck dal professor Anton Zellinger 
|. hanno dimostrato che si può fare davvero. 
. Il prodigio, perché tale è ancora considera 
to dagli scienziati, è stato battezzato con il 
ome ‘appunto usato in Star Trek "Telepor- 
| tation", le cui immagini hanno il merito di 
farci capire semplicemente di che cosa si 
tratta, essendo la questione tremenda- 
mente complicata e paradossale. Tanto 
paradossale che lo stesso Albert Einstein, il 
quale era riuscito ad inventare questa 
magia attraverso formule, alla fine aveva 
concluso che era incredibile. E infatti in 
vita non credette mai a questa sua scoper- 


ta ("il mondo sarebbe troppo strano", dice- 
va il sommo genio), solo ora materializzata 
dal fisico austriaco. Grazie a sofisticatissime 
tecnologie, inesistenti ovviamente al 
tempo di Einstein, nel laboratorio di 
Innsbruck si è lavorato con due fotoni, cioè 


due corpuscoli di cui è formata la luce. Un i 
fotone è stato sdoppiato e le due parti 

sono fuggite in direzioni diverse, raggiun ni 
gendo distanze che potrebbero essere 
interplanetarie, rimanendo comunque 
misteriosamente legate (qui sta la magia 
ancora da spiegare). Se il secondo foti 
disponibile viene a contatto con uno dei 
due usciti dallo sdoppiamento scompare é 
le sue sembianze vengono assunte dal 
secondo fotone scomparso. Quindi riap- 
pare da un'altra parte. Ciò grazie alla 
misteriosa proprietà che tiene comunque 
connessi tra loro i due fotoni sdoppiati. A 
spiegare il rocambolesco fenomeno pensa- 
no le non facili leggi della fisica quantistica. 
Il prodigioso risultato, raccontato dall'au- 
tore nelle scorse settimane sulla rivista 
britannica Nature, e che ci trasporta ine- 
vitabilmente nella fantascienza, lascia per 
il momento proiettata al futuro la mate- 
rializzazione dei corpi da un luogo all'al- 
tro. Però la dimostrazione con i corpu- 
scoli di luce rende plausibile in un vicino 
futuro l'applicazione del fenomeno nei 
circuiti dei computers, aprendo possibilità 
di elaborazione e di calcolo oggi nean- 
che lontanamente immaginabili. La fan- 
tascienza, come si è visto, ci può dare 
considerevoli aiuti. 


» jh:questa pagina 


Il gigantesco pittogramma.a triangolo 
chiamato “La Madredi tutti i Pittogrammi? 
apparso il 16, luglio:*9Ta Barbury Castle 
nef Wiltshire. Il mattino seguente 

la sua formazione; f’esertito britannico 
Sbarrò l'accesso alla zona. 


IDOtesi 
di lavoro 


péer.esplorare 
| Mistero 

del Crop 
Circles 


10 “Ationi 


w 


t 


1 


— — -___ 


DL " — _ic—@_m@meiii socie 


» 


Prima parte 


ualunque 
sia l’angola- 
ione da cui lo 
guardiamo, il fenome- 
no dei cerchi nel grano 
rappresenta uno degli 
enigmi più affascinanti 
della nostra epoca. La sua 
macroscopica dimensione 
rappresenta una sfida alle 
attuali conoscenze scien- 
tifiche, paragonabile alla 
decifrazione della grande 
piramide di Cheope, al 
cerchio di Stonehenge, 
la civiltà sumera, la 
Bibbia, e tutte le disci- 
pline antiche che fanno 
del cielo il loro punto di riferimento. 
Perché dal cielo erano venuti gli Dei. 
Sono una studiosa di esoterismo ed in 
particolare della Cabala ebraica e, 
quando mi sono avvicinata al fenome- 
no dei Crop Circles, la cosa che più mi 
ha colpito è l'analogia esistente fra le 
molte formazioni di cerchi ed alcuni 
dei simboli che vengono utilizzati nel- 
l’esoterismo; per questo motivo il 
metodo di comparazione che userò 
sarà quello della scuola esoterica. 
La prima osservazione da tenere pre- 
sente è che il fenomeno suddetto è 
nato in quella zona dell'Inghilterra già 
nota agli archeologi ed antropologi 
perché, in tempi preistorici, l’uomo 
l’aveva scelta proprio per ergervi 
immensi cerchi di megaliti, costruiti in 
arenaria o in legno. Naturalmente la 
costruzione più conosciuta è 
Stonehenge e, accanto a questo grande 
cerchio, sono state rinvenute molte 
formazioni di Crop Circles. Certo la 


scelta del luogo non è stata arbitraria, 
ma sicuramente centrata, se non altro, 
per colpire la fantasia già abbondante- 
mente alimentata in quei luoghi, come 
l’isola di Avalon, per le leggende sui 
misteriosi druidi. I “circlemakers” 
(creatori dei cerchi) hanno scelto tale 
terra, già contrassegnata da cerchi, per 
disegnarvene altri, il che non può esse- 
re ritenuto casuale, proprio come se 
sulla piana di Giza un architetto invisi- 
bile si mettesse a disegnare enormi 
piramidi sulla sabbia. 


caratteristiche 
del fenomeno 


Allo stato attuale delle cose, non è pos- 
sibile determinare con precisione chi 
siano i circlemakers e quali siano le 
motivazioni che li hanno spinti. Se si 
trattasse di una specie di alfabeto per 


Ah sopra 


A sinistra il pittogramma dell’estate ‘96 nei pressi 
di Stonehenge. È provato che si materializzò 

in soli 15 minuti. A destra, l’altro crop circle 
rinvenuto nella stessa zona un anno dopo. 


mettersi in contatto con noi, come 
molti ipotizzano, non saremo in grado 
di farlo fino a quando non ci verrà for- 
nita la chiave di traduzione. Quindi 
non si tratta di un modo di comunica- 
re diretto ma, date le proporzioni 
ancora sconosciute del fenomeno, si 
tratta sicuramente di un'interazione 
volta a determinare dei cambiamenti 
di cui, per il momento, siamo costretti 
a subire l’effetto senza conoscerne la 
causa. 

La caratteristiche più salienti del feno- 
meno sono le seguenti: 

I) la costruzione di tali cerchi è possi- 
bile solo dall’alto e sono stati fatti per 


ALIENI 


essere visti dall'alto; questo aspetto 
non è trascurabile e significa che l’uo- 
mo, per capire il senso di un pitto- 
gramma, deve spostarsi da una posi- 
zione di osservazione orizzontale ad 
una verticale; 

II) tuttii ricercatori e studiosi del 
fenomeno sono concordi nell’affermare 
che non esiste una tecnologia terrestre 
conosciuta in grado di creare i cerchi; 
III) la tecnica con cui vengono piegati 
e intrecciati gli steli delle piante che, 
peraltro, continuano indisturbate la 
crescita in quella posizione; è-estrema= 
mente precisa e non permette 


bile”. Le autorità ministeriali e gli 
immancabili militari sembrano inte- 
ressati al fenomeno, tanto quanto i 
ricercatori privati e, naturalmente, cer- 
cano di minimizzare la questione 
applicando la stessa tecnica usata negli 
Stati Uniti nei confronti del problema 
UFO. 

Al-proposito; questi oggetti volanti 
sembrano esprimere un diretto interes- 
samento nei cerchi nel grano, il loro 
avvistamento spesso ha preceduto o 
posticipato le formazioni; sono state 
viste sfere luminose di piccole dimen- 


geometriche pare giocare un ruolo pri- 
mario nella interazione ricercatore- 
UFO e UFO-ricercatore. Greer utiliz- 
za fonti luminose disposte in modo 
simbolico ad imitazione di un pitto- 
gramma come richiamo ed immanca- 
bilmente arrivano gli UFO. Questo 
dato ci fornisce una prima conclusio- 
ne: gli UFO riconoscono i simboli dei 
pittogrammi. Quando l’UFO è sul 
posto, di solito a bassa quota, gli ven- 
gono inviati dei segnali luminosi senza 
senso-e-questi risponde imitandone la” 


una contraffazione dei cerchi; 

IV) la comparsa dei Crop-Circles nei 
campi è improvvisa, da una notte 
all’altra, come venissero dal nulla. 

La misteriosa forma di enérgià impie- 
gata dai circlemakers è stata a volte 
vista e “sentita” da alcuni testimoni e 
descritta come “un crepitio simile allo 
scoppiettare dell’elettricità statica” 
(Colin Andrews nel libro di Michael 
Hesemann, “Il mistero dei cerchi nel 
grano. Gli extraterrestri sono tornati”, 
edizioni Mediterranee, Roma 1994); 
La moglie di George Wingfield (ricer 
catore inglese) vide come “serpeggiare 
tra le spighe dei lampi azzurri che sem- 
bravano provenire da un corpo invisi- 


ALIENI 


sioni volarea bassa 
quota sui-Crops €, sebbene tutti gli 
indizi facciano pensare a una cotrela- 
zione tra circlemakers e UFO, non è 
mai stata verificata. 
Il dottor Steven Greer e il suo gruppo 
pare.siano i soli ad essere riusciti a sta- 
bilire una relazione fra i simboli espres- 
si dalle formazioni e gli UFO, attraver- 
so gli Incontri Ravvicinati del 5° tipo, 
cioè attraverso il contatto telepatico. 
La tecnica usata da Greer è descritta da 
Hesemann nel suo libro “Il mistero dei 
cerchi nel grano” nelle pagg. 190-193, 
e da Daniela Giordano sul n.1 di 
“Dossier Alieni”. Ciò che emerge dai 
pochi elementi di cui si dispone è che 
la luce racchiusa in determinate forme 


Ah sopra 


Con i cerchi nel grano del Wiltshire 
(3 maggio 1990) incominciò la straordinaria 
stagione dei Crop Circles degli anni Novanta 


Woo soc 


A sinistra il ricercatore inglese Colin Andrews. 
A destra il pilota britannico Busty Taylor. 


<: a sinistra. 
George-Wingfield, un altro esperto inglese 
che afferma di sentirsi cambiato “dentro”, 


dopo l’esperienza vissuta con i cerchi. 


delle tracce circolari”, Armenia editore, 
Milano 1991) e da quello.già citato 0 dh 
»| Hesetfiafini oe 
/N us 19737 T'anno in cui il fenomeno acqui- 
sta rilievo pubblico in Inghilterra con 
le prime formazioni a Warminster; 
«1975, un cerchio singolo presso 
Winchester; 
1976, altri cerchi a Winchester; 
1978, prima formazione a cinque cer- 
chi ad Headbourne, vicino a 


peste 
grep 


sequenza. Questo 
dato ci fornisce la 
seconda conclu- 
sione: esiste una possibilità di comuni- 
cazione; la terza conclusione è che il 


+ mezzo di comunicazione è la luce;.la Winchester imam net en St 
i mia i gruppo, di.tre.a' Westbiity; — 


ue cerchi singoli eruna forma- # 
‘zione a treyi ni etnici ito 


1982, quattro cerchi-singoli; 
1983, mezza dozzina di cerchi singoli, 
#77 impresionante * quattro formazioni a cindu e, 
| progresione. 1984, pressappoco come nell'83; 
1985, duefofmazioni a cinque; 


* 1986, circa una dozzina di cerchi; 
1987, nello Wiltshire-Hampshire, 40 
formazioni in tutto, sommando dischi, 


Il Esortafio è diventato publio 
Aeg anni Settanta, anche se i contadi- 
- ni inglesi hanno dichiarato ripetuta- 
- mente che, negli anni Ottanta-e fino. 
‘ad oggi, la produzione è aumentata in 
* - quantità e qualità I dati che qui ri ripor- 
tiamo sono stati. tra È 
"Delgado e Colin Andrews (“Denioma | 


1988, nella zona intorno a Silbury Hill 


TIE 


ea 


- anelli, formazioni a tre e a cinque; i prece 


< a sinistra. 


La “svastica”, il celebre pittogramma scoperto 
a Winterbourne Stoke il 12 agosto dell’89. 

Il grano è schiacciato in quattro direzioni 
corrispondenti ai punti cardinali. 


compaiono 51 cerchi verificati da 
Delgado e Andrews, Hesemann ne 


| registra 120; 


1989, lo stesso ufologo tedesco descri- 
ve un meraviglioso cerchio del diame- 
tro.di 18,5 m.a Winterbourne Stoke, 


...presso Amesbury, in cui il grano è pie- 


gato in modo da formare una svastica; 
compaiono altri cerchi a Cheesefoot 
Head, mentre a Beckhampton, all’in- 
terno di una formazione, durante 


«un'intervista. della BBC a Delgado e 


Andrews, il tecnico del suono 
R.Merrick registra un suono artificiale 
di sottofondo a tutta l'intervista che ha 
‘una frequenza di-5;2-kilohertz: Lo stes- 
so suono con la stessa frequenza era 
stato registrato da un gruppo di ufolo- 
gi francesi nel giugno dell’89 a 
Cheesefoot Head; 
1990, cominciano a comparire i pitto- 
grammi, cioè non più soltanto.forma- 
zioni con ‘cerchi, ma anche-diseghi 
geometrici, alcuni dei quali molto ela- 
borati. Il cerchio comunque rimane la 
figura principale usata per sviluppare i 
disegni. I ricercatori inglesi si rendono 
conto anche del fatto che spesso i pit- 
togrammi sono rivisitati dai circle- 
makers che aggiungono altri particola- 
ri. Secondo Hesemann, il primo»pitto- 
| grammia*sarebbe apparso il 23.maggio 
_a Cheesefoot'Ffead e consiste in un 
Leefchio piccolò contrapposto ad un 
cerchio grande; da cui parte una pista a 


— scalini lunghi degradanti, affiancata da 


quattro rettangoli (due per parte), 
chiamati dagli addetti al lavoro “boxes” 
(scatole). Il numero dei cerchi e dei 
pittogrammi in Inghilterra viene sti- 
mato approssimativamente £ attorno al 

- migliaio; 

1991, i pittogrammi: vengono creati in 
grande quanrirà, superan 


sonia : ba di Barbi e di chia- 
ve. Ma la meraviglia dell’anno è il pit- 


togramma apparso a Barbury Castle, la 
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| 
| 
| 
| 
| 


notte del 16 luglio, definito “la madre 


| Russia, in Giappone e così via, ma il 


di tutti i pittogrammi”, un triangolo di | sud dell'Inghilterra continua ad essere 


100 metri di larghezza che occupa una 
superficie di 10.000 mq. Di seguito 
appare l'omino di Mandelbrot, lungo 
56 metri. Il 1991 rappresenta l’anno 
del salto qualitativo, con un totale di 
250 fra formazioni e pittogrammi e 
600 cerchi, secondo Hesemann. 

Ho riportato questi dati solamente per 
specificare l’iter del fenomeno: dal 
poco siamo passati al molto, dal picco- 
lo al grande. L'impressione che ho rice- 
vuto personalmente è che esiste-la 
necessità di un intervento da parte dei 
circlemakers,.comè se volessero dimo- 
strare qualcosa, attirare l’attenzione. 
Dal 1991 ad oggi, l’attività dirquiesti 
misteriosi signori degli anelli non.è 
cessata, anzi i loro disegni si sono'ùlte- 
riormente complicati e sono apparsi 
anche in altri*Paesi,.come in 
Germania, in Francia, in Australiayin 


Vv sotto 


L’enigmatico Crop.scoperto-a Cambridge 
il 13 agosto 1991. È identico al “Diagramma 
di Mandelbrot” ottenuto attraverso 


la matematica dei frattali. 


la loro meta preferita. 

Domanda: perché il sud 
dell'Inghilterra? Perché questa intera 
zione indiretta? Se non esistesse una 
ragione così pressante, non credo che 
assisteremmo ad un'opera così articola- 
ta--Hl-problema è che questa ragione è 
per noi sconosciuta. 

Nell'ultimo decennio la fenomenolo- 
gia UFO ha subito una metamorfosi, 


le sue manifestazioni più “spettacolari”. 


sono rappresentate dalle abductions e 
dai cerchi, fenomeni, almeno apparen- 
temente, antitetici. Da una parte, i 
Grigi o Reticuliani che, contro qualsia- 
si tipo di eticasi pongono.davanti.a 
noi e-sopra dinivi còmeé un'autentica 
minaccia; dall’altra, i circlemakers, sba= 
lorditivi ed affascinanti,.eon i loro 
meravigliosi.pittogrammi, tanto da 
provocare un'alterazione di coscienza 
positiva in molti dei ricercatori che 
hanno uni'contatto più stretto.convi 
cerchi. 


la particolare tecnica 
con cui è piegato il grano 
È il marchio di autenticità del cerchio. 
Delgado e Andrews nel loro libro 


riportano 13 modi diversi di pettinatu- 
ra del grano: i bordi sono sempre defi- 


niti.e-nettix-le piantine riot subiscono 
nessun danno apparente, tant'è vero 
che continuano la loro crescita in quel- 
la posizione, ma le spighe, se 
controllate in laboratorio, 
presentano prove di mutazio- 
ne genetica; inoltre il 40% 
dei chicchi è deformato con- 
tro-lo zero% degli altri chic- 
chi delle spighe fuori dal 
cerchio..I nodi delle pianti- 
ne che hanno subito il trat- 
tamento sono più grossi 
degli altri. Alterazioni 
simili sono state ottenute 
introducendo piante di 
grano in un forno a 
microonde per due 
minuti. Questiindizi 
possono far pensare che 
per costruire i cerchi 
siano impiegati fasci di 
microonde a bassa frequenza. 
(M. Hesemann, op. cit.). 


gli effetti sui ricercatori 


Parallelamente al fenomeno UFO, il 
fenomeno dei cerchi nel grano ha 
assunto degli aspetti che esulano dalle 
ricerche propriamente dette scientifiche, 
ma che riguardano anche elementi 


+ sonni i È 10% 


Mpasnane ic do. 


di 


Ah sopra. 


Dall’alto a sinistra: i chicchi deformati e quelli 
normali; gli steli piegati delle spighe; la strati- 
ficazione del grano nei cerchi; i nodi degli steli 
alterati e quelli normali. 


parapsicologici ed esoterici. 

Pat Delgado e Colin Andrews, chessi 
occupano del fenomeno dall'inizio, in 
una intervista a Hesemann, hanno 
ammesso che qualcosa è cambiato nella 
loro coscienza. Delgado si esprime con 
queste parole: “Lavoravo come ingegne- 
re, ero sempre stato con i piedi per terra 
è la prima domanda che mi posi era se 
questi cerchi non potessero essere ricon- 
dotti a qualcosa che prescindeva.com- 
pletamentedal nostro mondo materia- 
le. Gidaglivinizi degli anni Ottanta, 
intuii che si trattava di un fenomeno di 
natura spirituale; vorrei usare un'altra 
locuzione per definirlo, ma.ci vorrebbe 
un neologismo ènon disponiamo di 
vocaboli che ci aiutino ad esprimere i 
nostri più intimi sentimenti. Siamo 
costretti a servirci di stereotipi come 
“paranormale”, “medianico”, “spiritua- 
le”, per esempio, quando vogliamo 
descrivere cose che non appartengono 
al mondo materiale. Dovremmo avere il 
coraggio d’infrangere la membrana che 
separa questo mondo dall'altro; dobbia- 


mo cominciare a ragionare in modo più 
“spirituale”, perché non ho dubbi che il 
fenomeno dei cerchi nel grano sia di 
natura spirituale. È intelligentemente 
controllato, probabilmente da quella stes- 
sa intelligenza che tutto controlla, noi 
compresi”. 

Anche gli altri ricercatori (Busty Taylor, 
C. Andrews, G. Wingfield) sono con- 
cordi sul fatto che qualcosa in loro è 
cambiato, i loro sensi si sono affinati e 
spesso li mettono in grado di prevedere, 
con approssimazione» dove'e quando 
comparirantio i cerchi futuri. 

Nel libro di Hesemanm, il 13° capitolo 
è completamente dedicato alle analogie 
esistenti fra le formazioni, i pittogram= 
mi e i simboli usati helle diverse tradie 
zioni, come gli-Indiani americani, i 
Maya, i Celti, l’Induismo, l’Astrologia, 
la Geometria Sacra, la Numerologia. 


Ogni ricercatore, dal punto di vista 
della sua materia particolare, offre una 
valida interpretazione dei simboli for- 
mati con i cerchi, ed ogni interpretazio- 


+ succedere esclusivamente perché tutte 
le tradizioni esoteriche ed essoteriche, 


apparse nel passato ed ancora adesso 


ne convalida la precedente: Questo può 


trasmesse, sono scaturite da un'unica 
fonte di cui oggi si è persa la memoria. 
È probabile che questa fonte sia costi- 
tuita dalla civiltà sumerica. 


il simbolo dell'inconscio 


superconscio collettivo 


Il simbolo ha sempre esplicato una 
funzione importantissima-nella vita 
dell’uomo, tanto nel passato quanto 
nel presètite; perché è la forma di inse- 
gnamento ed apprendimento più 
completa. Tutto può essere espresso 
con it simbolo. Nel vocabolario della 
lingua.italianaDevoto Oli viene così 
definito: “Segno efficace, condensato, 
solenne che richiama immediatamente 
e completamente una realtà importan- 


Il disegno di una spirale 
incisa sulla roccia 
dagli.indiani Hopî, 
elemento.ricorrente 

nei Crop Circles. 


4 a sinistra. 


Due “guardiani” o 
Annunaki davanti a un 
albero della vita, 
simbolo ricorrente 
nei pittogrammi. 


te, ma nascosta 0 solo approssimativa- 
mente definibile. Talvolta la realtà 
significativa può identificarsi con un 


valore universale”. Dalla possibile con- 
fusione tra segno e simbolo, Gustav 


Jung ci mette in guardia: “Gli elementi 
coscienti che lasciano intravedere i 
retropiani inconsci sono chiamati 


impropriamente simboli da Sigmund 
Freud perché; nella sua dottrina, svol- 
gono il ruolo di segni o sintomi dî 
processi subliminali e niente affatto 
quello di simboli.veri e propri. Infatti 
per simbolo bisogna intendere un 
mezzo atto ad esprimere un'intuizione, 
per la quale non si possono. trovare 
altre migliori. espressioni Quando 
Platone, con la parabola della caverna, 
esprime il problema della teoria della 
conoscenza, 0 quando Gesù Cristo 
esprime con parabole la sua idea del 
Regno di Dio, abbiamo dei veri sim- 
boli, cioè tentativi di esprimere ciò per 
cui non esiste nessun concetto verba- 
le”. Ignazio Majore, nella introduzione 
all’opera:di Jung “La libido, simboli e 
trasformazioni”, è ancora più esplicito: 
“Quindi in pratica Jung nega che quel- 
li che vengono considerati simboli da 
Freud lo siano veramente. Poiché essi 
provengono dalla coscienza individua- 
le e quindi l'hanno già attraversata e 
sono conosciuti, non sarebbero simbo- 
li, ma soltanto segni. I simboli veri 
invece provengono; secondo Jung, dal- 
l'inconscio collettivo, derivano quindi 
dalla vita dell'Universo e non dalla vita 
dell’individuo. L'individuo non li ha 
mai conosciuti, per questo sono ine- 
sprimibili. Sono contenuti che posso- 
no giungere alla coscienza solo per 
mezzo di simboli anche se, per fare 
questo, assumono il materiale rappre- 
sentativo del'mondo fenomenologico 
esterno.” 

È dunque chiaro che non è necessario 
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»® a destra? 


Itrcerchio megalitico 
di Avebury. La sua 
data di edificazione, 
ritenuta anteriore 

a Stonehenge, risale 
al 4500 a.C. circa. 


conoscere un sim- 

bolo a livello conscio perché esso espli- 
chi la sua funzione nell’inconscio col- 
lettivo sull’inconscio individuale, agen- 
do e operando una trasformazione. 

A questo punto; alla trice di quanto 
esposto fino‘ad'ota e inserendo tutta la 
vasta gamma di cerchi nel grano nella 
categoria dei simboli, si aprirebbe un 
nuovo tipo di studio che tiene conto 
degli effetti spirituali (sulla psiche) e 
materiali (passaggio dal pensiero all’a- 
zione). 

Molti pittogrammi presentano analo- 
gie con i simboli tradizionali, altri 
apparentemente sono del tutto scono- 
sciuti; anche se la costante del-cerchio 
rimane importante. Per eseguire uno 
studio approfondito dal punto di vista 
simbolico non si deve tenere conto 
solo della forma globale del pittogram- 
ma, ma anche dell’orientamento terre- 
stre, del numero totale che si può 
estrapolare dalle figure nel suo insieme 
(e singolarmente), del rapporto esi- 
stente fra le figure minori e quella 
maggiore, di tutti i possibili dati geo- 
metrici e matematici, del senso di pet- 


tinatura del grano, della collocazione 
geografica in cui è stato rinvenuto e 
dell’attinenza con luoghi di culto del 
passato e presente. Infine sarebbe bene... 


conoscere anchel'otà ésatta în cui è 
stato-costruito ùn pittogramma. 


simbologia del cerchio 


Più precisamente, è necessario parlare di 
punto dentro al cerchio. Dal punto di 
vista geometrico, fissando un punto 
centrale, è possibile costruire qualsiasi 
figura e quindi il Punto rappresenta un 
centro di energia senza formarersenzà 


‘dimensioni. La sua presenza è indispen-" ©’ 


sabile; perché ogni figura geometrica 
può ruotare intorno al proprio centro 
muovendosi nella spazio, rimanendo 
questo fermo e costante. Quindi, essen- 
do la circonferenza una conseguenza del 
centro, si può parlare di irraggiamento 
di energia dal Punto primordiale o 
Centro del Mondo. - 
René Guenon è chiaro ed esplicito cl 
ai di questo simbolo antichis-- 
simo: “... il punto è emblema del 
Principio, il cerchio quello del Mondo. 


* a sinistra: 
Un cerchio di 115 metri di diametro e formato 


da sei anelli concentrici apparso il 7 agosto 
1991 a Woodford nel Northamptonshire. 


a d sotto 


Uno dei pittogrammi più suggestivi mai visti in 
Gran Bretagna. Si tratta del “Logos del Sole”, 
rinvenuto a Etchilhampton il 29 luglio 1990. 


È impossibile far risalire l’uso di questa 
raffigurazione a una qualsiasi origine 
nel tempo, poiché la si incontra fre- 


pi presto ollegano direttamente 
alla tradizione primordiale. Talvolta, il 
1 punto è circondato da più c cerchi con- 
 centrici, che sembrano rappresentare i 
diversi stati e gradi dell’esistenza mani- 


festata, e si dispongono gerarchicamen- 


te secondo la loro maggiore o minore 
distanza dal Principio primordiale. Il 
punto dentro ai cerchi è stato anche 


| assunto, € probabilmente fin da un' po: ; 


| ca assai remota, come una figura del 
Sole perché esso, nell’ordine fisico, è 
realmente il Centro 0 “Cuore del 


Mondo” e tale figura è rimasta sino re E 


scritta o sormontata da una cugdla ; 


nostri giorni come segno astrologico e 
astronomico usuale del Sole. Forse per 
questa ragione, la maggior parte degli 
archeologi pretendono di assegnargli un 
significato esclusivamente “solare”, 
mentre esso ha in realtà un senso ben 
altrimenti vasto e profondo; dimentica- 
no o ignorano che il Sole, dal punto di 
vista di tutte le tradizioni antiche, è in 
sé soltanto un simbolo, quello del vero 
“Centro del Mondo” che è il Principio 


Divino”. 
I pitagorici assimilavano questi concetti _ 


all'unità matematica; al numero Uno 


‘come manifestazione primati divina, — 


io assoluto di tutte le cose; evi- 


“denziato dal ‘punto nello spazio. che è — 


l'inizio di tutto. 

Anticamente i luoghi di culto venivano 
sempre eretti in un punto terrestre su 
cui convergevano le linee energetiche 
che attraversano la Terra. Le cosiddette 


‘ lay-lines e i templi o le chiese erano 
orientati in un certo modo e inoltre la 


parte più interna del tempio era circo- 


Sai La forma SI 
" della cupola, al cui centro generalmente 


è situato un rosone o un'antenna 
appuntita, ricalca lo schema del punto 
dentro al cerchio, come di un luogo 
sacro in cui esiste libero scambio di 
influssi fra cielo e terra. Di fatto la 
cupola rappresenta il punto focale in 

cui convergono tutti gli elementi archi- 
tettonici, gli affreschi mostrano il loro 
massimo splendore in quella posizione e 
non è un caso che in quel luogo circo- 
scritto siano custoditi gli oggetti più 
sacri. Analoghe funzioni avevano i 
recinti circolari sparsi in tutta 
l'Inghilterra, i più antichi risalenti al 
4.200 a.C.. La costruzione di questi cer- 
chi di pietre, si protrasse per più di mille 
anni (E. Hadingham “I misteri dell’an- 
tica Britannia”; edizioni Newton) rive- 
lando come non sia possibile credere 
alla casualità di una determinata forma, 
quella circolare appunto. 

Tè costanti. che uniseono-+monumenti 
circolari ai Crop Circles sono: la 
forma, la zona geografica, l’orienta- 
mento secondo i punti cardinali, la 
spirale; i cerchi concentrici e i cumuli 
circolari, di cui Silbury Hill è l’esem- 
*to schema del punto. deneordi cerchio. 
"È possibile parlare di casualità se si 
tiene conto di tutti questi dati? 

A livello semiologico, il cerchio è un 
segno che offre rifugio, sicurezza, tran- 
quillità (vedasi l'abitudine in certe 
occasioni di fare un cerchio intorno al 
- fuoco), i bambini fanno giro tondo, 
oppure quando si vuole intimidire-una 
persona"ilgruppo la circonda,.i.militari 
| circondano'il'memico e in questi casi il 
| cefchio diventà concentrazione di 
forze intorno al centro. Trasferendo il 

— Significato nella simbologia religiosa, le 
popolazioni tribali; quando eseguono 
unrrito, circoscrivono un’area al cui 
centro sta il sacerdote; gli indiani ame- 
ricani eseguono le danze e i canti pro- 
piziatori in cerchio; l'assemblea degli 
anziani si riunisce circondando il 
fuoco sacro; il mago compie il rituale 
dentro al cerchio; il pen iacaladeem 


teli è ak il ice sacro è 
rotondo. E gli esempi potrebbero esse 
re molti altri. 
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F'imoadavy 


di Fabrizio Tamburini 


bbiamo elaborato 
alcune delle immagini 
tratte dal cosiddetto “Santilli 
Footage”, in particolare nella 
sezione facciale dell’essere sottoposto 
ad autopsia. Mediante una stazione 
grafica che dispone di appositi pro- 
grammi per estrarre da una lastra 
fotografica qualsiasi tipo di informa- 
zione in essa contenuta, abbiamo 
operato attraverso filtri a Trasformata 
di Fourier. Quest'operazione ha rive- 
lato una struttura nel globo oculare 
corrispondente ad un occhio umano 
completo di iride e pupilla, al di 
sotto di quel “guscio” scuro. Ecco i 
risultati tecnici della nostra ricerca. 
La lente (membrana oculare) risulta 
trasparente alla luce della banda 
estrema dello spettro visibile, cioè 
blu-violetto e rosso tendente ad 
infrarosso. Analizzando la banda blu 
estrema, è possibile capire se esistono 
tracce di eventuali trucchi cinemato- 
grafici. Inoltre il colore blù è sempre 
presente nei fotogrammi analizzati. 


| Per esempio, in un numero di 
“Dossier Alieni”, durante un'intervi- 
sta, Philip Corso disse di aver visto 
una “bara di vetro” contenente un 
corpo che sembrava quello di un 
bambino alto poco più di un metro, 
immerso in un materiale gelatinoso 
bluastro. Si diceva che l'abbondanza 
di blu fosse una caratteristica dei 
fotogrammi, forse a causa di un 
riversamento da immagine elettroni- 
ca tipo videotape a filmato. Di conse- 
guenza il “range” spettrale scelto per 
l’analisi è principalmente quello del 


blu. 


analisi in luce blu 

del fotogramma 

Le membrane scure poste sugli occhi 
dell'essere sono di costituzione mor- 
bida e gelatinosa e ricalcano la forma 
dell’occhio sottostante. L'analisi delle 
immagini in luce blu con filtri grafici 
a Trasformata di Fourier ha seleziona- 
to delle ben determinate frequenze 
dello spettro, togliendo il contributo 
di tutte le altre restanti (come se si 
mettesse un filtro virtuale davanti 


all’obiettivo 
della teleca- 
mera). La pel- 
licola aveva 
comunque 
evidenziato la 
coda dello 
spettro in blu. 
Se così non 
fosse stato si 
sarebbe otte- 
nuta un'im- 


magine total- 
8 


mente nera, 
cioè assenza di 
segnale. In certe zone del fotogram- 
ma troviamo effettivamente una 
risposta nera, indice di assenza di 
luce blu riflessa nella regione dello 
spettro scelta. 

La luce blu scelta ci consente di ren- 
dere queste zone trasparenti, rivelan- 
do la struttura di un occhio umano 
con tanto di iride e pupilla. A confer- 
ma del risultato, sono state prese altre 
immagini-sorgente ed è stato effet- 
tuato un test sulle frequenze, inseren- 
dovi delle scelte casuali sul range (si 
modificano cioè i colori lasciando 


L'analisi dei fotogrammi relativi al profilo facciale dell’essere del Santilli Footage ha rivelato particolari di notevole interesse. Operando attraverso 
filtri a Trasformata di Fourier si è modificata la scala di colori dell’immagine, evidenziando la banda blu estrema dello spettro della luce visibile. 


Quest’operazione ha permesso di appurare l’assoluta mancanza di trucchi cinematografici di alcun tipo. 


EA 


I fotogrammi dell’autopsia sono copyright Roswell Footage Ltd. 1995 


i e — n è» _ 


‘trucchi 
cinemato- 
grafici, Né 


“reMastering 


digitale 
essere 
dell'autopsia 
era reale 
e vivente 


come base il blu). In questo modo, la 
scelta casuale spinge ad affermare, 
con buone probabilità, che la struttu- 
ra appartiene ad un oggetto reale e 
non è generata da “fantasmi” di cal- 
colo, nè tantomeno si tratta di un 
riflesso in inversione di colore. 
Quest'ultimo fornisce come risultato 
una figura non nitida, che non lascia 
intravedere nulla. Si accentuerebbe 
solo il ricalco della forma dell’occhio 
sottostante da parte della membrana. 
Comunque risulterebbe indipenden- 
te dal taglio di sensibilità nel blu. 


il movimento dell'occhio: 
una prova inconfutabile 


Le successive immagini dell’auto- 
psia mostrano, dopo la rimozione 
delle membrane, un complesso 
iride-pupilla con lo sguardo rivolto 
verso l’alto; la classica configurazio- 
ne di “post mortem”. Se la si con- 
fronta con la direzione dello sguar- 
do sotto la membrana, possiamo 
dire che l'occhio si è spostato nel 
corso dell'indagine autoptica. Ciò 
conferma che si tratta di resti di un 
essere vivente sottoposto ad auto- 
psia di scuola americana (fatta su 
un corpo precedentemente congela- 
to). Sarebbe interessante registrare i 
tempi di movimento del bulbo ocu- 
lare per confrontarli con il tempo 


segnato dall’orologio nella sala. Più 
tardi ne sarà chiaro il perché. 

Per avere lo sguardo sbarrato, lesse 
re dev'essere deceduto per uno 
shock, provocato da un colpo alla 
testa molto violento. Il cadavere 
deve essere stato riposto quasi subi- 
to in un congelatore o sotto CO2 
(ghiaccio secco, cioè circa -25°C) 
entro il massimo di un'ora o due 
dalla morte, fino all’autopsia. Lo 
spostamento degli occhi, relativa- 
mente al tempo intercorso nell’in- 
tervento, indica un processo di 
scongelamento già in atto, e la 
morte violenta sarebbe causa del 
mancato restringimento delliride. 
Se il corpo appartenesse a un cada- 
vere umano affetto da malforma- 
zioni, che ha subito evidenti mani- 
polazioni chirurgiche (infatti la 
probabilità che esistano due indi- 
vidui affetti dallo stesso numero di 
malformazioni e pressoché nulla), 
tali trattamenti richiederebbero 
comunque non poco tempo. Se 
tale procedura fosse statà impiega- 
ta su un cadavere non completa- 
mente congelato, lo stesso si sareb- 
be deteriorato. Il comportamento 
dell’occhio è un orologio biologico 
che è paragonabile all'orologio 
della sala. 

Ci darebbe il tempo impiegato dal 
chirurgo plastico per l'eventuale 
trasformazione. 


L'analisi al computer ha evidenziato la presenza, sotto le sclere, di un occhio umano. La posizione dell’iride e della pupilla è però molto più centrale 


rispetto a quelle visibili dopo la rimozione delle membrane. Ciò indica che l'occhio si è spostato verso l’alto, e quindi che il corpo, prima di essere 


sottoposto ad autopsia era congelato. Il movimento verso l'alto dell’occhio tipico del post mortem evidenzia un graduale scongelamento. 
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membrane come lenti 
negativo 


Si nota un modesto effetto di rifra- 
zione dovuto alla lente oculare. Lo 
spessore osservato e l'inclinazione 
degli assi del complesso iride-pupilla 
danno l'indice di rifrazione della 
lente; si potrebbe ottenere anche una 
stima del tipo di materiale impiegato. 
Il comportamento delle membrane è 
quello di lente negativa, più spessa ai 


bordi che al centro. 


se st trattasse di un falso 


Non è impossibile prendere una pel- 
licola dell’epoca, anche se scaduta, 
rifare la gelatina e riversarci le 
immagini, Basta svilupparla su di 
uno sfondo omogeneo e saturarla. Il 
bagno chimico rimuoverebbe tutti i 
cristalli di nitrato d’argento. Poi si 
passerebbe alla pulitura del foto- 
gramma, quindi rifissare superficial- 
mente la gelatina. Non si tratta di 
procedimenti complessi. 

Il colore blu sulla membrana oculare 
presenterebbe un eccesso nella 
risposta simile a quello ottenuto, 
supponendo che la sorgente non sia 
la pellicola vera e propria, ma 
un'immagine elettronica poi riversa- 
ta in pellicola. 


Servirebbe un riversamento da 
immagine elettronica a gelatina per 
evitare di rovinare l’unica emulsio- 
ne in possesso e per controllare 
meglio ogni singola sfocatura. In 
questo modo però, si sposta la 
risposta spettrale di poco e, con i 
filtri trasformati, si riesce a tirare 
fuori ciò che la ripresa fatta con la 
sola pellicola avrebbe forse celato. 
In linea di principio, ogni segnale 
che giace al di fuori della curva di 
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sensibilità spettrale della pellicola 
non dovrebbe venire registrato, ma 
l'operazione di trasferimento da 
elettronico ad emulsione fornisce 
una risposta che differisce di poco 
da quella della sola pellicola: il 
risultato non è la risposta della pel- 
licola, ma il prodotto di convolu- 
zione delle risposte spettrali, sia dei 
rivelatori impiegati, sia del disposi- 
tivo usato per impressionare la pel- 
licola. L'immagine elettronica non 
processata consente uno spettro più 
ampio di risposta della pellicola, 
mentre il dispositivo di riproduzio- 
ne che serve ad impressionare l’e- 
mulsione non dà mai una risposta 
fedele alla resa cromatica. Gli auto- 
ri del filmato dovrebbero poi aver 
ovviato alle evidenti carenze di 
mascheratura dei trucchi impiegati 
ricorrendo ad un processo di sfoca- 
tura di ‘image processing” su ogni 
singolo fotogramma. 

Si tratta di una tecnica derivata da 
quella usata negli effetti speciali, per 
esempio dai burattinai dei Muppets 
che indossano delle tute colorate, in 
modo tale che la curva di sensibilità 
del rivelatore sia situata in una coda 
di risposta minima, rendendoli invi- 
sibili o completamente oscuri. La 
lente posta sopra l’occhio sarebbe 
servita allora o per coprire le fattezze 
di un'effettiva protesi oculare sotto- 
stante, che poi sarebbe stata ruotata 
durante l'asportazione della mem- 
brana per assumere la fase del post 
mortem (il che sembra assurdo, 
visto che potevano già posizionare 
così gli occhi), o per tenere umido 
l'occhio del cadavere per prevenirne 
il degrado. 

In questo caso, la dilatazione della 
pupilla può suggerire l’impiego di 
sostanze quali il nitrato d’argento 
in sospensione gelatinosa (o di 
atropina), che ha la proprietà di 
preservare l'integrità del bulbo ocu- 
lare, facendo dilatare in seguito la 
pupilla. La forma del padiglione 
auricolare deve essere stata ottenuta 
poi riscaldando molto lentamente 
la cartilagine dagli 80°C ai 100°C, 
facendola apparire simile ad un 


“effetto biscotto”. 

In questo modo però non si spie- 
gherebbe il movimento dell’occhio. 
Il cadavere era congelato e l’occhio 
si sarebbe scongelato prima se uno 
avesse “biscottato” l'orecchio. Un 
medico comunque mi ha assicurato 
che, per ottenere un effetto simile 
in un essere umano congelato subi- 
to, è necessaria almeno un'ora per 
passare da occhio sbarrato a post 
mortem, Un'altra possibilità è che 
si tratti effettivamente di filmati di 
indagini autoptiche. Ciò spieghe- 
rebbe il comportamento dell’oc- 
chio, a meno che non sia stata con- 
dotta un'operazione di “digital 
remastering” su ogni singolo foto- 
gramma, creando così le fattezze 
dell’alieno sul cadavere di un indi- 
viduo affetto da progerie. 
Attraverso l’analisi digitale di alcu- 
ne immagini si evidenziano bordi 
ed ombre che sembrano ricostruiti 
ad arte, modificando ogni singolo 
fotogramma mediante l’uso di un 
computer. La cosa è impossibile, a 
meno che non ci abbia meso le 
mani un'équipe del calibro della 
Lucasfilm, utilizzando effetti simili 
a quelli impiegati nella nuova edi- 
zione di “Star Wars”. Eventuali 
trucchi, infatti, sarebbero stati ese- 
guiti esclusivamente via software e 
su un'immagine elettronica poi 
riversata in pellicola. Ciò avrebbe 
richiesto l’impiego di uno staff con 
sofisticati mezzi di elaborazione 
grafica. 

Difficile che un gruppetto di perso- 
ne abbia fatto in casa una cosa del 
genere. A meno che uno di loro 
non sia un genio del computer 
graphics. 


Fabrizio Tamburini, laureando in 
Astronomia presso l’Università di 
Padova, collabora con il prestigioso 
semestrale “Ligabue Magazine” edito 
dall'omonimo Centro Studi e 
Ricerche, di Venezia, presso i cui 
laboratori sono state effettuate le 
analisi di riferimento dell'articolo, 
che ringraziamo per la preziosa coo- 
perazione. 


UÈ 


di Adriano Forgione 


tore di imma- 

gini” che per- 

o mette, nono- 
ueste immagi- stante i movi- 
ni derivano da 
uîì misterioso video, 


menti dell’o- 
peratore, di 


mostrato per la prima. ottenere 
volta in Australia, al te delle imma- 
Simposio di Brisbane il 1° gini ferme e 
ottobre 1997. bilanciate. 
In base alle nostre info AI momento 
zioni, il giornalista m tutte le ipo- 
Jaime Maussan ha ri tesi restano 


video durante una ‘ 
Nuova Zelanda all’i 
stesso anno, 


chi glielo abbia f 


fo itare, trante il 

di un velivolo sperimentale, frutto 
di tecnologia inversa, durante un 
test. Deve essere però considerata 
la possibilità che la camera utiliz- 
zata fosse dotata di uno “stabilizza- 


lascia perplessi sulla datazione del- 
l’incidente. Nubi di detriti e rotta- 
mi vengono esplose nel momento 

in cui l’oggetto prende contatto la 


Un documento anonimo mostra 
le sconcertanti immagini di un velivolo 
non convenzionale che precipita al suolo. 
UFO o derivato di retroingegneria ? 
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prima volta violentemente con il suolo del deserto. 
Dopo aver ripreso quota (e probabilmente avendo riac- 
quisito parzialmente un certo assetto di volo), a circa 
200-300 metri d'altezza, l'oggetto perde nuovamente 
quota e precipita, disintegrandosi. Al primo impatto, 
grazie ad un angolo di caduta non troppo elevato, l’og- 
getto riesce ad evitare la disintegrazione, rimbalzando 
come fà un sasso piatto lanciato a pelo d’acqua. 

È questo particolare che ci ha convinto circa la sua 
forma discoidale. Un altro velivolo, dalla forma diver- 
sa, sarebbe certamente esploso. Cosa che è avvenuta al 
secondo impatto. 


dichiarazioni anonime 


La rivista UFO Magazine, diretta 
da uno dei più “freddi” ricercatori 
britannici, Graham W. Birdsall, ha 
fatto recentemente menzione della 
possibile origine di tale materiale. 
Uno studioso americano sarebbe 
stato informato da una sua fonte 
ben introdotta alla NASA, attual- 
mente in servizio alla base di 
Edwards, California, che vi sareb- 
be la possibi- 
lità che il fil- 
mato sia 
stato girato 


in questa pagina. 
L’oggetto dopo aver 
impattato con il 
suolo, riprende 
quota grazie ad un 
“rimbalzo” tipico 
di un corpo appiat- 
tito. Il primo impat- 
to non è fatale gra- 


ti - coinvolgenti scienziati e per 


sonale della base di Edwards - vi 

sarebbero condotti. Secondo la 
fonte anonima: “Non ci sono voci sul possibile crash 
di un modello di X-33 o X-34, ma ho sentito che un 
piccolo modello in scala di un X-38 ‘Liferaft (un pro- 
getto di navetta spaziale i cui finanziamenti provengo- 
no in buona parte dal Pentagono) potrebbe essere pre- 
cipitato durante un test di lancio. Credo che l'ufficiale 
di controllo abbia premuto il bottone prima che esso 
atterrasse. Oltre questo, non so cosa potrebbe essere il 
velivolo precipitato. La fonte fa riferimento anche ad 
un incidente coinvolgente un 1-38 e un F-16 durante 


un test prova di bombardamento”. 


i coinvolta l’Aerospace Connection? 


Le dichiarazioni di tale fonte ci sembrano inverosimili. 
L’oggetto del filmato non ha l’aria di essere una navet- 
ta X-38, che non è altro che un'evoluzione dell’attuale 


pn 


Shuttle. La forma discoidale, attorniata da un campo gi 
di forza, gli conferisce un aspetto luminoso tipico di 
una propulsione elettromagnetica, quale potrebbe 
essere quella utilizzata dagli UFO. Se non è extraterre- 
stre, può essere un prototipo derivato da tecnologia 

J aliena. O forse si tratta realmente del primo UFO 

| crash documentato in video. 

Riguardo alla prima ipotesi, 
essendo stata tirata in ballo la 
base di Edwards, va detto che nologia extrater- 
questa installazione militare è restre). 
al centro della cosiddetta Considerando, 
Aerospace Connections, della inoltre, che il fil- 
quale fanno parte Northrop, mato potrebbe 
McDonnel Douglas, essere stato gira- 
Lockheed-Martin e to in New 
Grumman. Sono tutte indu- Mexico all’inizio 
strie di ricerca aerospaziale pa dell’anno scorso, 
finanziate dal Pentagono e non deve essere 
coinvolte nel programma di trascurata la pos- 
Back Engineering (il progetto sibilità che l’og- 
di replica e getto provenisse 
applicazio- dalla installazio- 
ne di tec- ne sotterranea di 


Dulce, attualmente al centro dell’in- 
teresse degli ufologi, in quanto con- 
A gue siderata una nuova Area 51 (vedi 
é prgn Notiziario UFO n°14, “UFO 
x | . Underground”). 
| Come accennato in apertura, è pres- 
4  soché impossibile, allo stato attuale, 
** esprimere un'opinione sull’autenti- 
cità del filmato, in mancanza di 
dati, specificazioni e testimoni ocu- 
lari. Potrebbe ancora una volta trat- 
tarsi di un documento di origine 


militare, come l’anonimità della 
fonte potrebbe far pensare. Ma sem- 
bra reale. Non possiamo però escludere un'ennesima 
- Aieita x sconvolgente ipotesi: e se fosse la parte finale di una 
» si ci videoregistrazione che attesta l’intercettazione e lab- 
nil =. battimento di un UFO? 


in questa pagina. 

Il moto ascendente del corpo è solo temporaneo. La sua traiettoria 

i » torna discendente per precipitare inesorabilmente verso il suolo. 
Stavolta l'angolo di caduta è troppo accentuato e l’impatto è distruttivo. 
L'oggetto si disintegra in una miriade di frammenti incandescenti, 

come fosse fatto di vetro. 


gi 
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icolosi (CT), 8 feb- 
braio 1998. 
Inerpicandosi per la “stra- 
da vecchia”, con Catania alle 
nostre spalle, in una quindicina 
di minuti si arriva nell’abitato di 
Nicolosi, la cittadina alle pendici 
dell'Etna, dove da anni vive 
Eugenio Siragusa con la sua 
famiglia. 

Mi accolgono affettuosamente, 
verso le tredici; incrociamo gli 
sguardi, ci abbracciamo. Non ci 
siamo mai incontrati prima, ma 
non c'è bisogno di rompere il 
ghiaccio, vorremmo già tutti far 
fluire le parole, ma è ora di pran- 
zo ed Eli, figlio unico di Eugenio 
e Miguela, ci accompagna in un 
ottimo ristorante lì vicino, dove 
la famiglia è di casa ma dove, 
stranamente, non hanno mai 
mangiato. “So che la cucina è 
ottima, ma noi preferiamo prepa- 
rare i nostri cibi a casa, con quel- 
lo che produce la nostra terra...”. 
Verso le 14:30 ci sistemiamo nella 
saletta ingresso, dove Eugenio 
raccoglie gli amici. Lo chiamano 
tutti “Papà”; il suono della parola 
è dolce, mi fa tornare molto 
indietro nel tempo, quando anche 
io la pronunciavo. Siamo una 
decina di persone. Eugenio siede 
su un divano dove “sono state 
sedute migliaia di persone”; mi 
invita a sistemarmi accanto a lui, 
ma ha già iniziato a parlare, dopo 
aver aperto un volume dei suoi 
appunti ed io sto ancora prepa- 
rando il mio registratore, per cui 
le prime due letture si perdono. 


pifi ALIENI 


di Maurizio Balata 


Quanto segue è la sintesi 
fedele del nostro colloquio 
durato quasi quattro ore. 


(Siragusa legge da un suo 
scritto del 1995): “L'uomo 
subisce un anomalo processo 
genetico. La vostra scienza 
moderna, mirante a manipo- 
lare le dinamiche genetiche 
degli animali e di quanto 
dovrebbe conservare la natu- 
rale evoluzione tridimensio- 
nale, mette in serio pericolo 
gli equilibri enzimatici del 
pianeta Terra. L'uomo del pianeta 
Terra potrebbe perdere la sua reale 
identità ricevuta a suo tempo per 
volere di Coloro che lo hanno fatto 
a Loro immagine e somiglianza. A 
causa di queste anomale manipo- 
lazioni che la vostra scienza senza 
coscienza produce, si evidenziano 
sempre più nella giovane genera- 
zione istinti felini animaleschi ed 
atteggiamenti somiglianti alla 
razza primitiva da cui provengono 
1 primi esseri umani geneticamen- 
te istruiti dagli “Elohim” o Geni 
Solari Creanti. State attenti, per- 
ché è vero che l’uomo potrà perde- 
re il suo ego-sum, la sua identità 
spirituale, e ritornare ad essere 
quello che prima di essere uomo, 
era.” 

Infatti, prima che i Creatori di 
forma e sostanza, i genisti cosmi- 
ci, intervenissero per modificare 
la genetica dell’animale e per 
adattarla ad ospitare l’intelligen- 
za, luomo era un dinosauro 


acquatico lungo sei metri. 


Ah sopra. 


Eugenio Siragusa fotografato durante un 
momento della nostra intervista. 


Eugenio, la prima domanda che vorrei po 
riguarda la possibilità che alcuni tipi di 
UFO siano macchine biologiche, macchi 
pensanti. 
No, eccetto un tipo di astronave 
impiegata dai “Serafini”, Esseri 
evoluti che, per viaggiare, posso 
usufruire di un mezzo mosso da 
plasma solare. 1 
Sulle bio-macchine c’è l’autorevole, Li 
te testimonianza del Colonnello Philip 
Corso, il qual però non ne ha parlato nel 
suo libro... 
E secondo me ha fatto male; ha sba 
gliato ad avere scritto di aver visto un 
alieno in una scatola di legno, quello | 
non era un alieno, ma un robot biolo- 
gico creato per svolgere una missione 
particolare, come quell’essere che 
abbiamo visto in televisione intervista- 
to nell’Area 51. Gli Extraterrestri pos- 
sono creare esseri artificiali comanda- 
bili a distanza, in grado di sostituirli 
in determinate circostanze. 


Perché accadono i rapimenti, quindi senza 
il concorso della nostra volontà? 

Hanno le loro buone ragioni, cer- 
cano di modificare ciò che abbia- 
mo sconvolto nella nostra geneti- 
ca. Vedi quanto accade oggi nel 
mondo, uccidere ed uccidersi è 
cosa di tutti i giorni! Con questi 
“rapimenti” vogliono innestare 
una genetica che possa evitare il 
progredire di questa involuzione. 
Infatti da anni sono in corso sofi- 
sticate manipolazioni nella specie 
umana per modificare la carica 
genetica portante il dinamismo 
distonico e turbolento. La qualità 
degenerativa si è sviluppata a 
causa della destabilizzazione e 
dell’inquinamento degli elementi 
che istruiscono il dinamismo 
vitale bio-fisico-psichico. 
Sondano non solo la massa cere- 
brale, ma anche tutti gli effetti 
che essa sviluppa, man mano che 
le frequenze vengono modificate 
dal tempo e dal processo evolutivo 
del pianeta e degli elementi che 
lo strutturano, perché le vibra- 
zioni positive o negative del 
dinamismo vitale influenzano 
l’attività genetica, determinando 
il comportamento e le attività 
delle azioni fisiche e psichiche 


dell’uomo. 


Vv sotto. 


Foto scattata sull’Etna dal fotografo Tomarchio 
di Acireale, durante l’eruzione del 1969. 
In alto a destra si notano due globi luminosi. 


Àh sopra. 


Monte Sona Manfré: contrassegnato da un 
cerchio, il luogo del primo incontro di Siragusa. 


-» a sinistra. 


Eugenio Siragusa posa accanto 
ad alcune delle sue immagini più care. 


Sì, ma se venissero presi loro come si sen- 
tirebbero? 

Loro non possono essere presi. 

La nostra quindi è una condizione infelice. 
Comunque, perché impiegare cinquanta 
anni a lavorare sulla genetica umana, quan- 
do potevano benissimo intervenire come 
hanno fatto con te, in maniera filosofica? 
Bisogna essere preparati interior- 
mente e possedere dei valori spiri- 
tuali particolari. Io cerco di istruire 
le persone perché possano capire la 
loro reale identità. L'uomo terrestre 
possiede ancora una intelligenza lar- 
vale ed ignora che è appena all’ini- 
zio della sua ascesa verso la 
Superiore Coscienza. 


in La n ni 


La gente comune, ma anche la maggioranza 
dei ricercatori sono ancora sulla strada, e 
non è detto sia quella giusta, della compren- 
sione del perché dei rapimenti alieni, eppu- 
re il fenomeno affonda le sue radici indietro 
nel tempo. C'è qualcosa che non va. 

È perché non è stata mai detta la 
verità; coloro che subiscono i rapi- 
menti, non essendo adeguatamente 
preparati, non ne comprendono il 
significato ed evidenziano solamen- 
te i traumi fisici e psichici. 

Vengono rapite persone che non hanno 
niente a che vedere con l’ufologia. 
Vengono accuratamente scelte! 
Dobbiamo chiederci in base a quali 
criteri sono prelevate. Anch'io sono 
stato “rapito” quando mi hanno 
imprigionato, ma non dagli extra- 
terrestri! 

Per quali motivi ti hanno arrestato? 

Ero un personaggio scomodo, pesta- 
vo i piedi ai potenti. Mi hanno 
tenuto in carcere ben 72 giorni con 
l'intenzione di farmi morire. Mi 
hanno persino dato da bere del cia- 
nuro! In quel periodo si sono molti- 
plicate le manifestazioni nei cieli 
del mondo e soprattutto in Sicilia, 
anche sul carcere! Una mattina 
venne a trovarmi un agente di 
guardia e mi raccontò che, alle 
quattro, aveva appena finito di gio- 
care a poker, affacciandosi alla 
finestra, scorse sul cornicione della 
prigione due personaggi avvolti da 
una forte luminescenza, con il viso 
longilineo, dal mento sviluppato e 
dagli occhi a mandorla, indossava- 
no un mantello con il colletto alza- 
to, anch'esso luminescente. Alcuni 
giorni prima, un brigadiere ed altri 
diciassette detenuti avevano visto 
un oggetto luminoso che si muoveva 
a foglia morta e che sostò sopra il 
carcere per ben due ore. Ne parlò 
anche il giornale locale! 
Comunque, in seguito sono stato 
prosciolto perché il fatto non sussi- 
steva. 

Quante razze, quante tipologie diverse, 
quante mentalità... Come può esistere una 
federazione galattica che le unisce? 
Immagina un po chi è l’uomo della 
Terra e cosè la Terra? La Terra è un 


# a destra. 


Articolo tratto 
dal quotidiano 
“La Sicilia”, che 
si riferisce agli 
avvistamenti 

sul carcere dove 
il contattista 
siciliano venne 
rinchiuso per 
oltre due mesi. 
Successivamente 
fu prosciolto 

da ogni accusa. 


» a destra. 


La notizia di una 
delle conferenze 
di Siragusa 

a Wiesbaden, 

in Germania. 


Do rcesta 


Siragusa mostra l'altezza degli extraterrestri 


da lui incontrati. 


Ricostruzione grafica del primo contatto di 
Eugenio Siragusa con gli alieni. Disegno di 
Walter Molino, da “La Domenica del Corriere”. 


UN ARGOMENTO DI MODA CHE STA TRASFORMANDOSI IN UNA PSICOSI 


UFO avvistati anche a Catania: 


uno avrebbe <perlustrato» il carcere 
dov'è rinchiuso Eugenio Siragusa... 
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Altrì oggetti Iuminosissimi osservati sul mare e sul fondo Gioeni 


O ache n Cutanin? 
premie, fra fa sera 
“lì e lè prime ore 
a di ieri, lmmmo te- 
ato al centralino del no 
stro giornale affermando di 
aver visto am oggetto lumino- 
sissimo, di color azzurro, sol- 
levarsi in cielo dal mare, iti 
posizione sud-est. Hanno det- 
to che la prima apparizione 
è avvenuta poco dopo le ZI di 
mercoledì: UFO, improvvi- 
Sai 


senlanta Nerso 


| 
UH. CATANESE 


| 


P 


fa, però, l'oggetto era sulla 
purie mord della città di Ca- 
tania, all'altezza del Tondo 
Gioeni. Non sappiamo se il 
fenomeno che molti asseri 
scono di aver osservato a Ca- 
tania sia da mettere in rela- 
zione col gli altri, e sono pr- 
mai centinaia, segnalati un 
po' ovunque in tutta Italia, 

Secondo alcuni, il fenome- 
no sarebbe da mettere in 
stretta relazione con l'arresto 
di Eugenio Siragusa che, co- 


secondo la quale un mista 
rioso DFO tana pul irco» 
lare di color dorito dei dia 
nietro di circa mezzo ‘nolo 
si sarebbe calato ad 
ra, dall'alto, in uno dei 
tilì del carcere di piazza 
ca. L'oggetto, semipre s 
do tale voce, dopo aver - 
Juato ty giro di a perlusira» 
zione » a mezz'aria in quel 
cortile, si sarebhe allontanato 
a velocità fantastica riprea- 
dendo quota. Sottufficiali e a- 


bi: RFE5C LIUTO DAI FRATI MI 
Sasa conferenza in Géiii 
Ciiz 
pas rispondente degli extraterrest; 
ties patri gra) srolperà a Wiesbaden ‘noe rela, s 


granello del deserto del Sahara e il 
cosmo è composto da miliardi di 
universi in costante espansione. Per 
cosmo si intende un'identità cosmi- 
ca di cui la Terra non è altro che 
una piccola cellula con i suoi enzi- 
mi. Solo che non tutte le cellule e 
non tutti gli enzimi hanno le stesse 
funzioni; per esempio, gli enzimi 
del mio fegato hanno funzioni 
diverse da quelle del mio cuore. Se 
gli enzimi non sono evoluti e per 
enzimi intendo gli uomini e le 
donne di questo pianeta, frenano 
l’evoluzione della Terra che, non 
dimentichiamoci, è una macro cel- 
lula vivente. 

Conosci il CICAP, Piero Angela, Margherita 
Hack... Qual’è il loro atteggiamento nei 
tuoi confronti? 

Queste illustri persone ripongono le 
loro conoscenze in una scienza 
limitata dal tempo e dallo spazio, 
nonché agli inizi del suo sapere. 
Non bisogna dar loro più peso di 
quanto si meritino. E se me li trovo 
davanti e loro si mettono a ridere, 
io li faccio smettere di ridere. La 
realtà extraterrestre è un’evidenza 
che la scienza non può ancora per 
molto nascondere 0 spiegare a modo 
suo. Ci sono scienziati in contatto 
con noi che avallano la nostra 
opera perché si sono resi conto del 
disastro a cui l'umanità va incon- 
tro. Tu sai bene che tutte le vecchie 
teorie stanno cortocircuitando per- 
ché non accettano che, oltre le 
conoscenze bio-dinamiche dell’uo- 
mo, vi siano altre energie sottili che 
portano verso le conoscenze astrali. 
In Russia vi sono professori univer- 
sitari ed eccelsi ricercatori che 
riscontrano, scientificamente, le 
principali realtà di cui io parlo da 
anni. Per esempio, il fatto che il 
sangue emette luce; analizzando la 
velocità del sangue è possibile valu- 
tare la vitalità della persona e rile- 
vare eventuali carenze energetiche. 
Una cosa è certa, la verità renderà 
l’uomo libero e non può essere 
diversamente. Io cerco di far capire 
alla gente che gli UFO sono come le 
macchine della Fiat e dell’Alfa 


VE: ALIENI 


Romeo, mezzi che trasportano 
intelligenze. È degli occupanti di 
questi meravigliosi mezzi che dob- 
biamo parlare: chi sono, da dove 
vengono e cosa vogliono! Il pianeta 
è in uno stato disastroso e Loro ven- 
gono per aiutarci? Cosa dobbiamo 
fare? Come dobbiamo comportarci? 
Ma consideriamo questo punto: 
appare un UFO in cielo, una per- 
sona lo vede. Loro hanno delle 
radiotrasmittenti psicofisiche. La 
persona deve concentrarsi e rivolge- 
re la mente, attentamente, verso la 
“ricezione”. Loro trasmettono così, 
non hanno bisogno di incontri fisi- 
ci, anche se in un secondo tempo, 
per dare la certezza della loro pre- 
senza, possono farlo fisicamente. 

Se interpreto correttamente, si deve lavo- 
rare sull'uomo e quindi su noi stessi per 
capire come sono gli altri. Ma non credo 
che questi esse- 


Vv sotto. 


Il libro “I Giganti del Cielo” scritto da Orazio 
Valenti e Maria Antonietta De Muro. 


ri siano tutti 
positivi... 
Possiamo 
affermare ciò 
se abbiamo la 
possibilità di 
constatarlo, 
altrimenti 
potrebbe esse- 
re una men- 
zogna. 

lo do retta al mio cuore... 

e il tuo cuore ti può ingannare; devi 
dar retta ai valori visivi della tua 
intelligenza ed avere la possibilità 
di discernere il positivo dal negati- 
vo, valutando che la nostra logica è 
tridimensionale. Dunque se il nega- 
tivo non ti appare, non hai la possi- 
bilità di affermare che esso esiste. 


Àh sopra. 


Tavola rotonda di Bologna del 4.3.72, 

presso il Palazzo Montanari - organizzata 

da “Il Giornale dei Misteri” - cui prese parte 
Eugenio Siragusa. 


Che cosa è cambiato da quando hai comin- 
ciato ad avere le tue esperienze e questi 
contatti? Il tuo rapporto con gli UFO, da 
allora ad oggi, è mutato? Non mi dire che 
sono cambiati gli uomini perché non è vero! 
To non sono più quello che ero 
prima; dopo oltre quarant'anni di 
contatti, ho assimilato la Loro 
volumetrica coscienza. Per quanto 
riguarda il mutamento dell’uomo, 
purtroppo questo non è avvenuto e 
sono sempre più evidenti i segni del 
suo regresso e della sua possibile 
autodistruzione. Ci sono però 
uomini che hanno acquisito una 


A on 


Fra i materiali in possesso del contattista 
siciliano, questi nove fotogrammi, tratti 

da un filmato girato nell’Ohio da un sergente 
della Marina Americana. 


genetica non terrestre e che vivono 
in sintonia con la Legge Cosmica; 
questi dovrebbero creare i presuppo- 
sti ideali per la nascita di un 
Nuovo Cielo e di una Nuova Terra. 
Erano 144.000 esseri provenienti 
da Sirio, che hanno accompagnato 


W sotto. 


Fra le sue varie conferenze all’estero, 
Siragusa ne tenne una presso l'osservatorio 
astrofisico di Lima, cui la foto si riferisce. 


la venuta di Gesù sulla Terra 2.000 
anni fa. Avevano il compito di tra- 
smettere questa genetica che, col 
tempo, avrebbe dovuto risvegliarsi e 
portare l'umanità verso l'evoluzione 
materiale e spirituale. 

Parliamo di una manipolazione o di una 


inseminazione genetica eseguita più di 
2.000 anni fa? 

L'una e l’altra. È avvenuta una 
inseminazione quando le quattro 
razze madri, la gialla, la bianca, 
la rossa e la nera, hanno innestato i 
loro valori genetici nell'uomo prei- 
storico, è una manipolazione, 
molto più recente, da parte di que- 
sti Esseri provenienti da Sirio. 
L’uomo di 2.000 anni fa era così diverso da 
quello di oggi? 

Alcuni erano diversi e lo dimostra- 
vano. Gli avvenimenti storici tra- 
mandano di uomini dotati di una 
intelligenza “diversa”, superiore, 
come Leonardo da Vinci..... 

Come vedi l’attuale situazione mondiale? 
Guarda come il Presidente Clinton 
abusa del suo potere andando con- 
tro il parere delle altre super-poten- 
ze. Come ridurrà l'umanità se farà 
sì che scoppi una guerra? L'ho detto 
e scritto in mille modi che un con- 
flitto del genere provocherebbe la 
fine dell'umanità! Anche la 
Madonna a Fatima ha annunciato 
nel Suo Terzo Messaggio che “nella 
seconda metà del XX° secolo si 
sarebbe scatenata una grande guer- 
ra dove milioni e milioni di perso- 
ne sarebbero morte di ora in ora.” 
Ma se gli alieni controllano tutto, 
perché rimangono indifferenti a 
questa situazione? 

A Loro interessa preservare la 
qualità; il resto può diventare 
concime per la terra. Non è 
crudeltà, è ciò che l’uomo 
vuole; non si può creare un 
nuovo mondo con i delin- 
quenti e gli assassini che oggi 
lo popolano. 

In quanto tempo, ammettendo che 
l'umanità viva nel bene, si sviluppa- 
no valori negativi? 

Dalla vita positiva, dai valo- 
ri positivi, non si può mani- 
festare il negativo. La parte positi- 
va dell'umanità che sopravviverà 
possederà una genetica incorruttibi- 
le, non più il D.N.A. ma G.N.A., 
cioè acido genionucleico. 

I tuoi rapporti con Giorgio Bongiovanni si 
sono interrotti ormai ufficialmente? 


Sì, perché non condivido la com- 
mercializzazione della Verità, in 
quanto mi è stato insegnato che la 
Verità non si vende e non si com- 


pra. 


Potranno riprendere un giorno? 

Non dipende da noi, ma da Chi ha 
il comando supremo della 
Giustizia; quando si esce da questo 
ordine, interviene il Padre con i 
Suoi mezzi che, in certi casi, posso- 
no essere anche i “Grigi”. Questi 
sono gli esecutori della Giustizia 
divina del Padre, quindi non fanno 
parte dei robot biologici a cui face- 
vamo riferimento prima; sono pilo- 
tati da entità superiori, che non 
appartengono alla loro categoria 
come erroneamente credono gli ufo- 
logi. I “Grigi” dominano le forze 


ELY AuEN 


elementari della natura e possono 
coordinare senza difficoltà alcuna 
il fuoco, l’aria, l’acqua e la terra. 
Guarda, per esempio, i disastri che 
si moltiplicano oggi in America e 
nel mondo. 

Quello dell’autopsia del Santilli Footage, 
che tipo di alieno era? 

Era un essere appartenente ad uno 
stadio evolutivo intermedio, infatti 
aveva un fisico simile al nostro, con 
particolarità, come le mani e i 
piedi a sei dita, che non escludono 
affatto i valori della quarta dimen- 
sione. Loro sono molto preoccupati 
per la nostra situazione, anch'io lo 
sono molto e a suo tempo lo era 
anche il Presidente americano 


Eisenhower, quando era comandan- 
te delle Forze Armate USA in 


a sinistra. 


Alcune delle entità che, secondo 

Eugenio Siragusa, sarebbero 

in contatto con lui. 

Da sinistra, il volto “animico” 

di Ashtar Sheran, comandante in capo 

delle flotte spaziali operanti sul pianeta Terra. 
Il disegno a destra mostra Woodok, 
comandante dell’astronave Cristalli Bell. 

In basso a sinistra, una raffigurazione 
dell’essere denominato Lynk, 

“quardia dell’incolumità fisica” di Siragusa. 
In basso a destra, Adoniesis, guida personale 
di Eugenio Siragusa e dell’ex Centro Studi 
Fratellanza Cosmica. Si tratta dell’unica 
fotografia scattata personalmente 

dal contattista siciliano, a Catania, 

a ridosso della Chiesa di Monserrato. 
Adoniesis - per Siragusa - 

è un “creatore cosmico”. 


Europa. Concordava con me, in 
particolare sul futuro dei giovani. 
di allora e per il disagio che in 
seguito avrebbero affrontato. 
Infatti, per anni, siamo stati in 
contatto epistolare; mi avrebbe 


voluto a suo fianco come assistente. | 


e consigliere ma non ho potuto 

accettare per poter continuare a 

svolgere la mia missione. Lui ha 
incontrato gli extraterrestri! 


Come accennato, la nostra intervista 
ad Eugenio Siragusa qui è presentata 
in sintesi. In particolare, abbiamo 
omesso gran parte delle sue considera- 
zioni su Giorgio Bongiovanni e l’orga- 
nizzazione “Nonsiamosoli”, dai quali 
oggi Siragusa prende le distanze. Noi, 
intervistandolo, volevamo conoscere 
innanzitutto l’uomo-Siragusa, senza 
alcuna “mediazione” e cercando di 
superare i molti ostacoli, ideologici 
non, che in passato si erano frappos 
Nel corso dell'incontro una frase di 
Eugenio Siragusa ci ha Po olarm 
te colpito: 
“Bisogna interessarsi più della iustizia 
che dell'amore, perché senza giustizia 
non ci può essere amore. È n l'edu- 


cazione spirituale”. 
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ll Centro Ufologico Nazionale nella persona 
del suo Coordinatore nazionale, Gianfranco 
Neri, comunica ai Soci, ai Collaboratori, e 
agli Abbonati quanto segue: 

‘Tutti gli aderenti al Centro Ufologico 
Nazionale che non hanno ancora regola- 
rizzato la quota associativa 0 l'abbona- 
mento a ‘Filo Diretto' per il 1998, sono 
pregati di farlo entro il corrente mese di 
marzo, utilizzando un bollettino di c/c 
postale non intestato, indirizzato a: Neri 
Gianfranco, casella postale 823, 40100 
Bologna C.R Bo, sul numero di conto cor- 
rente postale 24599409. L'abbonamento 
e la quota per i collaboratori è di Lire 
30.000 annue, e quella dei Soci di Lire 
50.000. Graziel”. Gianfranco Neri 


Il CUN sezione Piemonte e Val d'Aosta, 
organizza il seguente ciclo di conferenze. 
Venerdì 6 marzo 1998, ore 21.00, 
Associazione “Cultura e società”, 

via Cesana 56 - Torino 

- “Contattismo e contattati: Meier Adamski 
o Hill, Lonzi ecc...?” 

Relatore: Candida Mammoliti, responsabi- 
le del CUSI - Svizzera italiana. 

Venerdì 13 marzo 1998, ore 21.00; 

via Real Collegio, 20, Moncalieri (TO). 

- "UFO: politica e scienza: 
L'extraterrestrialismo come nuova frontiera 
dell'evoluzione umana?”. 

Relatore: Danilo Tacchino, responsabile 
CUN Regioni Piemonte e Valle d'Aosta. 
Venerdì 27 marzo 1998, ore 21.00, palaz- 
zo Robellini, Città di Aqui Terme. 


- “UFO, fenomeno in aumento: Cosa sta 
accadendo nei nostri mari?”. 

Relatore: Edoardo Ranieri, responsabile organiz- 
zativo delle Regioni Piemonte e Valle d'Aosta. 
CONFERENZA NAZIONALE: 

Venerdì 17 aprile 1998, ore 21.00 Teatro 
di Torino. 

- “Ipotesi UFO: Area 51, Roswell, UFO 
Crash, Cover up"; 

Parteciperanno i massimi esperti italiani. 
Informazioni: CUN- Sezione Piemonte e Val D'Aosta 
Via Nizza 223, 10125, Torino 

tel: 011/6074884 


AT) / 


Presso l'Hotel Mediterraneo, al centro di 
Amantea, sul Tirreno Cosentino, si terrà 
nei giorni 14 e 15 marzo un convegno 
intitolato “UFO E ALIENI: LA VERITÀ”, 
organizzato dal CUN, con la collabora- 
zione della sezione CUN Calabria. 
Parteciperanno i principali esponenti 
del Centro Ufologico Nazionale. La 
manifestazione è articolata in due serie di 
interventi: la prima nel pomeriggio di 
sabato 14, dalle ore 14:30 alle 19.30. La 
seconda è prevista per tutto l'arco di 
domenica 15, con inizio dei lavori alle ore 
9.30. L'Hotel Mediterraneo mette a disposi- 
zione dei Soci CUN e di tutti gli interessati 
al Convegno, i suoi servizi. Si rammenta la 
prenotazione immediata, data la disponibi- 
lità limitata di stanze. L'ingresso al conve- 
gno è gratuito. 

Come arrivare: 

Aeroporto di Lamezia Terme (distanza km.40) 
Ferrovie: Stazione FFSS di Amantea a 250 
metri dall'albergo - Stazione di Paola Km. 
30. Autostrada: Svincolo A3 Km. 16 

Per informazioni e prenotazioni: 


Hotel Mediterraneo 
Via Dogana 64, Amantea (Cosenza) 
Tel: 0982/426364-425000 


Per sottoscrivere l'abbonamento annuale 
si deve versare un importo di £ 40.000, 
che dà diritto a ricevere 6 numeri della 
rivista). importo va inoltrato mediante 
vaglia postale, specificando, oltre al pro- 
prio indirizzo e generalità, la causale del 
versamento, a: 

SO.DI.P ANGELO PATUZZI S.p.A. 
VIA Bettola 18 

20092 Cinisello Balsamo MI 


Il Servizio di risposta sullo stato dell'abbo- 
namento è attivo nel seguente orario, 

dal lunedì al venerdì: 

ore 9.00-12.00 / 14.00-17.00 (escluso festivi). 
| Lettori sono pregati di rivolgersi ai 
seguenti numeri: 

02-66030285 - fax 02-66030267 


Per richiedere i numeri aretrati di “Dossier Alieni” 
(1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9,10) inviare un vaglia 
postale di Lire 12.000 per copia, intestato a: 
Futuro Snc - Via Monte Penna 51 
00012 Guidonia Montecelio 
(Colleverde) RM 

specificando chiaramente in stampatello 
la causale del versamento (copia/e deside- 
rata/e), le generalità, l'indirizzo e il nume 
ro telefonico del mittente. Per ricevere 
informazioni sugli arretrati, si prega di 


telefonare al numero: 0774-365177 


mi 
si 


di Preston Dennet 


a quando ha avuto ini- 
zio l'era moderna degli 
UFO, negli anni Quaranta, 
ogni aspetto rapportato al tema 

UFO è stato studiato approfondita- 
mente e a lungo, in settori di ricerca 
sempre più specialistici. Sono stati scrit- 
ti libri sugli avvistamenti, sulle abduc- 
tions, sul sistema di propulsione delle 
navi, e così via, ma un punto ancora 
ignorato è rappresentato dagli effetti 
medici su vari testimoni, durante o in 
seguito a contatti con gli UFO. In altre 
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tira d Joe bi 
parole, le cosiddette “guarigioni ufologi- 
che”. : 
In realtà, tali rimedi attribuibili ad 
UFO non sono un fenomeno nuovo. 
Quasi tutti i grandi ricercatori, in parti- 
colare Budd Hopkins, John Mack e 
David Jacobs, hanno studiato fenomeni 
di questo genere, constatandone la 
realtà. 
Budd Hopkins ha dichiarato: “Il pro- 
blema è che questi casi di guarigione 
prodotta dagli extraterrestri raramente 
arrivano alla nostra conoscenza. E a 
volte non sappiamo nemmeno come 
valutarli. A me dispiace, visto che cono- 
sco alcune persone che hanno vissuto 
un'esperienza di rapimento e che, pur 
avendone riportato seri problemi men- 
tali, sarebbero disposti a sottoporsi a 
cure del genere. È vero, non si hanno 
prove certe che gli extraterrestri agisca- 
no negativamente nei nostri confronti, 


dici - COTTE CI argine 


che desiderino invadere il nostro piane- 
ta o cose di questo genere, pertanto mi 
ritengo ottimista in merito ad un loro 


possibile arrivo. Tuttavia non si ha nem- 
meno la certezza che essi ci visitino con 
lo scopo di aiutarci. Probabilmente non 
avremmo l'AIDS e neanche il buco 
del'ozono se loro fossero venuti qui con 
scopi apertamente benefici. Quindi 
queste ipotesi non hanno alcun senso”. 
David Jacobs: “In casi estremamente 
rari, gli alieni assicurano la cura di alcu- 
ne malattie che hanno colpito testimoni 
reduci da un’abduction. In ogni modo, 
ciò non vuol dire che gli alieni abbiano 
comunicato al contattato le loro inten- 
zioni di essere qui per curare il cancro. 
Soltanto, in alcune circostanze partico- 
larmente speciali, pur sembrando che 
gli alieni si siano presentati con il fine 
apparente di preservare la nostra specie, 
in realtà salvaguardano propri interessi. 


Come ha dichiarato un testimone: "È 
un'opera di ordinaria manutenzione”. 
Lo psichiatra John Mack invece dichia- 
ra: "Certi contatti sono stati più 
minacciosi, traumatizzanti e inquietan- 
ti, altri invece sono stati di carattere 
medico e curativo. Molti addotti 
hanno vissuto o assistito ad alcune 
situazioni di interventi curativi, avve- 
nute sia nell'ambito della guarigione di 
malattie come la broncopolmonite, la 
leucemia infantile o anche soltanto di 
piccole ferite. Esiste un caso, divulgato 
dal sottoscritto, sulla cura di un atrofi- 
smo muscolare dovuto ad una prece- 
dente poliomelite". 


| misurare un mistero 


Come si può osservare statisticamente, 
la cura di una malattia non è un feno- 
meno comunemente osservato negli 


incontri con gli UFO. Egualmente, 


denziano almeno trenta associabili a 
cure ufologiche. In sintesi, l'11% delle 
persone che hanno vissuto un'abduc- 
tion, hanno dichiarato di esserne uscite 
guarite da malattie delle qualli all’epoca 
soffrivano. Per Thomas Bullard "L'altra 
faccia degli effetti collaterali subiti dai 
testimoni è rappresentata dai casi di 
guarigione. Gran parte delle cure sem- 
brano essere il risultato di un intervento 
deliberato degli extraterrestri, visto che 
gli effetti collaterali potrebbero risultare 
addirittura involontari". 

Il lavoro di Bullard è stato perfezionato 
da Dan Wright nel compendio analiti- 
co sul fenomeno abductions del Mutual 
UFO Network (MUFON). Sulla base 
delle precedenti statistiche, risulta che 
coloro che hanno beneficiato delle cure 
degli UFO, sono il 13% (quattro casi), 
proprio quelli in cui le persone dicono 
di essere state esaminate dagli extraterre- 
stri. Un risultato che non dovrebbe 

| troppo sorprendere, visto che le caratte- 
ristiche principali dei casi di rapimento 
si concentrano proprio negli esami 
medici eseguiti dagli alieni. 


Revisionando i casi esistenti in tutta la 


si 
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Deb # a sinistra dall'alto. 
È, Preston Dennet, 
% autore del libro 
“UFO Healings”, 
e dell’articolo 
di queste pagine. 
Budd Hopkins, una 
delle massime auto- 
rità in tema di rapi- 
menti, ha riscontra- 
to in rari casi il 
fenomeno delle 
guarigioni aliene. 
John Carpenter, lo 
psicologo e psicote- 
rapeuta americano 
ha studiato il caso 
di un giovane affet- 
to da gravi problemi 
alla vista, da cui 


% 


ufologi quali Brad Steiger, Richard 
Boylan, John Carpenter, Leonard 
Stringfield, Antonio Huneeus, Ralph 
e Judy Blum, James Harder, Jim e 
Coral Lorenzen, Kevin Randle, 
William Hamilton, Jaques Vallée, 
Michael Hesemann e Timothy 

Green Beckley hanno avuto modo, 
studiando episodi di contatto, di otte- 
nere informazioni in merito alle gua- 
rigioni. Edith Fiore, ad esempio, ha 
affermato che vari suoi pazienti 
hanno vissuto esperienze di cura da 
ricondurre ai dischi volanti. Ma 
quante persone realmente hanno spe- 
rimentato queste guarigioni? Le stime 


sarebbe stato sana- 
possono essere fatte soltanto sui casi Meli ita e 
dichiarati. Il primo indizio può essere a: 


trovato nel libro “UFO Abductions”, 
poi, dei 270 casi analizzati nell'opera 
“The Measure of History”, se ne evi- 
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letteratura sugli UFO, ne ho constatati 
oltre 100 di guarigione, che ho raccolto 
nel mio libro: “UFO Healings: True 
Accounts of People Healed by 
Extraterrestrials”, e le guarigioni 
vanno da un semplice raffreddore a 
casi di cancro, come riporta il seguen- 
te quadro. 


e videro allora un UFO che si avvicina- 
va. In quel momento il loro spettro visi- 
vo fu inondato da un forte fascio lumi- 
noso che impedì loro di distinguere 
ogni dettaglio della scena. Goode, che 
aveva il braccio sinistro fuori del fine- 
strino, poteva percepire un intenso calo- 
re che proveniva dal velivolo. Una volta 


PATQLIGIE QUARITE lv 
SEGUITO AGLI INCONTRI 


Aneurismi 

Artrite 

Cancro 

Difterite 

Malattie del fegato 
Sclerosi multipla 
Ferite leggere 
Miopia 
Broncopolmonite 
Affezioni cardiache 
Ustioni 
Reumatismi 


Tra le 105 guarigioni dichiarate, 24 
riguardano piccole ferite superficiali, 16 
malattie minori o indisposizioni, sette 
casi investono gli occhi, quattro il siste- 
ma di rivestimento degli organi interni, 
sei i polmoni, 31 malattie croniche e 11 
guarigioni da tumori. Esistono molti 
casi riportati in letteratura ufologica, 
che alludono a guarigioni avvenute nel 
contatto con gli extraterrestri, anche 
quando tali effetti non provengono 
direttamente da episodi di abduction. 
Singolare è l'episodio occorso il tre set- 
tembre 1995 a due poliziotti, Robert 
Goode e Billy Mac Coy, che si trovava- 
no su un'autovettura, sulla strada 36 a 
sud di Damon, nel Texas. Stavano tor- 
nando da una partita di football, 
Goode era al volante ed avvertiva un 
forte dolore ad un dito della mano sini- 
stra, dovuto a una ferita provocata dal 
morso di un coccodrillo domestico. Il 
dito era gonfio ed arrossato. Ad un 
certo punto, Mac Coy notò delle strane 
luci su una fiancata della macchina e le 
indicò al compagno. Fermarono l'auto 
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Tumori 
Angioma 

Asma 

Distrofia muscolare 
Mal di schiena 
Febbre 

Sterilità 
Poliomelite 
Problemi ai reni 
Raffreddore 
Tubercolosi 
Verruche 


ripartiti, Goode si accorse che il dolore 
era scomparso. "Ho sentito che il dito 
non mi faceva più male, quindi ho tolto 
le bende e sono rimasto scioccato, non 
c'era più alcun segno del morso". E 
Mac Coy aggiunse: "Ho visto il dito 
che non era più gonfio e il mio amico 
stava molto meglio". 

Esistono molti altri casi di guarigioni 
avvenute dopo i contatti. Ad esempio, 
un medico francese guarì da una ferita 
ad un piede e da una paralisi parziale; un 
ufficiale peruviano fu curato da reumati- 
smi e da una miopia; ad un uomo 
argentino sono ricresciuti due denti 
dopo un contatto; una ragazza; figlia di 
un ufficiale brasiliano, venne salvata dal 
cancro. L’ elemento più interessante di 
questi avvenimenti è che le persone sono 
state curate attraverso raggi di luce. 


. ipnosi regressiva 


| Vorrei soffermarmi su un episodio che 
| vide protagonista una bambina della 
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extraterrestrial. 3 


by 


Ah sopra. 


La copertina del libro “UFO Healings” 
pubblicato nel 1996, anche come editore, 
da Preston Dennett negli Stati Uniti. 

Il volume, ancora inedito in Italia, 
rappresenta il primo compendio su un tema 
totalmente inesplorato nel complesso 
campo dei rapimenti alieni. 


California, una storia cui la stampa 
non diede alcuna importanza. Agli 
inizi degli anni Cinquanta la terapeuta 
e ufologa Barbara Lamb sottopose ad 
ipnosi regressiva una bambina, vittima 
di abusi sessuali, che aveva riportato 
traumi fisici nella regione genitale. In 
seguito, la piccola sarebbe stata condot- 
ta su una nave spaziale, dove gli alieni 
avrebbero eseguito su di lei delle analisi 
cliniche allo scopo di risanarne le ferite. 
Il recupero da lesioni è solo una delle 
caratteristiche dei poteri benefici, per 
tutte le parti del corpo, riscontrati 
durante e successivamente agli incontri 
con extraterrestri. Bob Teets, autore di 
“West Virginia UFO”, ha investigato il 
caso di un testimone che ha dichiarato 
di essere stato guarito da problemi den- 
tari. Daniel D., abitante della contea di 
Harrison, nell’ovest della Virginia, ha 
raccontato dei suoi vari incontri con i 
grigi e con “figure alte e verdi, somi- 
glianti ad un pianta di loto”. Daniel 
crede nella benevolenza degli extraterre- 
stri, con i quali ha avuto un contatto e 


dichiara: "Non mi hanno assolutamen- 
re fatto del male, penso addirittura che 
mi abbiano aiutato. Da tempo avrei 
dovuto estrarre i fastidiosi denti del giu- 
dizio ma, a causa delle mie scarse finan- 
ze, non avevo ancora potuto provvedere 
al trattamento. Quando ho vissuto l'e- 
sperienza del rapimento, gli extraterre- 
stri hanno come riempito le cavità den- 
tarie e in seguito non ho più avuto pro- 
blemi". 

Apparentemente il potere curativo degli 
extraterrestri riguarda anche l’influenza, 
una malattia che sconcerta tuttora la 
nostra medicina tradizionale, ed il raf- 
freddore, su cui agirebbero mediante 
raggi di luce, come riferito da uno dei 
primi grandi ufologi che hanno indaga- 
to sui casi di guarigione, Leonard 
Stringfield. 

Il 10 maggio 1975, nella città di 
Florence, nel Kentucky, Chuck Doyle 
era andato a controllare il suo cavallo, 
quando avvistò un oggetto metallico, 
lungo circa sei metri, simile ad un aqui- 
lone, che planava sul giardino del suo 
vicino di casa. Secondo il testimone, 
l'oggetto era caratterizzato da varie luci 
colorate ed emetteva un raggio di luce 
verde, che colpì Chuck dandogli la sen- 
sazione di essere stato investito da un 


getto d’acqua fredda e di essere immo- 


W sotto. 


Rappresentazione artistica di un momento 
della song praticata usualmente da entità, 


bilizzato. Una gran quantità di simboli 
invase in quell’attimo la sua mente: una 
serie di equazioni matematiche e un 
caleidoscopio composto di strani colori 
che raffigurava l’immagine di un piane- 
ta sconosciuto. Quando la luce si spen- 
se, Chuck cadde al suolo. LD'UFO scom- 
parve, producendo uno strano rumore 
ed emettendo un lampo abbagliante 
color porpora. 

L'uomo tornò a casa sotto chock e, sol- 
tanto alcuni giorni dopo, si accorse che 
il mal di testa, che spesso lo aveva tor- 
mentato negli ultimi tempi, era scom- 
parso. Si rivolse allora ad un medico, 
senza raccontargli nulla dell'avvistamen- 
to, e questi constatò la sua perfetta gua- 
rigione. 


interessi celati 
ai nostri occhi 


Un dettaglio rilevante, che ho ritenuto 
necessario riportare, riguarda il fatto che 
gli extraterrestri mostrano un particola- 
re interesse per gli occhi degli esseri 
umani, che si traduce nell’estrazione di 
tali organi, successivamente rimessi al 
loro posto. Un caso di questo tipo, stu- 
diato da John Carpenter, vide coinvolto 
un ragazzo di 21 anni. Ciò che è straor- 
dinario è che il ragazzo ha riportato un 
notevole aumento della vista dopo l'e- 
sperienza vissuta con gli extraterrestri. 
Grazie all’ipnosi regressiva condotta da 
Carpenter, Eddie ha rivissuto le sue 


esperienze di rapimento, affermando 
che in un'occasione gli extraterrestri gli 
asportarono un occhio e poi lo ricollo- 
carono al suo posto. “Eddie credeva che 
l'operazione servisse soltanto a guarirlo 
dalla malattia all'occhio, non certo per 
innestarvi un qualsiasi tipo di impianto. 
Tale operazione aveva comportato un 
miglioramento rispetto alla sua scarsa 
percezione dei colori, in particolare il 
verde” ha dichiarato il suo medico. 

Sia gli studiosi che gli stessi testimoni, 
riguardo ai motivi che spingerebbero gli 
extraterrestri a condurre queste cure 
sugli umani, sono divisi sulle due ipote- 
si: bontà d’animo o mero interesse per- 
sonale. 

Un episodio unico nella storia dell’ufo- 
logia ha coinvolto l’inquirente danese 
Hans Lauritzen. È stato Brad Steiger, 
ricercatore, ufologo e scrittore, a studia- 
re lungamente questo caso. Lauritzen 
era stato avvertito da una persona, rapi- 
ta in precedenza, che anche lui sarebbe 
incorso in un contatto, il che avvenne, 
alla presenza di colleghi dello stesso 
Làuritzen, in precarie condizioni di 
salute a causa di un’affezione epatica che 
gli impediva persino di muoversi. Hans 
‘ai suoi @ videro due grandi cer- 


. Secondolil ricercatore, egli discusse con 

| gli extraterrestri della possibilità di aiu- 
tare gli abitanti della Terra. Trascorsa 
un'ora dall’inizio della conversazione, 
Lauritzen si accorse che i suoi colleghi 
lo chiamavano. Corse quindi veloce- 
mente verso di loro, rendendosi allora 
conto che il suo stato di salute era note- 
volmente migliorato: la fatica e il senso 
di spossatezza erano scomparsi. Arrivati 
in città, Lauritzen cercò il suo medico, 
cui chiese di essere sottoposto ad analisi 
cliniche, naturalmente senza raccontare 
nulla dell'episodio che gli era accaduto 
con gli alieni. Con gran sorpresa di 
tutti, il suo fegato non presentava più 
alcun segno di malattia ed era ritornato 
alle proporzioni normali. 


Episodi come quello che segue dimo- 


|. strano come gli extraterrestri siano all'a- 


| vanguardia nel campo della medicina. 
|. Edith Fiore seguì il caso di un ragazzo, 
‘il diciottenne Ted, residente a Santa 


|. Barbara, in California, cui era stata dia- 


|. gnosticata una malattia nel cervello cau- 
| sata dall’ingrossamento delle arterie, che 
gli provocava una grande varietà di sin- 
tomi devastanti. 
Fin dall'età di tre anni, Ted soffriva di 
uno sdoppiamento della visione e il suo 
corpo era parzialmente paralizzato. Era 
incapace di parlare o di mangiare da 
solo. Quando più tardi ebbe un incon- 
‘tro con gli extraterrestri, fu sottoposto 
ad un intervento chirurgico al cervello, 
del quale il ragazzo ricorda importanti 
dettagli: “Disteso sopra un tavolo, mi 
hanno tastato il cranio, fin quando non 
| trovarono le parti lesionate. Aprirono la 
parte con una specie di raggio laser, col- 
- pendolo con un altro fascio di luce fino 
quanto un ago, facendo in modo che la 
| dilatazione delle arterie tornasse a livelli 
normali. Una volta eseguita la parte 


.. | principale dell'intervento, hanno 
|_°‘’» richiuso la corteccia usando lo stesso 
| raggio laser. Il ricongiungimento dei 


| tessuti è stato talmente perfetto, che 

| non ho riportato alcun segno di cicatri- 
| cederivato da quelli intervento”. 

- Le malattie più gravi non sembrano 
‘essere un pia per gli extraterrestri. 


Il SESSANTA per 
CEL 


€Ì Casi 
i Ju Irda gli 
tati Uniti 


Nel 1972 Alice Haggery fu guarita dalla 
difterite durante un incontro con gli 
extraterrestri. La ragazza ricordava di 
essere stata caricata a bordo di una nave 
spaziale, di essere stata sottoposta ad 
alcuni accertamenti da parte di esseri 
alieni che la inserirono in un cilindro 
luminoso e, con un raggio di luce 
molto fine, le esaminarono il corpo in 
dettaglio. Una volta uscita dalla struttu- 
ra cilindrica, gli stessi alieni la informa- 
rono della sua avvenuta guarigione. 
“starai bene” le dissero 
Un’agente immobiliare, Katharina 
Wilson, nella notte del sette agosto 


1989 nella città di Pensacola, in Florida, 
fu colpita da una scarica elettrica, ma 


decise di aspettare il giorno seguente per 


rivolgersi all'ospedale. Nella stessa notte 
fu portata dagli alieni sulla loro nave 
spaziale. Si accorse di essere stata messa 
sopra un tavolo e che il torace le faceva 
incredibilmente male. Le era stata prati- 
cata un'incisione, la parte le era stata 
asportata, mentre su di lei immobile 
agiva una macchina che la copriva total- 
mente. Quando il dolore divenne quasi 


insopportabile, gli alieni le comunicaro- 


no telepaticamente che le stavano 
curando il cuore danneggiato da una 
scarica elettrica. "Starai bene", le disse- 
ro. Il giorno dopo si svegliò con dei 
dolori al petto e la prima cosa che fece 
fu di controllare per individuare i segni 
dell'intervento. "Guardai immediata- 
mente il petto cercando la cicatrice, ma 
non trovai nulla, nemmeno del sangue 
sulle lenzuola. Rimasi tutto il giorno 
con dolori nel torace, ma sicuramente 
meno forti di quanto mi aspettavo 
dopo aver subito un intervento del 
genere. Credo che gli alieni abbiano 


ristabilito gli impulsi elettrochimici del 
mio cuore, alterati in seguito alla scarica 
elettrica". Katharina Wilson, dichiaran- 
do di essere stata sottoposta ad altri 
interventi chirurgici fatti dagli stessi 
alieni, si è chiesta perché l'abbiano ope- 
rata varie volte e, soprattutto, si è sentita 
coinvolta in un grande esperimento. 


| interventi “miracolosi” 


Si sono verificati anche casi di guari- 
gione da tumori e cisti in seguito al 
contatto con gli UFO, uno di questi 
coinvolse Debbie Jordan, come ripor- 
tato nel libro di Budd Hopkins 


“Intruders”. Alla ragazza era stata dia- 


È. sopra. 

Dottori alieni di tipo “grigio” operano 

un addotto nell’ormai classico ambiente 
descritto nella sempre più numerosa casistica. 


gnosticata una cisti, scomparsa imme- 
diatamente dopo aver vissuto un'espe- 
rienza con gli UFO. 

William Hamilton III, ricercatore del 
MUFON, ha presentato il caso della 
ragazza chiamata con il soprannome 
di Morgana van Klaunsenn, residente 
in California. Secondo le sue dichiara- 
zioni, Morgana aveva avuto vari con- 
tatti alla fine degli anni Ottanta e l'i- 
nizio degli anni Novanta. Il quattro 
dicembre 1994 le era stato diagnosti- 
cato dal suo medico un tumore. La 


Gea 


zona interessata dal male si trovava 
alla sinistra del suo seno destro. 
L’intervento per la rimozione del 
tumore era stato fissato per il giorno 
14 dello stesso mese. La sera prima, 
Morgana era in macchina con il figlio 
quando tutti e due avvistarono in 
cielo un oggetto bianco di forma 
triangolare. Durante la notte si era 
svegliata in preda a forti dolori al 
petto, tanto da svenirne. Van 
Klaunsen ha raccontato che il giorno 
seguente, quando si è presentata all’o- 
spedale per sottoporsi all’intervento, 
sia la donna che il medico sono 
rimasti sconvolti quando il chirurgo 
tirò fuori una lastra appena fatta 


Ah sopra. 


Come si potrebbe presentare, secondo molti 
resoconti forniti dai rapiti, un “ambulatorio 
alieno” in piena attività. 


che non conteneva alcun segno della 
massa tumorale riscontratole in pre- 
cedenza. La donna era totalmente 
guarita. 

Già da molto tempo, i tumori costi- 
tuiscono una della maggiori cause di 
mortalità nel mondo. Non soltanto 
perché possono interessare qualsiasi 
parte del corpo, ma anche perché le 
radici del male sono ancora pressoché 
sconosciute. Come si sa, i trattamenti 
sono molto dolorosi e le cure non 
sempre danno effetti. Per lo stesso 


motivo, molte delle patologie curate 
dagli alieni riguardano il cancro. 
Come nel caso di Licia Davidson, di 
Los Angeles, in California, che giura 
di essere guarita dal cancro dopo aver 
avuto un'esperienza con gli UFO. 
Licia era in contatto con gli extraterre- 
stri da molto tempo e, nel 1989, le era 
stato diagnosticato un cancro allo sta- 
dio terminale. 

Le metastasi avevano già aggredito 
il colon rendendo impraticabile 
qualsiasi tipo di intervento. I medi- 
ci le diedero tre mesi di vita. Fu 
allora che Licia ebbe una esperienza 
di rapimento, durante la quale 
venne sistemata su un lettino e sot- 
toposta a una lunga operazione. 
“Sono stata rapita; loro mi dissero 
che avevo un cancro e che dovevo 
rilassarmi. Mi guarirono una volta 
per tutte, ma è stata una tortura”, 
ricorda la contattata. 

Durante la visita subito dopo il rapi- 
mento, si constatò che tutte le tracce 
del cancro erano sparite. Licia ebbe 
modo di vedere la sua cartella medica 
e afferma che la sua guarigione è 
diventata un caso presso una grande 
facoltà universitaria di medicina. La 
contattata afferma inoltre di aver 
saputo che certe stutture americane 
erano a conoscenza del rapporto esi- 
stente tra lei e gli alieni. I casi citati 
rappresentano solo una piccola parte 
del totale. Ciònonostante, si tratta di 
esempi razionalmente riconducibili ai 
vari tipi di “cura aliena”. Sebbene i 
racconti possano sembrare inverosimi- 
li, ne è stato registrato un numero 
troppo grande perché continui ad 
essere ignorato. 

Un'analisi statistica su 105 casi ci dà 
modo di operare una suddivisione 
delle guarigioni in quattro categorie 
principali: 

1) a bordo degli UFO 49% 

2) dentro la case dei testimoni 22% 
3) lontano da casa 20% 

4) all’interno dei reparti ospedalieri. 
Le date delle guarigioni vanno dal 
1930 ai giorni nostri: il 65% hanno 
avuto luogo negli Stati Uniti, il restan- 
te 35% principalmente in Europa, 
Inghilterra, Russia e America del Sud. 


° - 
chirurgia a bordo 

È 
degli UFO 
Le guarigioni degli UFO sono state 
relegate solitamente all'universo dei 
contattati. Tuttavia, i dati dimostra- 
no che il 45% dei casi hanno coin- 
volto i rapiti, mentre il 28% ha 
riguardato contattati veri e propri. 
Sorprendentemente, il 22% riguarda 
persone che non avevano avuto in 
precedenza rapporti con UFO. È 
curioso constatare statisticamente 
che il 64% dei guariti è costituito da 
uomini, il restante 34% da donne. 
È altrettanto importante il modo in 
cui le guarigioni sono avvenute: il 
26% per operazione chirurgica a 
bordo di UFO, il 21% dei quali con 
un qualche tipo di raggio di luce e il 
13% con l'utilizzo di strumenti alie- 
ni. Apparentemente il 13% delle 
guarigioni sono avvenute nelle vici- 
nanze di UFO. Il 9% dei casi con 
l’ausilio di pillole, unguenti o altri 
tipi di medicamento; il 5% con inie- 
zioni e un altro 5% attraverso il 
potere mentale degli alieni. 


oltre le nostre possibilità 


Vale la pena ripetere che le guarigio- 
ni superano le possibilità della nostra 
medicina: infermità che noi conside- 
riamo croniche sono facilmente 
curate dagli extraterrestri. Può allora 
ancora esistere la denominazione di 
“croniche” per le malattie che non 
riusciamo a guarire, oppure è un'eti- 
chetta di convenienza per la nostra 
ovvia e parziale conoscenza del corpo 
umano? Di qualunque forma, cia- 
scuno di questi casi di guarigione 
potrebbe insegnarci molto sulle 
malattie e la salute dell’organismo 
umano. Immaginiamo se fossimo in 
grado di avvicinarsi soltanto a quello 
che adesso fanno gli alieni. La stati- 
stica in questo è alquanto chiara. 
Invitiamo il lettore a tirare le proprie 
conclusioni. Infine, una cosa possia- 
mo affermare: le cure ufologiche 
possono accadere a chiunque, in 
qualsiasi momento. 


ALIENI Ea 


li esseri umani posso- 
Y no comunicare telepati- 
camente, anche se non sap- 
piamo come. Secondo la mia 
opinione, non si tratta di una fun- 
zione naturale. Se davvero fosse 
propria della fisiologia umana, sin 
dall’origine ci saremmo accorti 
della comunicazione telepatica tra 
gli esseri umani. Secondo la mia 
ipotesi, la capacità telepatica è il 
prodotto di un'alterazione, di una 


variazione neurologica o forse del- 
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Papplicazione di un impianto arti- 
ficiale. Per noi sarebbe interessante 
comprendere come gli umani rie- 
scano a comunicare telepaticamen- 
te con altri esseri umani a bordo 
dell'oggetto volante nel quale ven- 
gono a volte portati. 

Per capire meglio ciò di cui sto 
parlando, immaginate di trovarvi 
in una sala d’attesa, situazione in 
cui, per la maggior parte del 
tempo, la comunicazione è assente. 


Per lo più si siede annoiati, appa- 


rentemente senza contatto con gli 


altri presenti. Se comunicazione 
avviene, essa serve di solito per 
esprimere un disagio e, quindi, la 
voglia di andare via e sottrarsi a 
quella situazione. 

All’interno dei dischi volanti un 
rapito può avere comunicazioni 


1 . 1° vp_g- 
telepatiche; solitamente e 1 alleno a 


manifestarsi per primo, con “voce 


tranquillizzante: “Non preoccupar- 
ti, va tutto bene, non ti faremo del 


rà tutto bene”. 


male, an 


i collegamento continuo 


Spesso ci chiediamo se gli stessi alieni 
‘comunichino telepaticamente tra 
loro. Penso che sia proprio così e che 
si tratti di un processo costante: gli 
umani possono solo occasionalmente 
penetrare nelle loro conversazioni. 
Quando questo succede, “ascoltano” 
telepaticamente gli alieni che parlano 
di eventuali future procedure, di un 
procedimento, ancora non ultimato, 
sul loro corpo o sulla loro fisiologia. 


La conversazione tra alieni durante 
un rapimento verte cioè sempre sugli 
esperimenti che stanno effettuando e 
sulle procedure che stanno eseguen- 
do. Non parlano dei loro programmi 
di sabato notte, né dei loro svaghi o 
cose del genere. 

Ciò non significa che ascoltando tele- 
paticamente l'alieno si possa penetra- 
re nei suoi pensieri, mentre gli umani 
sostengono che gli alieni conoscono i 
loro pensieri , anche quelli più intimi. 
In realtà esistono diversi livelli di tele- 
patia, alcuni molto complessi. Non si 
tratta solo di riuscire a leggere la 
mente della gente. E° molto di più. 


la logica umana 


e la logica aliena 


In base a quello che gli umani perce- 
piscono, possiamo dire che la comu- 
nicazione tra gli alieni è molto logica 
e razionale, estremamente precisa. 
Sono in grado di comunicare principi 
matematici e dati scientifici con una 
razionalità simile alla nostra. La loro 
lingua è molto precisa, ma la sua 
natura è sostanzialmente molto simile 
a quella degli esseri umani. Lo stesso 
avviene per le loro azioni: tutto ciò 
che gli alieni fanno è logico e raziona- 
le e noi siamo in grado di compren- 
derlo. Nulla è impreciso, nulla è vago 
in ciò che dicono e fanno. Tutto pie- 
namente comprensibile. 

Bisogna allora domandarsi che cosa 
significhi tutto questo: se, per esem- 
pio, esista una società basata comple- 
tamente sulla logica e quali sono gli 
aspetti positivi e quelli negativi della 
telepatia. L'approccio giusto è consi- 
derare la questione sotto due diversi 
profili: il primo è quello della sfera 
della piena, totale comunicazione 
telepatica; il secondo è quello di una 
comunicazione telepatica tra gli alieni 


in un certo senso mitigata, inferiore e 
più selettiva. Poniamoci tale interro- 
gativo nell’ambito della vita sociale 


la dittatura telepatica 


In un certo senso, la piena comunica- 
zione telepatica significa che tutti i 
pensieri sono captati e captabili da 
chiunque. Quando gli alieni parlano 
tra loro, l’uno conosce esattamente 
tutto ciò che scorre nella mente del- 
l’altro, ciò significa automaticamente 
che si è obbligati a condividere con gli 
altri la vita privata più intima. 
L'intero concetto alieno di privacy 
sarebbe molto diverso dal concetto di 
privacy presente nella società umana. 
Ai nostri occhi, abituati a vivere in 
una società democratica, una simile 
re, esaminando con lucidità le impli- 
cazioni della piena comunicazione, = 
costituirebbe la norma di una siffatta 

società telepatica. Come risultato, l'u- 

nicità e l’individualità diminuirebbero 

in modo significativo. Caratteristiche 

peculiari della fisiologia, quali la vici- 

nanza, gli affetti, l'apparenza esterio- 

re, le manifestazioni e tutto il resto - 

aspetti fondamentali per l’individua- 

lità umana - sarebbero poco impor- 

tanti in questa società dove l'identità 

degli individui è di gran lunga infe- 


riore. 


i Grigi senza nome 


Non esiste quindi una vita intima. 
Nelle prigioni e in altri istituti, nell’e- 
sercito o in altri tipi di aggregazione, 
la propria identità è in pratica ristret- 
ta e limitata all’interno di questa 
nuova organizzazione. Non che la 
ne, ma certamente la loro cultura 
esalta gli aspetti pubblici più di quelli 
privati. Se nelle moderne società 
democratiche terrestri l'identità dei 
loro membri si basa sulla libertà indi- 
viduale e sui diritti, viceversa, l’iden- 
tità aliena si manifesterebbe principal- 
mente attraverso i doveri specifici nei 
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III REZZA 


confronti della società. 

A conferma di quanto detto, sembra 
che i “Grigi” non abbiano nome, né 
una spiccata personalità. Anche nel- 
l'aspetto sono tutti uguali e vestono 
in modo identico. Tutti agiscono 
nello stesso modo, facendo più o 
meno le stesse cose. 

Tutta l’espressione e l’attività indivi- 
duale - che ai rapiti è possibile osser- 
vare all’interno dei velivoli alieni - è 
finalizzata al rapimento, con atteggia- 
mento asettico e privo di passioni. Se 
l’unicità e l’individualità personale 
sono diminuite, anche la percezione 
di sé e il senso della propria personale 
identità sono inferiori. La creatività e 
l’iniziativa sono sempre sacrificate ai 
fini generali. Il gruppo, piuttosto che 
l'individuo, diventa l’unità sociale più 
importante, la vita privata è sempre 
da sacrificare alla vita pubblica. 
Coltivare pensieri opposti o semplice- 
mente diversi da quelli dominanti 
diventa inconcepibile e indesiderabi- 
le. È possibile solo l'approvazione, 
impossibile opporsi. 


| inumano, troppo inumano 


La conformità e la rigida verità sareb- 
bero la norma. Non esisterebbe quin- 
di tutta quella gamma di sfumature 
espressive presenti nella vita umana - 
come per esempio le piccole bugie - 
che permette alle società di 
procedere in 


reteelo) 


che i 
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sentimenti delle persone non vengano 
feriti. In altre parole, tutti gli aspetti 
che permettono alle società di com- 
portarsi umanamente - in termini di 
discorso e di conversazione - sono 
probabilmente assenti nella società 
telepatica. Non esistendo la scelta 
individuale nelle azioni e nei pensieri, 
il bene e il male non esistono e gli 
unici elementi motivanti sarebbero 
essenzialmente l’incombenza e la rea- 
lizzazione di un certo fine, come nel 
caso di un rapimento. Essi infatti non 
giocano con gli umani, non dialogano 
informalmente, non chiedono per chi 
voteranno alle prossime elezioni, non 
fanno domande personali. 


la telepatia selettiva 


Tuttavia ci sono indizi per pensare 
che la società aliena potrebbe essere 
basata su una telepatia parziale, selet- 
tiva o mitigata, in qualche modo con- 
trollabile. Sappiamo che questo tipo 
di telepatia esiste ed è, probabilmen- 
te, il più presente. Secondo me le cose 
stanno proprio così nella società alie- 
na: non si può entrare in una stanza e 
ascoltare improvvisamente una accoz- 
zaglia di suoni che penetrano nel cer- 
vello. 

Una società dominata da questo tipo 
di comunicazione non sarebbe pro- 
gredita perché la confusione conduce 
all’imprecisione, ad una mancanza di 
chiarezza e all’impossibilità di indivi- 
duare l’origine e il destinatario di 
ogni messaggio. È essenziale e fonda- 
mentale limitare la forza pervasiva 
della telepatia; ciò significa probabil- 
mente che essi coltivano pensieri inti- 
mi profondi, che conservano una 
certa vita privata a noi sconosciuta. 
Tuttavia, anche in presenza di un 
meccanismo di filtro, la capacità di 
penetrare nel pensiero dell’altro, ad 
ogni livello, cambia automaticamente 
il concetto di intimità. Se allora si 
può ipotizzare che gli alieni abbiano 
una vita interiore, di fatto la loro 
capacità di manifestare l’individualità 
è probabilmente compromessa. 
Qualunque sia il grado, la telepatia 


contribuisce a creare una società più 


pubblica che privata, nella quale sono 
presenti elementi di uniformità piut- 
tosto che individualistici. 


l'oblio dei sensi 


Nella società umana la maggior parte 
della qualità della vita dipende dall’u- 
dito e dall’efficienza dell'apparato 
uditivo. Gli alieni, la cui società sareb- 
be basata sulla telepatia, forse non 
hanno perso la capacità di ascoltare, 
probabilmente non l'hanno mai 
avuta. Forse questa carat- 
teristica fa parte del 
loro patrimonio 
genetico. Si 
tratterebbe 
pertanto di 
una 

società 

sorda. 

Questo 
significa 

che l’inte- 

ro univer- 

so senso- 

riale si 
presenta in 
modo diffe- 
rente, per non 
parlare del senso 

estetico e delle 

forme artistiche legate all’udito, 

come la musica e la danza. È probabi- 
le che anche il normale ruolo della 
vista, in assenza delle forme indirette 
di comunicazione, sia differente. 
Stratagemmi di espressione corporea 
come l’espressione del viso, il tambu- 
rellare con le mani e così via, sono 
probabilmente assenti in una società 
telepatica ed è ciò che constatiamo a 
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Ah sopra. 

Il cervello umano ha potenzialità non ancora 
ben conosciute. Il presunto volume della 
massa cerebrale di diversi tipi di alieni supera 
di gran lunga quello dell’Homo Sapiens. 


4 CISIUNIEA 


Stilizzazione di un essere alieno di tipo 
“Grigio”, capace di espressione telepatica. 


E I 


bordo di questi oggetti. 
Nemmeno tutta la vasta gamma 
espressiva legata a cinismo, ironia, 
sarcasmo, dramma, determinati dal- 
l’inflessione della voce, esisterebbe per 
gli alieni. Non è possibile sapere se si 
tratti di capacità perse nell'evoluzione 
oppure del tutto assenti per limiti 
biologici o genetici. Anche la loro lin- 
gua possiede queste caratteristiche: è 
precisa e chiara, ma non emotiva ed 
espressiva o esteticamente piacevole. 
Ciò fa dubitare dell’esistenza di una 
letteratura aliena. 
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| un'emozione da poco 


La sfera emotiva, allo stesso modo, 
sembra essere limitata dalla telepatia . 
È evidente che gli alieni non hanno 
emozioni profonde, ma blande, limi- 
tate. Alcuni rapiti sostengono che si 
possono irritare, ma mai arrabbiarsi 
in modo eccessivo. Se allora si metto- 
no insieme la ristretta sfera emotiva 
con la mancanza di orecchie, naso, 
occhi, eccetto piccole fessure, possia- 
mo ipotizzare che la società aliena è 
sicuramente meno colorita della 
nostra. La loro capacità di apprezzare 
un'attività culturale simile a quella 
umana, basata sul gioco reciproco di 
sensi ed emozioni, l’arte, l'estetica, il 
mondo del divertimento, lo sport e 
attività simili, sarebbe circoscritta se 
non inesistente. Tutti gli aspetti della 
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società umana che gene- 
rano divertimento, risa- 
te o passioni in genere 
non esisterebbero. Si ‘è 
tratterebbe di un 
mondo assai noioso, 
piatto, meno stimolante 
rispetto a quello umano. 
Un mondo decisamente scialbo. 


dimmi se questo è amore 


In una società basata sulla telepatia e 
su una sfera ristretta di emozioni, 
sarebbe difficile provare il sentimento 
da noi definito amore. La mancanza 
di intimità e di individualità impli- 
cherebbe da parte degli alieni una 
capacità di provare amore o affetto 
inferiore alla nostra. Possono sicura- 
mente suscitare artificialmente questo 
tipo di sentimenti nei rapiti attraver- 
so la manipolazione neurologica della 
mente, ma non è pensabile in 

alcun modo che essi provino lo 

stesso tipo di emozioni. È proba- 

bile che tra di loro esistano senti- 

menti di amore molto forti, ma in 

forme a noi ancora sconosciute. 
Questi esseri hanno la facoltà della 
vista, ma l’assenza di un senso esteti- 
co basato sulla visualità, come la pit- 
tura, il disegno e la grafica lascia pen- 
sare che non esista una sfera emotiva 
collegata. Non constatiamo cioè quel- 
la che noi chiamiamo la bellezza. 


senso estetico e arte 


Ricostruzioni, effettuate con l’ausilio 
dei rapiti, rivelano come all’interno dei 
velivoli alieni tutti gli elementi abbiano 
un valore funzionale: l’entrata, le came- 
re, l’equipaggiamento e tutto il resto 
sono adatti a un uso clinico e privi di 
espressione artistica. Questa mancanza 
di senso estetico lascia presupporre che 
l’arte, in tutte le sue espressioni, sia sco- 
nosciuta e forse incompresa dagli alie- 
ni. Budd Hopkins, parlando dell’ipote- 
si che gli alieni possano percepire cose 
per noi inesistenti, sostiene che è molto 
difficile tentare solo di immaginare un 
altro colore non appartenente a uno 
spettro conosciuto. 


Ah sopra 
La voce e l’udito sono fondamentali per la 
comunicazione fra gli esseri umani. 


Gli alieni, invece, sprovvisti di corde vocali, 
si servirebbero di forme di trasmissione 

| del pensiero. 
Di conseguenza, la loro società, secondo 
Jacobs, sarebbe strutturata diversamente. 


| forse non ci capiranno mai 


La presunta incapacità di provare ed 
esprimere emozioni probabilmente 
impedisce loro di comprendere la psi- 
cologia umana, se non in modo limi- 
tato. Ciò non significa che non posso- 
no utilizzare le emozioni umane per i 
loro scopi. Infatti percepiscono se le 
persone stanno bene o male, provano 
amore e odio; e sanno riprodurre per 
via neurologica le emozioni che noi 
associamo ai sentimenti. Siamo sicuri 
del fatto che gli alieni eliminano la 
sensazione di dolore nei rapiti con il 
tocco delle mani sulla loro testa o in 
altre parti del corpo. Fanno questo 
non solo per evitare che il rapito sia 
sconvolto, ma probabilmente perché 
non desiderano che, scorrendo adre- 
nalina nelle vene, siano compromesse 
le procedure cliniche e gli esperimenti 
in corso d'opera. 


un mondo perfetto? 


Attenendoci alle descrizioni fornite 
dai rapiti, si può dire che, se dovessi- 
mo giudicare secondo i nostri para- 
metri di giudizio, il mondo degli alie- 
ni non sarebbe affatto desiderabile per 
noi. Non esiteremmo a definirlo un 
mondo brutto, termine questo, volto 
a descrivere una sensazione che loro 
stessi non sono in grado di compren- 
dere, probabilmente. 
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L'interazione 


fra “Vite Aliene” 

e i protagonisti 

di abductions. 
Un'interessante 
casistica proposta 
da Yvonne Smith, 
da anni impegnata 
nei gruppi terapeutici 


sui rapimenti 


urante le cosiddette 
“Alien Abductions” suc- 
cede che i rapiti vengano invi- 

tati, in vario modo, a sottoporsi a 

prove o, molto spesso, a visite ed ana- 
lisi. 
Ad alcuni addotti sarebbe successo di 
essere stati portati in una stanza - una 
specie di camera di laboratorio - dove 
venivano loro mostrati degli schermi, 
oppure venivano fatti sedere di fronte 
al terminale di un computer e costret- 
ti a fare un gioco, a capirne lo scopo e 
il significato, a capire il senso delle 
immagini. Durante l'ipnosi, i rapiti 
sembrano perfettamente in grado di 
sapere che cosa fare, mentre non ne 
hanno la minima idea quando escono 
dall’ipnosi e vengono interrogati. 
È questo il caso di Alfonso che, da 
bambino, fu portato in un laboratorio 
informatico dove c'erano molti termi- 
nali di calcolatori elettronici. Si 
potrebbero definire computer, ma 
potrebbero essere tutt'altra cosa. È 
probabile che si trattasse di una zona 
di osservazione, nella quale non era 
visibile alcun alieno, ma era possibile 
ugualmente percepire qualcuno che 
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osservava. Egli sedeva di fronte a un 
computer e, data la giovanissima età, 
doveva giocare con questi piccoli qua- 
dranti che sembravano di cristallo. 
Raccontò che la sedia del computer si 
uniformava al suo corpo ed era como- 
dissima. 


immersi in strane vasehe 


Esaminiamo un aspetto ancora. 
strano di tutto lo scenario del feno- 
meno Abduction: diversi soggetti 
hanno riferito di essere stati scortati 
fino ad un ingresso e quindi accom- 
pagnati in un’altra stanza, dove c'era- 
no enormi vasche simili a grandi 
acquari pieni di liquido. È questo il 
caso raccontato da Mary Palomar 
nella California del nord, che si 
ritrovò immersa in una vasca che si 
riempiva molto rapidamente di un 
liquido che non era acqua, ma un 
liquido respirabile. Mentre era sotto 
ipnosi, improvvisamente arrossì vio- 
lentemente e apparve come terroriz- 
zata. In quel momento pensò di esse- 
re sul punto di annegare ma, riacqui- 


7 | 
Ah sopra. 


Yvonne Smith, attesa relatrice a San Marino. 


stata la calma, si accorse di riuscire a 
respirare in quel liquido. Mary, una 
professoressa estremamente metodica 
e organizzata, disegnò la vasca e tutto 
ciò che ricordava: nella figura si nota- 
va un tubo che penetrava nella vasca. 
Aggiunse che il liquido era disgusto- 
di un colore simile al verdognolo e 
n si sentiva così a suo agio 
nell'acqua. L’interpretazione di 
, come si rileva, è un po’ oscura, 
ma è stata proprio lei a descrivere così 


dx la sua esperienza. E si può immagina- 
= re il terrore di questa povera donna 

"e PI . . 

E che credeva di morire. Riscontro la 


stessa paura in casi sempre più fre- 
quenti. 

Molto simile al precedente, il caso di 
Steve. Il soggetto viene immerso in 
una di queste vasche insieme ad un 
alieno il quale è assai simile ad un 
essere umano, probabilmente si tratta 
di un ibrido, e l'oggetto simile a un 
tubo è collocato dentro la vasca. Non 
sappiamo quale sia la funzione di 
queste vasche. 


i il ritorno e le cicatrici 


Ragioniamo ora sul cosiddetto 
“ritorno”. Solitamente il rapito non 
ricorda di essere stato rimesso nel 
suo letto o nella sua macchina, ma a 
volte ricorda di essere stato accom- 
pagnato di nuovo fino alla porta 
d’ingresso e in una stanza minusco- 
la, simile al vano di un ascensore, e 
essere calato e riportato a letto o in 
macchina. Ma molte volte c'è un 
periodo di perdita momentanea di 
coscienza. 5 

Le cicatrici, invece, sono uno dei 
segni tangibili a conferma dell’avve- 
nuto rapimento alieno. 
Caratteristica saliente di alcune di 
queste cicatrici è la forma triangola- 
re. I marchi spesso risultano essere 
stati provocati in seguito all’aspor- 
tazione di uno strato di pelle e non 
è detto ci si faccia caso immediata- 
mente, in quanto non sono affatto 
dolorose. C'è ad esempio il caso di 
una donna che, nel giorno di Natale 
del 1995, si accorse di avere una 
ferita triangolare sulla mano. 
Durante una seduta d’ipnosi, ha 
ricordato di essere stata posta in 
una poltrona da dentista ad alta tec- 
nologia, così come lei l’ha descritta. 
Un alieno teneva in mano uno stru- 
mento allungato, simile ad un ago, 
atto a praticarle una specie di inie- 
zione endovena sulla mano sinistra, 
forse una medicazione. 

La geometricità della cicatrice in 
questione è davvero sorprendente. 
In un altro caso, che ha coinvolto 
una ragazza adolescente, si è riscon- 
trato che i lati di una cicatrice trian- 
golare erano perfettamente uguali e 
misuravano esattamente mezzo pol- 
lice. In questo caso la cicatrice pre- 
sentò una fastidiosa irritazione poco 
prima che la ragazza avesse un’altra 
esperienza di abduction. 


colpiti anche i genitali 
(© 


Tutti questi segni si formano 
durante la notte, di solito in seguito 
a uno strano sogno fantastico. 
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Vv sull'intera pagina 

Cicatrici cutanee si manifestano in maniera 
ricorrente sui presunti addotti. 

In questi soggetti la scoperta di tali segni, 
soprattutto su gambe e braccia, 

avviene casualmente, spesso con marchi 

di forma triangolare. 


Cicatrici triangolari sono state rin- 
venute in tutte le parti del corpo, 
anche sull’addome e, assai raramen- 
te, sul pene, nel caso di soggetti 
maschili. Un uomo se ne accorse 


soltanto sotto la doccia quando l’ac- 
qua, bagnando la cicatrice, gli pro- 
vocò un dolore intenso; constatò 
allora che era stato rimosso uno 
strato di pelle, in modo analogo ad 
altri casi studiati. Un altro rapito, 
anche lui con una cicatrice sul pene, 
tentò addirittura di scattare una 
foto della zona interessata. È diffici- 
le pensare che qualche uomo si pro- 
curerebbe apposta una simile cica- 
trice solo per dimostrare di essere 
un rapito. 

In generale è difficile dare una 
risposta medica esauriente che spie- 
ghi come sia possibile che qualcuno 
si ferisca o abbia delle cicatrici 
triangolari. 


il clarinetto di Alfonso 


Il protagonista di questa vicenda, 
da adolescente fece un'esperienza di 


vuoto temporale e, sotto regressione 
ipnotica, si ricordò di aver visto nel 
suo cortile tre piccoli esseri, con 
un’uniforme di colore azzurro verde 
e una specie di zaino. Tenevano in 
mano un oggetto che, secondo la 
sua descrizione, poteva essere sia 
una torcia elettrica che un clarinet- 
to con dei cristalli che fluttuavano 
all’interno del bastone. Rimase 
paralizzato quando glielo puntaro- 
no contro, particolare questo 
riscontrabile in moltissimi casi. 
Raccontò che gli esseri tenevano in 


. mano alcune sfere, dalla funzione 


sconosciuta, e gli sembrò che uno 
attingesse energia dall’altro. Infatti, 
mentre uno si rimpiccioliva l’altro 
diventava più grande. 


i piedi dell'alieno 


Altro caso di vuoto temporale si è 
verificato in Arkansas. Il rapito 
descrisse un essere molto simile ai 
grigi bassi, con grandi occhi, ma con 
un cranio più piatto della norma. 
Secondo il suo racconto aveva quattro 
dita, mancava del pollice e aveva un 
lungo mignolo nero, molto strano. 
Quest'ultimo elemento, alqu 
insolito, rimane per il mom 
archiviato e solo il confro 
alcuni casi analoghi potr; 
mente svelarne il signi 
Sfortunatamente, in 


nulla è considerabile come accertato o 
definito. Un altro dettaglio descritto 
da questo soggetto dell'Arkansas 
riguarda i piedi dell'essere che lo aveva 
“avvicinato”: gli ricordavano il fondo 
di un ferro da stiro. Particolare questo 
piuttosto raro, se non del tutto unico, 
infatti delle estremità inferiore degli 
alieni non viene mai fatta menzione. 
L’attenzione degli addotti, volenti o 
nolenti, viene automaticamente a con- 
centrarsi soprattutto sugli occhi. 
Passiamo ad un caso di vuoto tempo- 
rale. Due signori, che non si erano 
mai incontrati, descrissero un essere 
dalle caratteristiche sorprendente- 
mente coincidenti: calvo, con il 
mento a punta e quattro dita, unica 
differenza, uno dei testimoni men- 
zionò lunghe unghie nere. La stessa 
persona descrisse i piedi dell'essere, 
che gli ricordavano l’estremità di un 
ferro da stiro. Le forti similitudini 
furono fra l’altro molto evidenziate 
mediante ricostruzioni grafiche. 
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ei  rettiloidi 


Gli esecutori materiali dei rapimenti 


aida AL OASI 


l'aspetto terrorizzante. Ci sono 
anche gli alieni che rassomigliano 
agli umani. Se ne è parlato in un 
caso di vuoto temporale 
dell’Arkansas: indossavano un 
uniforme blu dal dorso bianco e 
furono difficili da disegnare, perché 
non presentavano alcun segno parti- 
colare, erano altissimi e “perfetti”. 
Una delle ipotesi è che si tratti di 
ibridi. 

Incontro analogo è capitato ad una 
persona che lavora nel settore medi- 
co a Santa Barbara, in California: 
lineamenti perfetti, indossava un'u- 
niforme blu con il dorso bianco. Le 
due persone hanno fornito identikit 
assai simili, pure non si erano ancora 
mai incontrate. Ma come nel caso di 
Travis Walton, questi esseri alieni 
sembra proprio che accompagnino il 
rapito da una parte all’altra dell’a- 
stronave. A quanto riportato nessu- 
no degli alieni di questo ultimo 
genere, gli “umani”, esegue procedu- 
re mediche. 


il caso dei fratelli Long 


La vicenda dei fratelli John e Jessie 
Long è stata documentata anche 
mediante ottime riprese in video. 
Nel 1957 John aveva quattro anni, 
Jessie uno di più e vivevano nella 
città di Rogersville, nel Tennessee, 
con la madre e il padre. Entrambi 
hanno avuto e ricordano la stessa 
esperienza in stato cosciente. 

John vive ancora nel Tennessee men- 
tre Jessie, con il quale ho lavorato 
per molti anni, vive ora in 
California. È stato lui a raccontare di 
essere stato rapito diverse volte 
durante la sua vita e, dopo aver con- 
dotto delle sessioni ipnotiche, è stato 
possibile ricostruire l'incidente 
occorsogli una mattina, mentre era 
intento a giocare con il fratello. Si 
trovavano in cortile ed entrambi gio- 


cavano con una cassetta di sabbia; ad - 


un certo punto pa sollevò lo 
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un’accetta o un’ascia. Istintivamente 
prese la mano del fratello e insieme 
si avviarono sulla collina verso quel- 
l’individuo, che sollevò il braccio 
come per scagliare l’ascia contro i 
due bambini. La sua memoria si 
ferma qui. 

Da questa esperienza è in seguito 
emerso lo scenario completo del 
rapimento che egli ritiene essere la 
sua prima esperienza. Solo nel 1994 
il fratello John si convinse finalmen- 
te a sottomettersi all’ipnosi. 


due esper rIenze, 


gli stessi racconti 


In seguito Jessie si ritrovò qualcosa 
sulla gamba sinistra, che a tutt'oggi 
non è ancora sanata, sebbene siano 
trascorsi trent'anni. Questa “cosa” 
risulta sempre irritata, tanto che il 
semplice contatto col calzino è 
molto doloroso. Jessie non ha mai 
provato ad asportare la “cosa” e, 
anzi, anche quando la madre lo lava- 
va, ha sempre tentato di nasconder- 
gliela. 

È stato lo stesso John Mack ad ope- 
rare l’ipnosi su Jessie. Egli ricordò 
che, insieme a John, si stavano 
incamminando verso la collina 
quando scorsero l’uomo e sembrava 
che delle persone alla sua destra stes- 
sero costruendo una casa. Mentre si 
avvicinavano, l’uomo sollevò l’ascia e 
lì i loro ricordi si interrompevano. 
Prima di sottoporsi all’ipnosi, John 
raccontò le stesse cose. Disse di 
ricordare che stava giocando con il 
fratello nella cassetta di sabbia ed 
entrambi si avviarono a piedi sulla 
collina verso quest'uomo e lo videro 
in piedi con un oggetto, definito da 
Jessie ascia e da John accetta. Disse 
che quest'uomo l’aveva in mano e 


sembrava pronto a scagliarla contro 


di loro. Anche John, consciamente, 
disse di ricordare delle persone che 
stavano costruendo una casa, perché 
C'era del materiale tutt'intorno ed è. 
—__- c facendo 
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mediche 


casa 0 disco volante? 


Tredici anni prima dell’ipnosi regres- 


siva, John aveva sentito l’impulso di 
costruirsi, con il solo aiuto delle pro- 
prie braccia e del proprio ingegno, 
una casa rotonda nella Reckon 
Valley. Quando Jessie vide la fotogra- 
fia che ritraeva le fasi iniziali della 
costruzione, vi riconobbe la casa che 
quelle persone stavano costruendo. 
La casa di John è posta in una bellis- 
sima zona della valle, dove vive, con 
la moglie e i due figli, benvoluto dai 
suoi vicini. C'è da dire che non aveva 
mai letto niente, né aveva alcun inte- 
resse sugli UFO. John ricorda solo 
che era molto ansioso di completare 
la casa per potersi trasferire con la 
famiglia ed ora i lavori sono presso- 
ché terminati. 

Durante un altra seduta ipnotica, 
svolta nel 1995, emerse un altro ele- 
mento molto strano. John e Jessie 
descrissero entrambi, in regressione, 
quattro esseri alieni che si avvicina- 
vano alla casa che stavano costruen- 
do. Naturalmente la casa si rivelò 
essere un UFO, ma entrambi 
descrissero quattro alieni, di cui tre 
bassissimi e quattro molto alti. I tre 
alieni bassi condussero Jessie verso 
una parte dell’oggetto, mentre l’alie- 
no di alta statura portò John in 
un’altra parte della navicella. Alla 


.. fine della seduta ipnotica, John dise- 
— gnò l'essere alieno e ne venne fuori 


lo schizzo di un essere molto simile a 
l insetto con occhi molto grandi, 
li definì suo amico. 


I /aman tide aliena 


John, tredici anni prima di sotto- 
porsi ad ipnosi, sentì l’impulso di 
fare una riproduzione in legno di 
quella che sembra una mantide 
religiosa. La costruì dopo aver 
trovato una mantide religiosa 
morta nel terreno della sua casa e 
decise di riprodurla in base ad 
una scala di sei piedi (circa un 
metro ed ottanta), dimensione 
alquanto inconsueta per un 
insetto. 

Altro elemento del 
tutto anomalo è 

che entrambi 

hanno riscontrato 
dopo le esperien- 

ze qualcosa nei 

loro corpi. Per 

John, a differenza 

del fratello, se ne 
accorse mentre era 
sotto ipnosi: si gratta- 
va insistentemente l’o- 
recchio sinistro e, sollecita- 

to sul perché lo stesse facen- 

do, raccontò che l’ “amico alto” 
gli aveva fatto qualcosa proprio lì, 
come la puntura di un’ape. Al 
tatto sembra quasi un oggetto 
rotondo, innestato proprio sotto- 
pelle, che John ha detto di ricor- 
dare di aver avuto sin dalla nasci- 
ta. Dopo aver convenuto di farlo 
radiografare, fissò un appunta- 
mento con un dottore nel 
Tennessee e disse che, se fosse 
apparso qualcosa dalla radiogra- 
fia, avrebbe asportato chirurgi- 
camente e fatto analizzare, ma 


y “ sopra. 

Hlustrazioni di diversi casi di abduction 
investigati da Yvonne Smith. La ricercatrice 
americana ha fondato un organismo 
specializzato in questo campo, chiamato CERO 


(Close Encounter Research Organization) 
Illustrazioni di Steve Neill 


Vv in basso. 


La “mantide religiosa”, presente spesso nei 
racconti dei rapiti sotto ipnosi regressiva. 


Fa be n 


quando ci pensò su, cambiò idea 
e a tutt'oggi non ha ancora deciso 
di operarsi. È tipico di molti rapi- 
ti sentire un qualcosa proprio 
sotto la superficie cutanea. Non 


sappiamo se si tratti di un 
impianto. Sono in molti a riscon- 
trare qualcosa di strano sotto l’e- 
pidermide, ma per terrore o per 
altri motivi, non ne vogliono 
sapere e rifiutano di sottoporsi a 
questi esami. 


oggetti non identificati 
sotto pelle 


Anche a John fu necessario del 
tempo perché decidesse di 
sottoporsi a radiogra- 
fie. Lo fece nel 
1989 e successiva- 
mente venne prati- 
cata l’asportazione 
chirurgica dell’og- 
getto da un dottore, 
che desidera ancora 
mantenere l’anoni- 
mato. L'oggetto 
asportato chirurgica- 
mente è lo stesso venuto 
fuori dalla tibia sinistra di 
Jessie. Sembra solo un fram- 
mento di vetro molto comune 
ed è assai curioso che avesse una 
forma triangolare. Ma un esame 
preliminare del frammento ha 
rivelato che conteneva calcio, 
argento e magnesio ed era simile 
ad un tappo di cristallo. Una 
volta ingrandito, l’oggetto ha evi- 
denziato una forma triangolare e 
una struttura a nido d’ape o una 
trama dello stesso tipo. Altre ana- 
lisi sono in corso sugli oggetti 
estratti e potrebbero emergere 
altri aspetti interessanti. 
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— Iluttuava 
cemente. 


ono passati tre anni 
da quella domenica di 


giugno del 1994 quando, 


testimoni di un 
emozionante 
INCONtro 
ravvicinato 
con un 
“umanolde 
volante’ 


® alato. 


La ricostruzione dell’avvistamento dell’umanoide 
wolante, avvenuto fra Amatrice e Rieti, nel giugno 1994. 


Wlustrazione di Alberto Forgione 
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zioni di Batugno, Posta e le Terme 
di Cotilia, alle ore 16 circa, videro 
una sagoma scura che fluttuava 
alta nel cielo. Accostarono la loro 
Ford Fiesta in una piccola rientran- 
za della strada, per osservare l’og- 
getto che si librava al di sopra delle 
montagne prospicienti. Non riusci- 
rono ad interpretarne la natura ed 
attribuirono quel fenomeno ad un 
“particolare esperimento o ad un 
UFO”. Ma rimasero impietriti dal- 
l'emozione quando si accorsero che 
l'oggetto sospeso in aria era una 
silhouette “umana”, che dondolava 
dolcemente. 

Quanto segue è il racconto della 
ventisettenne Barbara Sabella, lau- 
reanda in sociologia. “La sagoma 
dell’omino era sopra la verticale di 
una montagna, non molto alta e 
non molto distante dal punto in 
cui mi trovavo. Sembrava seduto su 
di un seggiolino ed ondeggiava nel- 
l’aria. Lo osservai attentamente e 
rimasi sorpresa nel vedere che la 
sagoma non era sorretta da niente: 
né fili, né ali o razzi. Dedussi anche 
che non poteva trattarsi di un para- 
cadutista, perché rimaneva quasi 
sempre nello stesso punto e fluttua- 
va dolcemente a destra e a sinistra, 
in alto e in basso, senza l’ausilio di 
alcun sostegno né tanto meno di 
un paracadute. L’omino indossava 
una tuta di colore nero e si adattava 
perfettamente ad un apparente seg- 
giolino dello stesso colore della 
tuta. Manteneva una posizione rigi- 
da, con le mani stese sulle gambe. 
La corporatura era grossa e sembra- 
va molto alto, 1.90 circa. La testa 
era molto più grande rispetto al 
corpo: forse indossava un casco. 

Lo stavo guardando da molto 
tempo e ad un certo punto iniziò a 
muoversi ed ebbi la netta sensazio- 
ne che si fosse accorto della mia 
presenza, perché tentava di dirigersi 
verso di me, ondeggiando avanti e 
indietro. Poco dopo, senza emettere 
rumori o fruscii, iniziò a scendere 
molto lentamente: sembrava con- 
trollare il luogo di atterraggio, fino 
a scomparire dietro la cima della 
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montagna più alta, nella direzione 
contraria alla mia. Ricordo perfet- 
tamente di aver visto sollevarsi in 
aria una nuvoletta di fumo proprio 
dove era scomparso. Non lo vidi 
mai muovere né la testa né altre 
parti del corpo. Mi sono chiesta: 
perché è successo proprio a me e 
non a qualcun altro, e poi, a chi 
avrei potuto raccontarlo e chi mi 
avrebbe creduto?. 

D - “Perché, hai forse avuto altre 
esperienze in passato?” 

R - Sì, ho già vissuto un’altra espe- 
rienza simile nel 1979, all’età di 
nove anni, in presenza di altri testi- 
moni. Il fatto si svolse nell’androne 
del palazzo dove tuttora risiedo. 
Premetto che ciò che vedemmo 
poteva essere una semplice sugge- 
stione, dato che in quel periodo si 
parlava molto di avvistamenti 
UFO. Eravamo un gruppo di quat- 
tro ragazzine della stessa età e, 
mentre percorrevamo il corridoio 
dell’androne per arrivare al portone 
principale gridando “vogliamo 
vedere gli UFO, vogliamo vedere 
gli UFO”, vedemmo uscire da una 
porta interna, chiusa, all’estremità 
del corridoio, una palla di luce 
molto bianca che rimase sospesa a 
mezz'aria nel corridoio. La guar- 
dammo meravigliate e ci rendem- 
mo conto che non poteva trattarsi 
di un fascio di luce, ma era proprio 
una palla luminosa, molto più 
grande di un comune pallone di 
cuoio. Era di un bianco cangiante, 
non era trasparente e non si poteva 
guardare attraverso. Ci spaventam- 
mo moltissimo e ci precipitammo 
fuori nel cortile urlando. Poco 
dopo riprendemmo coraggio e 
piano piano ci affacciammo al por- 
tone e notammo con stupore che 
era sparita. Qualche giorno dopo 
appresi dalla TV che alcuni aerei 
avevano avvistato in cielo delle 
sfere di luce bianca”. 

Barbara, durante il colloquio, ha 
anche accennato ad esperienze risa- 
lenti alla sua infanzia, che non 
riportiamo, in quanto ancora s0g- 
getto di indagini. 


di Adriano Forgione 


La presenza di forme umanoidi in grado di 
volare senza apparenti sistemi di propulsione 
non è esclusivamente italiana. 

Le manifestazioni di figure antropomorfe, indu 
se nella casistica ufologica, rappresentano un 
capitolo scomodo, ma non possono essere tra- 
squrate a causa del crescente numero di segna- 
lazioni. Anche in Spagna la presenza di umano+ 
di volanti ha attirato l'attenzione degli ufologi. 
J.Benitéz, noto ricercatore iberico, ha investi 
gato un caso avvenuto durante l'ondata dal 
1980. Hilario, un contadino di Villablanca 
{Siviglia ) ebbe un incontro ravvicinato di note- 
vole interesse in compagnia del suo collega 
Zagal. Entrambi, alle tre della mattina, videro 
una forte sorgente luminosa vicino alla porta di 
una stalla, a circa duecento metri da loro. “Non 
era una luce - riferì Hilario a Benitéz - ma un 
fuoco bianco che riluceva come il demonio”. 
Nonostante il buio della notte, il paesaggio cir- 
costante era illuminato a giorno. | due si accor- 
sero però che, all'interno di quella luce sospesa 
in volo a breve distanza, vi era un uomo alto 
circa un metro e novanta, con in mano una 
“lantema”’ di grande potenza. Era sospeso in 
aria, senza nessun apparato visibile, e la luce 
era generata dallo stumento che teneva nella 
mano destra. Lo videro scendere dietro una 
siepe. Ancora stupiti da quanto visto i due lo 
videro nuovamente alzarsi in volo, 

Anche un pastore, di nome Domingo, vide 
lo stesso essere mentre pascolava le peco- 
re. Lo definì un “uomo uccello” alto tra il 
metro e ottanta e il metro e novanta, vesti 
to di una tuta, con il viso bianco e glabro. 
Anche Domingo vide la lanterna nella 
mano destra. Provò a parlargli ma l'essere, 
dopo un accenno fatto con un braccio, gli 
voltò le spalle alzandosi di quota. Le con- 
clusioni di Benitéz furono positive: i testimo- 


- ni erano sinceri, gente semplice, completa 


mente all'oscuro del tema UFO. 

La casistica degli Umanoidi Volanti in Italia è 
stata trattata su “Dossier Alieni” nei numeri: 2 
(agosto-settembre ‘96), 4 (dicembre ‘96- 
Genn. ‘97), e 8 (agostosettembre ‘97). 
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Termina Il racconto 
dell'esperienza 

di contatto x 
di Julio È 


Seconda parte 


uidato dai consigli di 
un fantomatico barista, 
incontrato in un'area di servi- 
zio sull'autostrada, e dall'istinto, 
Julio si ritrova in un luogo di caccia 
sconosciuto. 

Qui viene avvicinato da alcuni indivi- 
dui che egli riconosce subito come extra- 
terrestri. Dopo un loro cortese invito, il 
protagonista della nostra storia accetta 
di seguirli sulla loro nave per eseguire 
delle analisi sul suo cane Mus. La nave, 
su cui Julio e il suo cane salgono, misu- 
ra 70 metri e viene descritta nei più 
minimi particolari. Qui di seguito con- 
tinua il resoconto del rapito spagnolo 
Julio Fernandez. 


Affacciatosi all’interno della sala dal- 
l'estremità della scaletta Julio notò, 
alla sua destra, il tavolo dei comandi 
che poté intravedere solo lateralmen- 
te, e che si trovava proprio nel mezzo 
della sala. Misurava circa 2,5 m. di 
larghezza ed i pulsanti ricordavano 
per forma e misura alcune delle 
nostre apparecchiature elettroniche. 
Vi erano anche alcuni oggetti somi- 
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di Antonio Ribera 


se 


nermi; il tutto era 
‘ poggiato su una base circolare fatta 
dello stesso materiale bianco del pavi- 
mento. 
Tre piccoli tavoli, larghi 1,5 m. circa, 
erano posti a ridosso della parete della 
sala, alla distanza 
di 5 m. l'uno dal- 
l’altro, e comple- 
tavano l’arreda- 
mento molto 
semplice dell’am- 
biente. 
Dietro ad ognuno 
dei tavoli vi erano 
delle poltrone 
particolarissime, 
molto alte e con 
una forma conica, 
il cui vertice era 
rivolto verso il 
basso. 
Julio ne fu subito 
attratto. 
Da notare che anche un altro addot- 
to, Schirmer, aveva osservato due 
sedie con la spalliera triangolare messe 
di fronte ad una consolle, su cui pog- 
giava un grande schermo. 


di a lato. 


Una ricostruzione di uno degli alieni 
protagonisti del caso di Abduction 

di Julio Fernandez. Sembra che il comportamento 
di questi esseri fosse cortese e, secondo 
Ribera, addirittura paterno. 


| Z visita al cane 


Appena Julio liberò Mus dentro la 
stanza, il cane iniziò a perlustrare ogni 
angolo e ogni oggetto, compresi gli 
alieni che sembravano alquanto imba- 
razzati; la reazione di uno in particola- 
re era di vera e propria paura. Nel 


giare 


quell’urlo, non per- 


ché) Julio avesse usato la voce per 


comunicare - poiché, più tardi se ne 
rese conto, anche loro la usavano - ma 
perché la parola “Mus” sembrava per 
loro avere un significato ben preciso. 
Julio, superata l'emozione del primo 
approccio, domandò loro da dove 
venissero. Gli risposero con alcuni 


Ah sopra. 


Il pannello di comando centrale e la sedia 
conica viste sull’astronave da Julio. 


segni trasmessi telepaticamente. Fra i 
tanti, Julio si ricordò di alcuni in 
modo particolare: uno era simile a un 
tre e un sette messi insieme, un altro a 
parentesi opposte unite da una croce, 
un altro ancora a forma di una ‘]” 
capovolta. Julio non comprese, ma 
alla stessa domanda, gli uomini vestiti 
di verde rispondevano ripetendo gli 
stessi segni. 


“i a a: eni è ; 


urono | Il c nia site CA; 


Internazionale. 


» a destra. 


l’autore dell’articolo 
e noto studioso spa- 

gnolo, Antonio Ribera. 
Le sue ricerche sono 
note a livello 


pre cortese e addirittura paterno, 
paziente e comprensivo. Julio si senti- 
va come un bimbo o un fratello 
minore e, alle sue domande, cercava- 
no sempre di rispondere, anche se 
spesso per lui non fu possibile capirli. 
Non manifestarono mai atteggiamen- 
ti di superiorità e, con la stessa genti- 
lezza, chiesero a Julio se potevano 
visitare il suo cane, assicuran- 
dogli che non gli avrebbero 
fatto alcun male. Julio accon- 
sentì. 

Quindi si diressero tutti verso 
il tavolo ed il più alto di loro 
prese Mus e lo sistemò di 
fronte allo schermo poggiato 
sul tavolo. Il cane era visibil- 
mente atterrito, ma non 
oppose alcuna resistenza. Lo 
posero infine sul tavolo e uno 
di loro, soprannominato da 
Julio “il praticante”, prese una 
siringa metallica, molto simi- 
le alle normali siringhe che 
abbiamo noi e, con sorpren- 
dente abilità, prelevò il sangue dalla 
zampa di Mus. Il liquido fu poi posto 
dentro un cilindro metallico. Anche 
Julio aiutò gli esaminatori nelle pro- 
cedure di analisi. 


il tavolo e le sedie 


Il suo accompagnatore, il più basso 
tra gli alieni e senza dubbio colui che 
era incaricato della sua sicurezza, 
invitò gentilmente l’ospite a sedersi, 
indicando una delle sedie del tavolo 
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centrale. Julio obbedì, temendo però 
che quelle sedie così strane potessero 
rompersi. Fatte dello stesso materiale 
del tavolo, avevano uno schienale a 
pettine ed avvolgevano la testa da 
ambo il lati; i sedili erano quadrati e i 
braccioli, dai bordi arrotondati, ricor- 
davano quelli di alcune poltrone dei 
cinema. L’accompagnatore, sedutosi 
accanto, si mise al lavoro. Sollevò il 
bracciolo della poltrona facendo usci- 
re una pulsantiera argentata. Una 
volta azionati i pulsanti, la sedia del- 
l’alieno iniziò a spostarsi scivolando 
velocemente sul pavimento della sala 
fino a raggiungere la consolle. La sua 
disinvoltura era straordinaria: quasi 
senza guardare, muoveva velocemen- 
te le dita sulla tastiera, come una bra- 
vissima dattilografa,.mentre il palmo 
rimaneva sospeso, immobile. Il tavolo 
dei comandi, dalla base all'estremità 
dello schermo, misurava circa 1,5 m. 
ed era largo circa 3 metri. 
Lateralmente, sembrava vi fossero 
degli altri comandi secondari, bottoni 
neri, piccoli e di forma piramidale. Il 
quadro era composto da tre file di 
nove tasti con i bottoni rossi. I pul- 
santi di comando, semisferici, lam- 
peggiavano continuamente cambian- 
do di colore. 


l'uomo dello schermo 


Mus era ora di nuovo al guinzaglio di 
Julio. Averlo vicino lo faceva sentire 


Ah sopra. 


La sedia conica vista di lato e da sopra. Era sostenuta tramite un sistema 
ad antigravità. A detra uno degli schermi a quadranti della sala. 
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tranquillo. Improvvisamente si udì un 
forte suono e immediatamente l’equi- 
paggio si trasferì verso la zona centrale; 
il più alto tra loro, che fino a quel 
momento aveva lavorato su quella 
sorta di tavolo chirurgico, si sedette 
sulla poltrona davanti alla consolle. 
Contemporaneamente, lo schermo 
iniziò a colorarsi di tinte lattiginose 
fino a diventare completamente bian- 
co e, pian piano, su di esso prese forma 
un'immagine: era un individuo come 
loro, solamente più anziano, apparen- 
temente dell’età di 55 o 60 anni. In 
quell’istante si interruppe il contatto 
telepatico con Julio. Il loro dialogo fu 
breve, circa tre minuti. L'essere sullo 
schermo iniziò a parlare per primo: dal 
tono della voce Julio intuì.che si tratta- 
va del leader. 

Julio descrisse l’idioma usato dagli alie- 
ni come sgradevole e cacofonico. Gli 


t a destra. 


Il tavolo operatorio 

con lo schermo operativo, 
ove fu sistemato il cane 
“Mus” per le operazioni 
e alla sinistra, una delle 
aperture della sala 
descritte da Julio. 


sembrò in parte tedesco, per il tono 

asciutto e gutturale, in parte cinese, per 
la pronuncia 
monosillabica, 
quasi fossero colpi 
di tosse. Come se 


Lib 
(i di 
(ddl 


le loro parole venis- 
sero dallo stomaco 
e che non usassero 
le corde vocali, ma 
il diaframma. 
Alcuni fra i suoni 
che Julio ricordò 
sotto ipnosi furono 
delle consonanti, le 
vocali e i dittonghi 
del tipo ‘au’ e ‘ue. 
Gli investigatori 
fecero ascoltare a 


Julio registrazioni in varie lingue; quella 
più simile risultò essere il coreano. 

Una volta che lo schermo si spense, 
iniziarono a eseguire freneticamente 
alcuni controlli e riprese il contatto 
telepatico. L’accompagnatore di Julio 
sembrava coordinare il lavoro degli 
altri due ma, in realtà, Julio vide che la 
dedizione era vicendevole e la loro 
concentrazione totale. 

All'improvviso la pedana centrale si 
mise a girare in senso antiorario, fer- 
mandosi davanti alla consolle. Fu allo- 
ra che Julio avvertì un forte ronzio in 
testa: a partire da questo momento si 
apre un vuoto nei suoi ricordi che si 
colmerà soltanto dopo molto tempo. 
Come nella maggioranza dei casi di 
rapimento, anche Julio ha vissuto 
un’amnesia nell’amnesia, uno stato di 
forte blocco mentale, quasi impossibile 
da superare anche sotto ipnosi. Forse 


per proteggere la persona da un'espe- 
rienza che potrebbe risultare traumati- 
ca se vissuta a livello conscio. I ricerca- 
tori sono stati comunque in grado di 
estrarre questi ricordi traumatizzanti 
del vissuto di Julio, restando ben atten- 
ti a fermare la registrazione ogni volta 
che le sue pulsazioni cardiache supera- 
vano i 120 battiti al minuto. 


il fucile e le cartucce 


Ci fu una seconda apparizione del 
capo sullo schermo. Quando la 
comunicazione terminò, si ristabilì 
un’altra volta il contatto telepatico. 
Quello che era seduto accanto Julio, 
gli domandò che cosa fosse il suo 


fucile. Julio incomiiani spiegarglie- | 


lo, attirando l’attenzione di tutti i 
presenti. Non appena disse che quel- 
l'attrezzo serviva a cacciare gli anima- 
li, uno di loro mostrò un chiaro gesto 
di disagio. Successivamente chiesero 
di poter prendere in mano il fucile 
per esaminarlo. L'oggetto passò di 

| mano 


Mtarfene: Gli 
Fepoeant « tenere quelle 
cartucce per poterle esaminare. 
Cercando in tasca il coltello per 
aprirle, sentì il pacchetto di sigarette 
e, dato che Julio era un grande fuma- 
tore, provò un'irresistibile voglia di 
accenderne una. Lo fece senza pro- 
blemi buttando la cenere, non prima 
di aver chiesto il permesso, sul pavi- 
mento. Julio offrì una sigaretta, ma il 
loro rifiuto fu calmo e perentorio. 
Anche in questo caso vollero una 
sigaretta a titolo di studio e la intro- 
dussero, insieme alla cartuccia, in un 
cilindro metallico. 

Gli alieni fecero poi alcune domande 
sulla società umana. Julio gli rac- 
contò che esistevano due correnti 
ideologiche opposte e parlò anche 
delle nostre forme di governo. Trovò 
strano che gli facessero delle doman- 
de così semplici dato che sembravano 
sapere molte cose su di noi. Ebbe 
anche il dubbio che lo stessero pren- 
dendo in giro. I suoi interlocutori 
forse si resero conto del suo disagio 
perché poco dopo gli domandarono 
gentilmente se volesse andarsene. 
Julio non attese che glielo chiedesse- 
ro una seconda volta. Li salutò, prese 
Mus ed il fucile, e scese giù per la 
scaletta. Il suo accompagnatore, 
prima che Julio prendesse l'ascensore, 
lo salutò bruscamente. Dapprima 
pensò che quel gesto era stato scorte- 


aper deo 


| se, poi si ricordò che fuori era già 


mattino e capì che quella luce avreb- 
be potuto creare a quella creatura un 
grande fastidio (va tenuta presente la 
casistica che si riferisce a visiere per 
proteggere dai raggi solari). 
Una volta nell’ascensore, Julio 


aspettò pochi secondi che la port. 


‘motore e questo si accese se natural 
mente; lo stesso accadde con le luci e 
con la radio. Pensò fosse stato tutto 
un incubo “Probabilmente sono arri- 
vato fin qui e mi sono addormenta- 
to”, pensò, ma l’esperienza con gli 
extraterrestri rimaneva incredibil- 
mente nitida nella sua mente. Pensò 
di tornare indietro e vedere se la nave 
si trovava ancora lì, ma per paura 
non lo fece. 

Julio credette di essere rimasto lì fino 
alle 12. Accese la radio aspettando 
che succedesse qualcosa e pensò: “Se 
la nave è dietro le colline, allora 
prima o poi dovrà decollare”. Ma, 
vedendo che non succedeva niente, 
riprese la strada verso Madrid. 
Guidava lentamente, un po’ avvilito. 
Verso l’una sentì che doveva riflettere 
sull'accaduto e fermò la macchina sul 
lato sinistro dell'autostrada. Prese 
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Via È DI Sa rs: 
finito con il suo arrivo alla macchina 


tro la sua tasca e si accorse in Za 
momento che gli mancavano le car- 
tucce lasciate agli extraterrestri. 
Allora prese Mus, guardò dove aveva- 


eRtraterres no 


come gli investigatori avevano credu- 
to. Nel febbraio 1980, nel corso di 
una seduta ipnotica eseguita dal dot- 
tor Jesus Duràn, emerse che Julio, 
contrariamente a quanto si fosse cre- 
duto, era ritornato sulla nave e, 
molto probabilmente, aveva compiu- 
to un altro viaggio con l'equipaggio. 
Alla fine di questa seduta, subì un 
lungo ed intenso periodo di resisten- 
za psichica e fu impossibile racco- 
gliere altre informazioni. 

Julio Fernandez morì in un incidente 
con la sua automobile, nel 1992, cin- 
que anni più tardi, poco distante dal 
luogo dove aveva avuto l’incontro con 
gli extraterrestri. Secondo i dati del- 
l'autopsia, era già morto quando è 
avvenuto l’incidente. 

Suo fratello Mandlo lo aveva precedu- 
to poco prima, colto da un infarto al 
miocardio. 


« a sinistra. 


Lo scafo alieno visto 
in sezione. 
La prospettiva mostra 
la posizione del 
pannello di controllo 
centrale e le strane 
sedie di forma 
conica. All'estremità 
opposta lo schermo 

‘ a quadranti. Le frecce 
perfezionano il senso 
della prospettiva. 
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Me cond? arte 


esidero ora soffermarmi 
su un altro esempio, a mio 
avviso estremamente utile per 
la ricerca di tracce extraterrestri nel 
passato. Nel 580 a. C. viveva in un 
ghetto di Babilonia il profeta biblico 
Ezechiele, un membro delle tribù israe- 
litiche lì deportate qualche anno prima. 
Nell’anno 584 Ezechiele, ancor giova- 
ne, durante una delle sue peregrinazio- 
ni nel deserto, vive un'avventura straor- 
dinaria: “Un carro celeste” si posa al 
suolo davanti ai suoi occhi; in cima ad 
esso egli scorge una figura, che di lì a 
poco incomincia a rivolgergli la parola. 
Nel testo biblico si legge: “Nel trentesi- 
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mo anno, al quinto giorno del quarto 
mese, mentre mi trovavo tra gli Esiliati 
sulle rive del fiume Kebar, il cielo si 
aprì e vidi quindi levarsi un possente 
vento proveniente da Nord, accompa- 
gnato da una grande nube, e da una 
grande massa di fuoco: un abbacinante 
bagliore la circondava, in mezzo alla 
massa di fuoco pareva di intravedere 
del rame”. 

Ezechiele descrive quindi quattro corpi, 
che ai suoi occhi avevano sembianze di 
animali, in ognuno dei quali egli ravvi- 
sa quattro ali. Da questi corpi si spri- 
gionavano a più riprese dei lampi, e 
avevano qualcosa di simile a mani 


Dalla * visione del 
profeta biblico 
li studi 
sull'edificio che 
poteva OS pitare 


le “Navi dune” 


umane posto sulle loro “gambe”. Tali 
“gambe” erano dritte e presentavano 
dei “piedi” arrotondati che rilucevano 
come “rame lucido”. Le strane figure, 
prosegue, possedevano anche delle 
ruote: “Come vidi le figure, notai che 
ognuna di esse evidenziava una ruota. 
Le ruote avevano l’aspetto del turchese, 
erano tutte e quattro uguali, e si pre- 
sentavano come se fossero una all’inter- 
no dell’altra; esse potevano muoversi in 
tutte le direzioni e, nel muoversi, non si 
giravano”. È interessante anche la 
descrizione di ciò che si trovava al di 
sopra di queste figure alate, fornite di 
gambe metalliche e di ruote: “Sopra le 


Ape 


teste delle figure si poteva scorgere una 
volta celeste, simile ad un cristallo; 
quando le figure si muovevano, potevo 
udire il rumore del battito delle loro 
ali, che ricordava lo scrosciare di grosse 
masse d’acqua, come la voce 
dell’Onnipossente: un frastuono simile 
ad un reggimento in marcia. E al di 
sopra della volta posta sulle loro teste, 
si scorgeva una specie di trono brillante 
come uno zaffiro, sul quale sedeva un 
essere simile ad un uomo: la sua figura 
emanava una grande luminosità, simile 
all’arcobaleno dopo il temporale; senti- 
vo di trovarmi al cospetto della gloria 
del Signore, mi buttai quindi al suolo; 


4 in apertura. | 
l’incontro del profeta Ezechiele, 
con “la Gloria del Signore”. 
illustrazione di Nevio'Zeccara. 


e qualcuno prese a rivolgermi le 
seguenti parole: “Alzati, figlio 
dell'Uomo, perché io possa parlarti”. 
Come sentii questa voce, la vita ritornò 
in me”. 

Cerchiamo ora di immedesimarci nella 
situazione che visse Ezechiele: un sacer- 
dote degli Israeliti, ha improvvisamente 
uno straordinario incontro con un 
“carro celeste”, in cui riconosce struttu- 
re che egli denomina “ali”, “gambe 
metalliche”, “ruote”, un corpo centrale 
ed infine un essere posto sulla som- 
mità, seduto su un trono, che gli si 
rivolge verbalmente. Nulla di strano se 
il giovane profeta, di fronte ad un tale 


spettacolo cade in preda ad uno shock 
per l’esperienza vissuta; parecchi giorni 
dopo infatti scrive: “Mi riunii agli esi- 
liati che vivevano lungo il fiume Kebar, 
a Tel Abib, e rimasi con loro sette gior- 
ni, completamente sconvolto”. 
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Un ulteriore esempio di culto cargo moder- 
no riguarda la Nuova Guinea, risale al 1929 
ed è relativo ad un evento descritto molti 
anni più tardi da un indigeno. "Ero ancora 
un bambino - disse - mio padre mi aveva 
portato con sé ad una battuta di caccia e fu 
allora che incontrammo i primi uomini bian- 
chi. Ero completamente sconvolto, e presi a 
piangere: l'uomo era improvvisamente 
apparso davanti a me. Mai in vita mia 
avevo visto un simile essere. Da dove pote- 
va essere venuto? Dal cielo o dal fiume? 
Eravamo letteralmente confusi". Un altro 
indigeno raccontò: "Nel nostro villaggio si 
sparse la voce che si erano abbattuti dei ful- 
mini, e noi pensammo che gli uomini bian- 
chi fossero questi fulmini scaturiti dal cielo. 
Altri dissero che costoro erano "gli antenati 
ritornati dal regno dei morti". Quando qual- 
che tempo dopo il primo aeroplano atterrò 
nella regione, fu il caos totale. Un'anziana 
donna raccontò che mentre “il grande 
uccello" stava atterrando, tutti gli indigeni si 
erano gettati al suolo, il volto coperto, e che 
successivamente fuggirono, nascondendosi 
nel bosco; alcuni rimasero abbracciati gli 
uni agli altri, urlando per lo spavento: 
"Eravamo tutti in preda al panico, in quanto 
non capivamo cosa stesse accadendo". 
Nuova Guinea, anno 1928 dopo Cristo: 
Babilonia, 584 prima di Cristo: i paralleli 
sono sin troppo evidenti, perché li si possa 
liquidare come semplici “coincidenze”. 


ALIENI GG 


la nave spaziale 


di Blumrich 


Oltre vent'anni orsono Joseph E 
Blumrich, all’epoca ingegnere presso la 
NASA, fra i principali progettisti del 
modulo di atterraggio lunare LEM, 
pubblicò quella che riteneva essere la 
ricostruzione del “carro celeste” visto da 
Ezechiele. Si trattava di una specie di 
Shuttle, concepito per atterrare in quei 
pianeti provvisti di atmosfera, caratte- 
rizzato da quattro rotori e da un corpo 
centrale, sulla cui sommità doveva tro- 
vare posto la cabina di comando con il 
relativo equipaggio. 

Anche per quanto riguarda “le ruote” 
del carro celeste che “ruotando non si 
giravano”, Blumrich giunse ad una sua 
personale interpretazione, che in segui- 
to propose con successo in un brevetto. 
Tecnologia extra- 
terrestre risalente a 
2500 anni prima, 
brevettata negli 
USA nel 1972! 
Ezechiele descrive 
nel suo libro i 
ripetuti incontri 
che ebbe con tale 
veicolo spaziale ed 
il suo equipaggio. 


realtà è stato portato, pensa di trovarsi 
in una qualche regione di Israele. 
Davanti al tempio, sotto la porta di 
accesso, stazionava un uomo di aspetto 
«e A » ni 

metallico”, che in mano aveva una 
squadra ed un cordoncino di seta. 


il tempio di 
Gerusalemme 


Quanto segue nel libro di Ezechiele è 
una dettagliata descrizione, di numero- 
se pagine, relativa ad una strana strut- 
tura provvista di mura esterne, atrii, 
cortili, interni, porte di accesso, scale, 
camere e dell’intero tempio. Di tale 
edificio si sono avuti nel passato ripetu- 
ti tentativi di ricostruzione, ma essi fal- 
lirono per l'imprecisione dei dati forniti 
da Ezechiele in merito alle dimensioni 
complessive ed al perimetro, e la man- 
canza di indicazioni relative all’altezza 
delle strutture. Pertanto i teologi si 
sono sinora accontentati della versione 
ufficialmente nota, secondo la quale 
Ezechiele non si sarebbe trovato di 
fronte ad un tempio vero e proprio, ma 
alla visione del futuro tempio di 
Gerusalemme. Che queste siano con- 
clusioni quanto meno frettolose e sem- 
plicistiche, è stato sinora ampia- 
mente dimostrato. 


Per due volte egli 
venne preso a 
bordo della nave, per essere portato 

in un luogo lontano. Nel 40° capi- 
tolo scrive: “Nel venticinquesimo 
anno della nostra prigionia, all’ini- 

zio dell’anno, al decimo giorno del 
mese, la mano del Signore venne 
verso di me, per portarmi laggiù; là 
essa mi ripose su di un'alta montagna, 
ove stavano edificando qualcosa simile 
ad una città rivolta verso sud”. 
Ezechiele, che non può sapere dove in 
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Ah sopra. 


La ricostruzione del Carro di Ezechiele, realizzata 
dall’ingegnere della NASA Joseph F. Blumrich 
oltre venti anni fa. Risulta simile ad un moderno 
velivolo aerospaziale. 


) la ricostruzione di Beier 


L'ingegnere di Francoforte Hans Herbert 
Beier, dopo un lavoro decennale, ha pre- 
sentato una propria interpretazione della 
struttura del tempio. “Questa è la struttu- 
ra complessiva del tempio, descritta da 
Ezechiele; ci sono le mura esterne, gli 
atrii, le porte di accesso e l’edificio princi- 
pale”. Diversamente dai precedenti tenta- 
tivi, Beier giunse alla determinazione che 
il lato superiore di tale edificio dovesse 
essere aperto, come in un'antica arena. 
Nel 43° capitolo Ezechiele scrive: “Vidi la 
Gloria del Signore di Israele arrivare; il 
suo rumore era simile a grandi masse 
d’acqua; essa si posò molto dolcemente 
sulla Terra del Signore. E io vidi la Gloria 
del Signore riempire la sua Casa”. 

L’area centrale del tempio coincide con 
la nave spaziale di Ezechiele, un elemen- 
to estremamente interessante, perché ci 
rivela che quella che Ezechiele definisce 
la “Gloria del Signore”, vale a dire il veli- 
volo il cui movimento produce un gran 
rumore e che riluce in un'aura luminosa, 
“entra” dall’alto del tempio per atterrar- 
vi. Questa deve esser stata la scena a cui 
lui assistette. Si consideri inoltre che le 
misure interne del suo tempio corri- 
spondono esattamente al modello di 
nave spaziale a suo tempo 
elaborato da Blumrich, fatto 
certamente non casuale. 
Beier presume che tale 
struttura, quale che fosse il 
suo luogo di ubicazione, 
servisse come base logistica 
per le operazioni che un 
tempo gli extraterrestri con- 
ducevano sul nostro piane- 
ta. Ciò non implica che 
costoro avessero di persona 
costruito il tempio, presu- 
mibilmente ne utilizzavano 
una preesistente struttura, 
adibita al culto, per i loro 
interessi. Questo, agli occhi 
delle popolazioni del posto, 
deve essere stato un evento 
di incredibile portata: gli “dei” erano di 
persona scesi dal cielo per prendere pos- 
sesso del tempio che essi avevano edifi- 
cato. 


il tempio di Ezechiele, 
O8S! 

Una cosa è certa: il tempio di cui 
Ezechiele parla non è affatto riconduci- 
bile ad una semplice “visione”, ma ad 
un qualcosa di realmente esistito: le 
misura da lui riferite sono esatte, risul- 
tano tra loro coerenti e descrivono nel 
loro complesso un grande edifico 
costruito in qualche regione del nostro 
pianeta intorno all'anno 580 a. C. 

Ma la domanda che si pone è: dove si 
trova attualmente questa struttura? 
Certamente non in Israele, non a 
Gerusalemme, e forse neppure nel 
Medio Oriente, in quanto in tal caso 
essa sarebbe già stata scoperta. Il tem- 
pio oggi potrebbe apparire come un 
insieme di rovine cadenti, ma forse non 
del tutto distrutte. Il tipo di edificazio- 
ne che si evince dalla ricostruzione di 
Beier fa pensare ad un complesso sito 
in qualche regione del Sud o del 
Centro America. Una simile scoperta 
avrebbe indubbiamente sensazionali 
implicazioni. E se il tempio veniva 
effettivamente usato dagli extraterrestri 
come base logistica, è possibile che 
nella sua zona di ubicazione ancora 
oggi siano reperibili resti delle strutture 
di ricovero dell’astronave, vale a dire 


Ah sopra. 


Ricostruzione del tempio dove Ezechiele 
afferma di essere stato portato e in cui vide 
discendere il carro divino. In base alla rico- 
struzione dell’ingegnere tedesco Hans H.Beier 
doveva trattarsi di una struttura logistica per 
l'attracco e il decollo di possibili astronavi. 


delle vestigia di una tecnologia extrater- 
restre. In tal modo la ricerca del tempio 
di Ezechiele potrà affermarsi come uno 
dei più straordinari ed importanti 

compiti per la futura paleoastronautica. 


l'aereo dorato 


Per finire voglio presentarvi il risultato 
di una realizzazione veramente straor- 
dinaria. Tanti di voi conosceranno da 
tempo gli strani oggetti d’oro, prove- 
nienti dalla Colombia che, secondo 
l’interpretazione tradizionale potrebbe- 
ro trattarsi, alternativamente, di un 
“pesce volante”, di un “uccello”, di un 
“insetto”, o infine di un ‘mostro tecno- 
logico”. Non c'è infatti una spiegazione 
univoca a questo riguardo, ma di certo 
non esiste alcun volatile la cui coda sia 
veramente sviluppata, ed infatti i 
manufatti in questione sono molto più 
simili ad aeroplani che ad un qualsiasi 
animale noto. Già negli anni Settanta, 
il professor Arthur Poyslee, 
dell’Aeronautical Institute di New 
York, aveva avuto modo di verificare, a 
seguito di prove eseguite nella galleria 
del vento, che detti oggetti sono 
sostanzialmente riconducibili a modelli 
di velivoli, coerenti con le leggi dell’ae- 
rodinamica. Recentemente, i professori 
« Algund Eeboom, 
Peter Belting e 
Conrad Lubbers sono 
riusciti a mettere a 
punto delle copie 
esatte dei manufatti 
in questione, idonee 
a volare; essi vi 
hanno inserito dei 
piccoli motori, e gli 
oggetti si sono 
effettiva- 


mente levati in volo! Tale risultato non 
può che farci desumere che gli “uccelli 
d’oro” del Sud America sono in realtà 
modelli in scala ridotta di oggetti ben 
più grandi e perfettamente in grado di 
volare: gli indios degli altopiani colom- 
biani, molto tempo prima degli Inca, 
devono aver osservato questi velivoli, 
cercando quindi di riprodurli come 
reliquie. E questo altro non è che un 
culto cargo nella stretta accezione del 
termine. 

Esistono sin troppi indizi, non solo 
verosimili, ma anzi attendibili, che rin- 
viano alla concreta possibilità di contat- 
ti dell'uomo con intelligenze extraterre- 
stri. È giunto il tempo non solo di 
prendere atto di tali elementi, ma di 
studiarli con serietà, facendone oggetto 
di un approfondito dibattito. Qualora 
si siano effettivamente verificati nel pas- 
sato dell’uomo simili contatti, dovremo 
rivedere l’intera nostra storia in una 
luce completamente nuova. 


ì 4 sotto. 


Alcune miniature auree zoomorfe ritrovate 


in Colombia. In alto, un modellino in scala dotato 
di motore. Esperti di aerodinamica affermano che 
tali “oggetti” potevano possedere capacità di 
manovra in qualunque condizione di volo, confer- 
mando così la validità dell’ipotesi del culto cargo. 


di Giovanni Cannavale 
e Antonio Monaci 


a oltre un anno l'Italia è 
oggetto di un'ondata di 
avvistamenti di UFO veramente 
eccezionale. Gli episodi si susseguo- 
no e ci vengono segnalati con grande 
rapidità: cerchiamo di non trascurarne 
alcuno, e effettuiamo i necessari riscon- 
tri, con relativi sopralluoghi. La mattina 
del primo settembre 1997, dalle ore 
04.50 alle ore 05.00, la signora A.A., 
abitante a Faenza, è stata protagonista di 
un episodio molto singolare. In quel 
periodo la donna si trovava in vacanza a 
Marina di Grosseto, località balneare 
immersa nel verde di una pineta che si 
estende per chilometri. Il cielo limpido, 
privo di nuvole e senza un filo di vento 
non aveva conciliato il sonno della 
signora che, quindi, decideva di fare una 
passeggiata sulla spiaggia, a quell'ora per 
nulla frequentata. Dopo aver vagato per 
circa 30 minuti, guardando in direzione 
di Castiglione della Pescaia, notava la 
presenza di una luce intensa posata sul- 
l’arenile. Avvicinandosi, passo per passo, 
constatava che la luce diveniva sempre 
più potente e, giunta ormai in prossi- 
mità della fonte del fenomeno, si rese 
conto che quello che stava osservando 
non aveva nulla di comune. “Era molto 
grande, ovale, quasi tondo, sembrava 
non avere nessuna parte anteriore 0 
posteriore. La sua luminosità era costan- 
te e molto:forte. Il corpo era di un bian- 
co accecante, mentre nella parte inferio- 
re diveniva di giallo pallido, senza alcuna 
variazione di frequenza. Sembrava cir- 
condato da un piccolo alone. Non ho 
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e“ rese 


visto alcun tipo di vapore o fumo fuo- 
riuscire dall'oggetto”. Allora, in gran 
fretta, la donna si avviava verso casa, 
intenzionata a prendere la propria mac- 
china fotografica, nella speranza di riu- 
scire ad immortalare l'oggetto, che però 
aveva preso a muoversi verso il mare. E 
così, procedendo a zigzag sull'acqua in 


CON VENzZI 


O NALI 


h sopra. 


Il luogo dell’avvistamento. 
L'azione del mare sulla spiaggia 
ha distrutto ogni prova dell’atterraggio. 


Ah sopra. 


Panoramica del ramo della Fiumara che, senza 
sbocco, si dirige verso il mare, visibile sullo 
sfondo. La freccia indica il luogo dove sarebbe 
avvenuto l’atterraggio dell’UFO. 


costante accelerazione ed ascesa, lo stu- 
pefacente fenomeno si era perso, sempre 
silenziosamente, nell’oscurità della 
notte. Abbandonata l’idea di scattare 
qualche fotografia, si avvicinò al luogo 
dell’atterraggio: sul bagnasciuga era 
rimasta impressa la forma dell’UFO, 
unellisse di circa cinque metri per quat- 


tro (il suo asse maggiore era disposto 
parallelamente rispetto alla linea della 
spiaggia) chiaramente riconoscibile, la 
sabbia all'interno infatti era completa- 
mente asciutta, mentre nella parte ester- 


Co a sinistra. 


Panoramica del 
Canale San Leopoldo. 
La freccia indica 

il luogo in cui sono 
stati rinvenuti i pesci 
morti, e prelevati 

i campioni di acqua. 


na risultava umida. 
I bordi della traccia 
erano netti, anzi la 
sabbia presente 
nella figura geome- 
trica appariva cri- 
stallizzata, di colore 
simile a quello del 
vetro. Alle quattro 
estremità spiccava- 
no dei buchi del 
diametro di 60 cm, 
con pareti irregolari e convergenti verso 
il basso. Ai bordi di ogni foro la sabbia 
risultava innalzata di circa 20 centimetri, 
formando un riporto dovuto, evidente- 
mente, al peso del corpo scaricato a terra 
da quello che si potrebbe paragonare ad 
un carrello di atterraggio. La donna non 
è stata in grado di riferire la profondità 
dei fori, poiché, a suo dire, ha preferito 
non entrare nell’area in questione, per 
paura di essere contaminata da radiazio- 
ni sconosciute. Il mare, però, già aveva 
iniziato a distruggere anche quelle uni- 
che prove del fenomeno e alle 06.15 
successive, quando la testimone è torna- 
ta nuovamente sul posto, era tutto 
scomparso. 

Alle 03.00 del 23 agosto 1997 la signora 
aveva assistito alle evoluzioni di un altro 
UFO su Faenza, e il fenomeno era stato 
segnalato anche in Toscana. “Era una 
luce molto luminosa, di colore bianco, 
giallo e rosso, appena accentuato. 
L'oggetto è passato sul campanile della 
chiesa di Sant Agostino, ad un'altezza di 
due chilometri, è quindi scomparso in 
accelerazione zigzagando verso 
Brisighello. Non produceva rumore. 
Non ebbe modo di cogliere ulteriori 
particolari, vista l'intensità della luce. 
Appresa la notizia, il pomeriggio del due 
settembre abbiamo effettuato un primo 


sopralluogo. Un geiger non ha riscontra- 
to presenza di radiazioni. Il successivo 
prelievo, mediante carotaggio, di un 
campione di sabbia dal punto in cui è 
atterrato l'oggetto, ha portato ai seguenti 
risultati di analisi: 


Parametro UdM Risultato 
Arsenico (As) ppm 28 
Alluminio (Al) ppm = 23000 
Cadmio (Cd) ppm =24 
Cromo totale (Cr) ppm =24 
Mercurio (Hg) ppm OH 
Nichel (Ni) ppm =42 
Piombo (Pb) ppm =26 
Rame (Cu) ppm =10 
Zinco (Zn) ppm 42 
Azoto totale (N) Mg/kg (s.5) = 160 
Carbonio organico Mg/kg (s.s) =1.5 
Fosforo totale (P) Mg/kg (s.s) <l| 

Limo % =.0:2 
Sabbia Fine Mg/Kg (s.s) DIST) 
Sabbia Grossa Mg/kg (5.5) 2 
Sabbia Media Mg/kg (s.5) 20 


A pochi metri dal luogo in questione si 
trova il Canale S. Leopoldo (Fiumara), 
privo di sbocco al mare, dove sono stati 
prelevati i seguenti campioni: 

1. tre campioni di acqua ad un metro di 
profondità ed a 80 centimetri dalla riva. 
2. alcuni campioni di fauna ittica, trova- 
ti morti a galla, prelevati fra tutti quelli 
presenti in una superficie avente raggio 
di circa quattro metri. Si tratta di pesci 
che generalmente vivono sul fondale e, 
in caso di inquinamento ambientale, 
sono quelli che hanno mostrato una 
minor tendenza alla moria. Ecco i risul- 
tati delle analisi sui campioni di acqua: 


Parametro UdM Risultato 
Cromo totale (Cr) ppm =0.6 
Ferro (Fe) ppm =i20:1 
Mercurio (Hg] ppm <0.5 
Nichel (Ni) ppm <0.1 
Piombo (Pb) ppm =0.1 
Rame (Cu) ppm <0.05 
Zinco (Zn) ppm =0.48 
Conducibilità fs/cm = 37000 
Cloruri mg/l = 12800 
Solfati mg/l = 4690 
Magnesio (Mg] ppm = 1000 
Sodio (Na) ppm = 7000 
Cromo (Cr) ppm =06 
Vanadio ppm =:0:42 
Titanio ppm ="F26 
Ph VZZIZIA =A15 


Il valore che risalta subito è il Ph=1,15. 
È un valore totalmente anomalo, in 
quanto proibitivo per la vita, visto che, 
generalmente si aggira intorno al 6,5- 
7,5. Riteniamo improbabile che una 
qualche forma di inquinamento abbia 
provocato l'abbassamento di tale valore 
(e quindi la moria), in quanto le analisi 
delle acque, effettuate alla fine di settem- 
bre, non avevano fatto riscontrare irre- 
golarità. Si è trattato, quindi, di un qual- 
cosa che ha interagito con la zona biolo- 
gica in pochissimo tempo, causando la 
morte di una grande quantità di pesci. 
Un solo particolare è però fuori luogo: 
tutti i pesci erano privi degli organi 
interni e della colonna vertebrale; inoltre 
si trovavano in uno stato avanzato di 
decomposizione. Come è possibile che 
simili fenomeni siano avvenuti nell'arco 
di tre giorni? Tutto ciò potrebbe essere 
dovuto al valore acido dell’acqua? 
Oppure causato da qualche altro fattore? 
Parlando del fatto con alcuni pescatori, 
questi ci hanno riferito che, probabil- 
mente, la mancanza degli organi interni 
era dovuta all’azione delle larve vive di 
mosca carnaria, utilizzate, solitamente, 
in grosse quantità, per pescare. Queste, 
una volte ingerite, non venendo elimi- 
nate dai succhi gastrici, inizierebbero a 
mangiare il pesce dall’interno, provocan- 
done così la morte. Ciò, comunque non 
spiega la mancanza della colonna verte- 
brale. È comunque, persone più compe- 
tenti ci hanno riferito che questa teoria è 
poco plausibile, visto che l'immissione, 
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Ah sopra. 


Panoramica ravvicinata del Canale 
San Leopoldo. La freccia indica il punto 
in cui è avvenuta la moria di pesci. 


per esperimento, delle predette larve in 
un acquario non ha fatto riscontrare 
problemi. 

Resta dunque da capire come mai si 
siano verificati simili effetti. 

Lo stato di decomposizione (e la man- 
canza degli organi interni) potrebbe 
essere influenzato da vari fattori, come il 
caldo o la stessa acidità dell’acqua. 
Infatti, post mortem, proprio da tali 
organi ha inizio la fase di putrefazione 
del corpo. Aperto il ventre del pesce tra- 
mite un bisturi, ne è fuoriuscito un 


Luogo dell’atterraggio. 


il fenomeno di moria di pesci | 


- Punto in cui è stata riscontrato 


liquido di colore verde < 
le a decomposizione. 
Resterebbe, però, da spiegare la 1 
canza della colonna vertebrale. ‘ 
che esternamente il pesce presentava 
soltanto un piccolo foro, dai bordi 
netti, poco più sotto delle branchie, 
grande circa tre millimetri, troppo 
poco per riuscire ad estrarre la colonna 
vertebrale, almeno per la nostra tec- 
nologia. 
In ufologia simili fenomeni sono noti 
come “mutilazioni animali”. Fatto è 
che questa è la prima volta che si 
accerta un simile fenomeno sui 
pesci. Probabilmente tale fenomeno, 
su scala mondiale, si è ripetuto già altre 
volte, ma non crediamo sia mai stato 
verificato o comunque associato alla pre- 
senza di un UFO. D'altra parte, tenere 
sotto controllo forme di vita acquatiche 
- solo in minima parte d’allevamento - è 
quantomai arduo e ciò spiegherebbe 
perché non è mai stato accertato nulla di 
simile. L’alterazione così drastica del 
valore di ph potrebbe essere stata provo- 
cata dalla sosta dell’UFO sulla superficie 
del corso d’acqua. 
In conclusione, non escludiamo che 
quell’UFO abbia interagito con la fauna 
ittica, provocandone la morte. 


GW sotto. o 


Cartina che riproduce il luogo, nei pressi della : 
Marina di Grosseto, teatro di eventi anomali. 


Il mondo 
che finora 
avete solo 
immaginato. 


Distribuito con grande successo E inoltre: la storia nascosta, 

in America, Canada, Australia, le profezie, i fatti inspiegabili, 
Nuova Zelanda, Inghilterra, Olanda, la scienza del futuro, e tutte quelle 
ora anche in Italia NEXUS pubblica notizie che collocano la realtà 


un genere di informazioni in cui viviamo in una prospettiva 
che difficilmente leggerete altrove. completamente nuova. 

Avrete la possibilità di formarvi Se vi interessa comprendere 

un' opinione del tutto nuova questo scorcio di fine millennio, 


a proposito di temi come la salute, —NEXUS è la rivista che stavate 
l'energia, le tecnologie soppresse, aspettando. 

l'informazione globale, il Nuovo 
Ordine Mondiale, gli UFO. 
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e nelle librerie selezionate dei capoluoghi 
di provincia e delle maggiori città. 


Per abbonamenti: 
AVALON EDIZIONI - CASELLA POSTALE 008 - 35127 PADOVA INTERPORTO 
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on fu facile per 
Cristoforo Colombo varare 
la sua impresa; che lo avrebbe 
portato alle Americhe. Anni di pre- 
parazione meticolosa: Di apprendistato 
lento e progressivo. In una sota di lunga 
iniziazione ai segreti del "Grande 
Oceano"; dell'Oceano tenebroso. Dove 
tutte.le leggende alimentavano il terrore 
e la paura. Mostri marini, piovre spaven- 
tose, (ed oggi veniamo a sapere che esi- 
stevano calamari giganti dalla grandezza 
x terrificante), un caldo che rendeva l'au- 
, stro.‘perusto", dove tutti quelli che vi si 
fossero avventurati sarebbero bruciati 
irrimediabilmente. C'era pure chi argo- 
\ ‘Imentava, secondo la convinzione della 
.[ Terra piatta, che una volta discesi dalla 
T parte di Ponente, non si sarebbe più 
potuto risalire dalla parte di Levante e le 
Mavi sarebbero precipitate, Mentre agli 
# antipodi gli umani avrebbero dovuto 
Mi vivere evidentemente con la testa all'in- 
agiù. Eppure Colombo non ha dubbi, le 
#sue certezze vengono da lontano. Le 
SIP poche carte che ci ha lasciato dicono che 
fi» cominciò a navigare in giovane età, a 
quattordici anni. Quattordici anni è pro- 
prio l'età nellaquale iniziava la “carava- 
SM na" dei cavalieri del mare, dei cavalieri di 
&-g Rodi, oggi di Malta. Coloro che percor- 
ME revano le distese d'acqua in nome della 
Gristianîtà per fare la guerra all'Islam. 
Nella prospettiva del riscatto della 
erra Santa e del Santo.Sepolcro, cadu- 
nelle mani degli infedeli. Non a caso 
a biografia del padre, Fernando 
lombo, il figlio dell'Ammiraglio, dice 
che Cristoforo secondo era un corsaro. 
In una terminologia completamente 
ersa da quella odierna. Significava che 


la "cuerra da corsa", la guerra dei 
gu 


modo la sua supremazia. I Turchi si sono 
affacciati, in un bagno di sangue, perfino 
-|- a Otranto nel 1480. Ormai sono alle 
porte della "Caput mundi". I rischi sono 
“troppo grandi. E' in questo clima che si 
predispone, si sviluppa, si concretizza un 
disegno, che coinvolge perfino la scoper- 
ta di un nuovo mondo. Anche gli Arabi 
erano ottimi navigatori, esperti nella 
conoscenza del cielo e della terra. Se 
Roma non si fosse mossa, probabilmente 
oggi nelle Americhe il Corano si sarebbe 
più diffuso della Bibbia e del Vangelo. E' 
in questo clima, in questo cofitesto, che 
si preapara l'operazione “America". 
Occorre un uomo segnato, “nato facto! 
per simile impresa, come dirà successiva- 


car 


crociati di Rodi; decisi a ritornare alla 
Gerusalmenne "ombelico del mondo". 


E' un disegno che la Cristianità insegue 
più che mai dalla caduta di 
Costantinopoli. "Dio lo vuole” aveva 
detto il pontefice alla prima crociata. 
Con la presa da parte di Maometto 
secondo di Costantinopoli, la capitale 
del cattolicesimo orientale, sembra pro- 
prio che Dio abbia voltato le spalle al suo 
gregge. Occorre che Roma, dove è inse- 
diato il "Dominus orbis",.il padrone del 
mondo, riaffermi in qualche 


Alessandro VI. Scoprire un nuovo...» 
mondo era; come lo sarebbe oggi; scon- 
volgente. Qualcosa in grado di rimettere 
in discussione tutto ciò in cui si era fino 
allora creduto. In un rischio “rivoluzio- 
nario", che avrebbe coinvolto poteri è 
istituzioni. Non sono avvenimenti:che il 
“Palazzo mondiale" si può 
lasciare sfuggire di mano. 
Vanno rivelati poco a poco; 
guidati e pilotati, sia pure in 
maniera indiretta. Facendo in 
modo che le cose accadano 
quasi per caso, progressiva- 
mente, in modo da preparare 
l'umanità a nuovi eventi. Il 
potere, allo scadere del 1500, 
era in mano alla Chiesa, 
dalla quale dipendevano pri- 
nicipi, re ed imperatori. In 
un mondo identificato con 
il mondo cristiano. Che si 
avvicinava alla metà del 
secondo millennio; fra 
attese apocalittiche e mil- 
lenaristiche. L'Apocalisse- 
rivelazione aveva in serbo 
un "Nuovo Mondo". In 
un sovrapporsi di fatti e 
concatenazioni che, a 
distanza di cinquecento 
anni, sembrano comba- 
ciare, come una calco- 
mania. Inquietante e 
suggestiva. 
- Naturalmente il pro- 
getto, come sempre 


mente a scoperta avvenuta, Papa Borgia, | do i Turchi hanno conquistato 


‘ Polo nel “Milione”. Il Gran Khan è | 


accade nella storia, nei momenti impor- 
tanti, riusciva a far coincidere perferta- 

-. mente gli interessi celesti con quelli ter- 
reni. La fede, il fanatismo, sono da sem- 
pre stati gli alibi perfetti per i maggiori 

‘eccidi dell'umanità. Siamo ala fine del I 
Medio Evo ed'in pieno Rinascimento, I 
ma fra le due eresie, anche se da lì si 
abbandona la storia antica per dare ini- 
zio a quella moderna, non c'è censura. I DI 
secoli “bui" si preparano a quelli cosid* 
detti illuminati; in una concatenazione 
precisa. Stamo in un tempo in cui la 
Chiesa mantiene il potere spirituale, ma 
sî fa forte del:potere temporale per fare 
da guida al mondo intero. Mentre gli 


interesse terreni sono comuni. Da quan- 


Costantinopoli, chiudendo la via delle. |. °°° 
‘Indie; l'economia della Cristianità è in» 
sofferenza. L'Italia di Roma, come ; 
l'Italia dei Comuni, con Firenze e 
Genova alla guida, anelano alla riapertu- 
ra del cammino che porta ai tesori 
dell'Oriente, al tesoro di Re Salomone; 
desiderano convertire ed evangelizzare, 
ma desiderano soprattutto mettere le 
mani sulla terra delle spezie, delle perle, 
delle pietre preziose, dei tetti d'oro. Così 
come da tempo ha fatto sapere Marco 


disponibile ad un'alleanza, ad una co 
versione, ad un accerchiamento del 
mondo arabo. Per una sconfitta degli 
infedeli finalmente definitiva. Sono qu 
sti gli elementi del background, che 
fanno da supporto all'inevitabilità e alla 
urgenza della scoperta delle Americhe. 
Un continente “alieno” in atresa che i” 
tempi fossero matuti, ma la cui “rivela- 
zione" non poteva essere ulteriormente 
rimandata. In'un evento che, con inizio 
nel 1492, avrebbe dovuto confluire, è 
il 1500, nel Giubileo e dell'apoteosi 


Cristianesimo. Come vedremo. 


& in apertura: 


Dipinto del XVI° secolo, rappresentante i 
lo sbarco di Colombo nel Nuovo Mondo, 


< a sinistra. 


La carta dell'ammiraglio turco Piri Reis, 
disegnata nel 1513. | turchi, come afferma. 


on un'ora e cinquanta: 
minuti di effetti che pro- 
mettono una visione mozzafia- 
to, ritorna sugli schermi la saga di 
Alien. In buona sintonia con le più 
“spinte” ricerche scientifiche nel campo 
dellla bio-genetica, il film sfrutta il 
tema della clonazione, per far evolvere 
altrimenti una vicenda inevitabilmente 
cristallizzata. 
La maggioranza delle persone che della 
clonazione ancora non sa abbastanza, 
pur affascinata dai “miracoli” della 
genetica, che si vuole finalizzata a scon- 
figgere la morte attraverso la “creazione 
di un essere in copia perfetta dell’origi- 
nale”, troverà in questa pellicola una 
clonazione preannunciata, che dà spes- 
sore al film, gli infonde una maggiore 
caratura ‘scientifica’, anziché brutal- 
mente horror-fantascientifica, come nei 
tre capitoli precedenti. Sigourney 
Weaver risorge e, a questo punto, più 
che credibilmente, rispetto alla sua 
coraggiosa morte con cui salutava il 
pubblico di Alien II. 
Accanto alla Weaver troviamo un cast 
ben nutrito dove spiccano la bravissima 
Winona Rider (“Dracula” di EE 
Coppola), Dominique Pinon, Ron 
Perlman e Michael Wincott. 
Determinante la sceneggiatura affidata 
a Joss Whedon, il cui nome ha contri- 


| 


il 


buito notevolmerite a convincere la 
Weaver ad imbarcarsi per il IV appun- 
tamento della serie. Fan'e discepolo di 
Alien, Whedon, commenta la sua espe- 
rienza sul set come una sfida diretta ad 
un pubblico sempre più smaliziato: 
“Quando ti offrono di scrivere uno dei 
film di Alien è come se ti offrissero il 
Sacro Graal - sottolinea - Io sono uno 
di quei fan della serie duri a morire, per 
questo nell'accettare di occuparmi di 
questa pellicola, mi sono chiesto in pri- 
mis: cosa mi potrebbe soddisfare?”. Il 
grosso scoglio che l’autore ha dovuto 
affrontare è stato, appunto, quello di 
riportare in vita Ripley che, nell'ultimo 
episodio, era morta portandosi dentro 
lAlieno: “Dovevo soprattutto affronta- 
re due questioni - prosegue Whedon - 
inventare un film restando sempre 
fedele al filo conduttore e, riportare in 
vita la protagonista in modo che ciò 
fosse assolutamente credibile”. La 
resurrezione di Ripley, grazie appunto 
alla tecnica della clonazione, ha per- 
messo oltretutto di reinventare il perso- 
naggio con tinte ed aspetti del tutto 
nuovi che, pur restando fedeli alla tipo- 
logia della protagonista, offrono nuove 
angolazioni e la visione inconsueta di 
una Ripley ironica, emotivamente 
coinvolta e contemporaneamente 
distaccata. “Non volevo che Ripley si 


Ah sopra. 


Clonare l'eroe per sconfiggere un nemico 
praticamente immortale. Soluzione logica, 
per riportare in vita Ripley (Sigourney Weaver) 
nel quarto episodio della serie Alien. 


foto: Twentieth Century Fox 


svegliasse nello spazio urlando di terro- 
re al pensiero di Alien” - ha dichiarato 
la Weaver - Sono tornata ad interpre- 
tarla felice che fosse sopratutto una per- 
sona diversa in grado di muoversi in un 
nuovo, sempre più serrato, ritmo di 
emozioni”. L’Alieno, che si era impos- 
sessato di lei nell'ultima puntata, ha del 
resto contribuito notevolmente a que- 
sta mutazione, in quanto la sua presen- 
za in Ripley influisce decisamente sulla 
“ri-generazione”. Per questo dunque, la 
protagonista “clonata” può permettersi 
anche di non fare sempre la cosa più 
giusta o di difendere per forza i buoni 
della situazione, con effetto decisamen- 
te liberatorio per un personaggio altri- 
menti scontato. 

La ricerca di un regista, capace di 


YWoto. 


Winona Ryder è fra gli interpreti. 


foto: Twentieth Century Fox 


di Fabiana È 


4 Siamo net 1938, uno dei pe 


Aatise 


riizsipie 


dominare sia le scene piene di effetti 
speciali, che quelle più drammatiche, è 
caduta su Jean Pierre Jeunet 
(“Delicatessen” e “The City of Lost 
Children”), immaginifico ed abituato a 
lavorare a tinte forti. 

Un continuo passaggio tra quattro set - 
naturali ed artificiali - di volta in volta 
smontati e rimontati con cambiamenti 
e nuovi particolari, ha caratterizzato le 
riprese. Darius Khondiji, direttore della 
fotografia già collaboratore di Jeunet, 
ha impiegato colori cangianti e in chia- 
roscuro, mediante un procedimento 
noto come ENR. Qui, in fase di svilup- 
po, aggiungendo all’emulsione una 
certa quantità d’argento si genera il 
particolare effetto ottico di “contrasto 
totale” che crea un'atmosfera sinistra, 
irreale e reale allo stesso tempo. 
Grande è la libertà che il regista ha 
lasciato ai disegnatori e creatori degli 
effetti “Alieno”, Tom Woodruff e Alec 
Gillins. I due usano qui tutti i tipi di 
alieni già apparsi negli appuntamenti 
precedenti, dove tra gli altri ritoveremo 
“La Regina Madre” (misteriosamente 
scomparsa dai magazzini degli Studios 
e ritovata solo dopo meticolose ricer- 


ria, quando Hans Spemann, scienziato pus 
esperimento impensabile: estrarre il nucleo da una cellula 


| uovO e sostituirlo col nucleo di un'altra cellula. 


Dopo vani e derisi tentativi, Spemann inizia comunque una 
sorta di sperimentazione destinata però a restare senza 
alcun risultato. Bisogna giungere al 1952 per vedere le 
prime applicazioni pratiche su cavie animali. Si decide di 
utilizzare cellule di rana, più grandi di quelle di molti mam- 
miferi e pertanto più facilmente manipolabili. Oltre vent'an- 
ni dopo, nel 1973, l'inglese John Gurdon dell'università di 
Cambridge, effettua il primo rimpiazzo di nucleo in una cel- 
lula di rana: l'esperimento tuttavia fallisce perchè l'embrio- 
ne si sviluppa senza però andare oltre le prime fasi. Grande 
clamore suscitano nel 1981 Karl IIlmensee dell'Università di 
Ginevra e Peter Hoppe del Jackson Laboratory, che grida- 
no al successo annunciando di essere riusciti a clonare dei 
ratti. Spenti gli entusiasmi iniziali, in seguito ad accurate 
verifiche, circa un paio di anni dopo si scoprirà che i due 
avevano dichiarato il falso, creando oltretutto mendaci 
documentazioni, ed inesistenti risultati. Giungiamo al 1994 
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che, gelosamente custodita dal collezio- 
nista Bob Burns che “per amor di 
Alien”, ne ha concesso il prestito), oltre 
ad un Alieno nuovo di zecca, creato 
proprio per “La Clonazione”, che segna 
il debutto di Alieni creati totalmente al 
computer e perfettamente articolati. 
Surreale e imprevedibilmente all’avan- 
guardia, il quarto capitolo di Alien 
dovrebbe confermare come nessuna 
scienza, né tecnologia possono con- 
trollare l’esistenza biologica degli 


roi 


Ah sopra. 


l’incontro tra la veterana Ripley e il meccani- 
co Call (Winona Ryder), un ricambio generazio- 
nale che prelude forse ad ulteriori avventure 
nel segno del terrore proveniente dallo spazio. 


Alieni, ma si dovrà richiamare in vita 
la veterana Ripley. Sarà proprio la 
tanto “scongiurata” fusione tra umani 
ed alieni a fornire la soluzione di que- 
sta ricerca sul filo dell’assurdo? 

Ripley è tornata, o no? 


col risultato di far nascere ben quattro vitellini clonati da 
un embrione “quasi distrattamente” ibernato. Siamo ai gior- 
ni nostri e ritorniamo nella vecchia Europa dove, facendo 
tesoro dei risultati oltreoceano, gli scozzesi Willmut e 
Campbell ibernano, stavolta volutamente, l'embrione di 
una pecora, riuscendo a far nascere e vivere i primi due 
esseri clonati al mondo: le pecore Megan e Morag. Nel 
1997 è il Prof. Willmut a perfezionare i risultati fin ora otte- 
nuti, riuscendo a clonare la prima pecora adulta. Nasce 
così Dolly. Contemporaneamente, in America, vengono 
manipolati due embrioni di primati che portano alla nascita 
di due scimmie clonate. Tra una polemica e l'altra circa la 
possibiltà della Manipolazione di cellule umane e sull'op-. 

3 tta la vicenda, la speri- 


guri Joni da un sola embrione, 
siamo tornati al punto di partenza: l'orrenda fissazione di 
voler creare artificialmente la vita. 


Ma lassù qualcuno sta a gua 


EUROPEA DI RICE 
MAHARISHI) 
Via della Merc 
00187 Roma 

. 06/6781601 


el mondo da Maharishi 
Mahaesh Yogi a partire dal 
1958, si avvale di un siste- 
ma di pratica spontaneo e 
naturale. 


È LA LIBERA UNIVERSITA 


DI ALCATRAZ 
via S. Cristina - Gubbio (PG), 


Tel. 075/9229938 -9229914 


Creata da Jacopo Fo, situata 
tra Gubbio e Perugia, offre 
stages, incontri, attività crea- 
tive e naturiste. 


| COMUNITA ANANDA 


Casella postale 48 

06088 S. Maria degli Angeli (PG), 
Tel. 0742/813620 

Fax 0742/813536. 

Strada Statale 444 Km. 6,5. 
Ispirata a Paramahansa 
Yogananda, oltre a diffonde- 
re il Krya Yoga, la Comunità 


produce preparati e cosmeti — 


ci ayurvedici, musicassette, 


video e Ibi ed spia 0g i 


FELLOW/SHIP 
Sede centrale: 3880 San 


leggere e meditare. 


amano 


Informazioni e programmi 
presso l'Istituto per la 
Meditazione e la Crescita 
Spirituale Osho Miasto, 


Rafael Avenue, Los Angeles, 


pet (1893- bia per: \ 
| MyohoRenge Kyo, il pri 


che fa imento agli inse- 
gnamenti buddhisti del 
monaco Nicheren (1221 - 
1282) e al mantr. 


versetto del Sutra del Loto. 
La Soka Gakkai internazio- 
nale ha sedi in 135 nazioni. 


| RIO ABIERTO 


Via San Domenico, 9FD,. 


Pod Sana RR | 80126 Napoli, — 


35010 Frosini (SI) | 
tel. 39(0)577960124 
Fax 39(0)577960213. 


COMUNITA SHANGA. 
Pod. Fontanelle 1 

58038 Seggiano (GR) 

Tel. / fax 0564/950466 
Ricerca spirituale - contatti 
smo - meditazione - ospita- 
lità vegetariana. 


| VILLAGGIO VERDE 


Loc. San Germano, 
28010 Cavallirio 2 NO] SE 


RIG etna 


| tel. 081/7142377 

Email: RIOAVR@MBOX.VOLEIT. 
Corpo e Psiche in una visio- 
ne Transpersonale. 
Conferenze: un venerdì al 
mese alle 20.00. 
Meditazione: lunedì e martedi 
ore 21.00, giovedì ore 11.00. 
Lezione di Movimento: il primo 
sabato di ogni mese alle ore 
10.00. Venerdì 20 marzo: 
“Arte e crescita interiore “. 


le fax 0583/86404 


Il progetto utilizza gli edifici 


corsi, stages e training di 


PG], tel. 075/9256268 - fax 
075/956311, E mail: case 
la@ftbcc.it - . 
http:www-.ftbcc.it/monteluce. 
Sul Lago di Chiusi, a pochi 


| chilometri da Chianciano. 


Cesare De Bartolomei dirige 
una scuola filosofico-esoteri- 
ca e spirituale. Nei program w 
mi di ogni fine settimana, 
conferenze, seminari sulla 
meditazione e sulla reincar- 


| nazione. Festività di Pasqua: 


Da giovedì 9 a lunedì 13 
aprile.1) Ogni pomeriggio 
“Le Sette contemplazioni dei 
Rosacroce”. 2) Venerdì sera 
“L'ultima cena”. 3) 
Domenica 10.30: “Rito al 
tempio”, sera “Significato 
esoterico della Resurrezione 
- Vita Eterna 


"Ato i ae 


nell'aprile 1998, un 


| intero padiglione sarà | dedi- 
| cato alla “New Age”: confe 


renze, dibattiti e presenta- 
zioni libri ,curate in collabo- 


razione con la rivista ALFA 


DIMENSIONE VITA. - 
Saremo presenti !!!! 


BCE NOA 


Repubblica di San Marino 


Segreteria di Stato Segreteria di Stato 
per le Comunicazioni Trasporti, Turismo e Sport per la Giustizia, Pubblica Istruzione, Cultura e Università 


in collaborazione con il Centro Ufologico Nazionale (CUN) e il CROVNI (RSM) 


PRESENTA IL 


6° SIMPOSIO INTERNAZIONALE 
SUGLI OGGETTI VOLANTI NON IDENTIFICATI E | FENOMENI CONNESSI 


SUL TEMA 


UFO: LE RISPOSTE 


3 - 4 - SAPRILE 1998 
TEATRO TURISMO - SAN MARINO CITTA’ 


VIA CAPANNACCIA 


COORDINAMENTO: ROBERTO PINOTTI E CONSIGLIO DIRETTIVO CUN 


(HKE z% KEKTEITTI 


Dall’estero sono stati invitati: 


Colin Andrews (Inghilterra) Budd Hopkins (USA) 
Fabrizio Aumento (Canada) David Jacobs (USA) 
Robert Bauval (Gran Bretagna) Michael Lindemann (USA) 
Gildas Bourdais (Francia) Candida Mammoliti (Svizzera) 
Mark Carlotto (USA) Jaime Maussan (Messico) 
Boris Chourinov (Russia) Auguste Meessen (Belgio) 
Philip Corso (USA) Javier Sierra (Spagna) 
James Courant (USA) Yvonne Smith (USA) 
Adhemar José Gevaerd (Brasile) Sun-Shi Li (Cina) 
Michael Hesemann (Germania) Jean Jacques Velasco (Francia) 


Colman VonKeviczky (Ungheria) 


Un libro pieno di stimolante sag- 
gezza, una “guida” per quanti 
desiderano capire se stessi seguen- 
do una logica nuova, tessendo 
uno dopo l'altro i fili di un sistema 
più consono all'evoluzione. 

Zukav scienziato, Zukav filosofo, 
ci offre una chiave di interpreta 
zione con la quale aprire porte 
per alcuni già aperte, ma delle 
quali non sempre vi è piena 
coscienza. Attraverso lo snodarsi 
di preziosi contenuti, le parole for- 
mano un sentiero straordinario 
guidandoci alla ricerca di una 
nuova consapevolezza del pro- 
prio SE' e della propria origine spt 
rituale. Colmando la lacuna che 
esiste tra personalità ed anima ci 
porta infine ad intravedere, ad 
intuire, al di là della razionalità 
delle espressioni, la nostra comu- 
ne immortalità. Un viaggio nell'a- 
nima e nella trasformazione attra- 
verso la forza attiva dell'amore e 
di un diverso modo di stare al 
mondo, rinnovando gli autentici 
valori ai quali dover rendere 
conto nell'ottica della trasforma- 
zione verso la “Nuova Era” 
Wendy d'Olive. 


TACCHINO 
DEGLI 
VOLANTI 


1997) 
Quarant'anni, laurea in 
Sociologia, esponente regionale 
del CUN, Danilo Tacchino ha 
recentemente pubblicato questo 
testo, arricchito da una prefazio- 
ne di Roberto Pinotti e da una 
appendice clipeologica di 
Edoardo Garello. Il libro non và 
considerato come uno dei nume- 
rosi dejàvus, in quanto offre una 
chiave di lettura attenta alle impl 
cazioni culturali del fenomeno. La 
sonda adottata è infatti quella 
della sociologia, Ma con affondi 
che trovano le loro opportunità di 
analisi nell'antropologia , nella sto- 
ria e nella psicoanalisi. Il vissuto det 
l'autore traspare dall'approccio 
umano verso i fenomeni aerei 
anomali, mentre quello culturale si 
evidenzia nelle sezioni dedicate 
alla tecnologia aerospaziale e, in 
modo approfondito, sulle implica- 
zioni teoriche ed ipotetiche del 
magnetismo ed elettromagneti 
smo del fenomeno ufologico. 
Ogni capitolo inoltre è completa 
to da una puntuale serie di note 
e si conclude con la bibliografia 
e un utilissimo glossario. 
Attualmente l'autore stà condu- 
cendo, insieme ad un qualificato 
Staff di ricercatori, uno studio 
approfondito sulle tipologie alie- 
ne, che si concretizzerà in una 
prossima pubblicazione. 
Massimo Contini 


i e Castoldi, 1997) 
Considerato da molti come il più 
grande divulgatore scientifico 
dei nostri tempi, Carl Sagan, 
scomparso il 21 dicembre 1996, 
con il suo ultimo libro ha voluto 
lasciare ai posteri una sorta di 
testamento spirituale. Pubblicato 
da un paio di mesi, il volume è 
intitolato: “Il mondo infestato dai 
demoni” - la scienza e il nuovo 
oscurantismo”. Carl Sagan 
affronta il tema, sempre annoso 
per la comunità scientifica, degli 
UFO e della presenza di vita 
intelligente nell'Universo. 
Ebbene, in tale opera, indinzzata 
alla scienza Ufficiale e al metodo 
scientifico, si può leggere che 
l'affascinante tema dell'esistenza 
di possibili esseri intelligenti extra- 
terrestri è infangato da una 
cosiddetta pseudoscienza molto 
in voga negli ultimi anni: l'ufolo- 
gia. Un campo che, come quer 
lo della New Age, annovera 
numerosi individui mossi da 
un'irazionalità di base o da un 
falso senso di ricerca. Uno stu- 
dio, definito da alcuni come di 
frontiera, ma che in realtà non 
avrebbe nulla di scientifico 0 
concreto; anzi, il tutto sarebbe 
da ridurre ad un semplice culto 
mitologico degli alieni. 

Sagan accusa gli ufologi infatti 
di fare leva sulla credulità popo- 
lare e la buona fede di determi 
nati soggetti, forse in cerca di 
notorietà, per dimostrare la 
realtà tecnologica del fenome- 
no e la volontà dei governi 
mondiali di occultare la presen- 
za all'opinione pubblica. Ciò, 
oltre a diffondere un senso di 
confusione, genererebbe un 
clima generale di sfiducia nelle 
autorità preposte, a partire da 
quelle politiche fino alla comu- 
nità scientifica internazionale. 


L A 


Inoltre, leggendo Sagan, c'è da 
stupirsi con quanta semplicità, o 
meglio ancora superficialità, 
vengano affrontate e “liquidate” 
frettolosamente importanti 
tematiche care all'ufologia, 
come le strutture anomale mar- 
ziane, i rapimenti, il crash di 
Roswell etc. In sintesi, il libro è 
una chiara dimostrazione di 
come il vero pericolo di oscuran- 
tismo per l'uomo in realtà non 
sia costituito dalla possibile 
minaccia di una demonizzazio- 
ne della scienza o di un possibile 
allontanamento dal cosiddetto 
metodo scientifico, come paven- 
tato da Sagan. Il vero oscuranti 
smo può venire soltanto da quel 
tipo di coscienza o mentalità 
scientista, cioè scettica tout court, 
che contraddistingue gran parte 


degli scienziati Moderni. Una 
mentalità chiusa e ristretta che 
limita di fatto potenzialità umane 
e l'apertura a nuovi orizzonti di 
ricerca; chiusura di cui il libro di 
Sagan é un chiaro esempio. 
Nonostante questo, ne consi 
gliamo la lettura, in Modo che si 
manifestino con nettezza la con- 
sistenza e obbiettività che con- 
traddistinguono l'establishment 
scientifico e di quanto sia strau- 
mentalmente impiegata, al suo 
interno, la politica del discredito 
e della disinformazione. 
Cristoforo Barbato 
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|» eresia scientifica. 
Recentemente, alla fine diuna 


rede "i di questo — 
Kaysing, un uomo evidente- 
‘mente ispirato dal maligno. 
| Tuttavia ritengo giunto il 
momento che siano presi pro 
vedimenti ben pu nad e. 


perciò de i indetto un 
| referendum: popolare onde 
modificare la nostra 

| Costituzione cea 


Naturalmente da cool 


breve recensione trasmessa alla — È i è con la condanna al rogo, — 


TV è intervenuto il sig. Piero 
Angela per mettere all'indice il 
libro "Non siamo mai andati 
sulla Luna" di Bill Kaysing. Sì, 
proprio all'indice perché molto 
opportunamente il nostro 
coraggioso giornalista non si è 
limitato a sconsigliare l'acquisto 
del libro ma, in tono perento- 
rio, ha lanciato l'anatema "non 
comprate questo libro". 

A fronte della recrudescenza 
dell'irrazionalismo merita il più 
vivo plauso questo nuovo inter- 
vento di colui che a pieno titolo 
possiamo considerare come 
l'attuale più strenuo difensore 
della fede (scientifica). 
L'impudenza e l'improntitudine 
dei nemici delle sacre e sane 
istituzioni che ci governano sta 
superando ogni limite. Si è 
giunti addirittura a blaterare 
apertamente che gran parte di 
ciò che ci viene detto da dette 


istituzioni, soprattutto da quelle 
statunitensi, sono bugie! __ 
Galunnia infamante che sta cau- 


* di; Si 


| comeai bei tempi si pci 


Inquisizione. 
|. Giorgio Metta 


e 


Pubblichiamo volentieri la 
lettera del nostro amico e 
collega Giorgio Metta. Le 
sue ironiche argomentazioni 
non richiedono commento. 


Senza alcuna modestia posso 
affermare di aver trovato il per- 
ché tutta l'ufologia non è con- 
siderata che un fenomeno a 
margine di ogni logica, a mar- 
gine di una società animata 
sempre più con foga da un 
razionalismo quasi xenofobo, 
teso ormai tristemente a non 
chiedersi più il perché delle 
cose, ma ad accettarle, 0 


| meglio, ad assimilarle, a subirle. 


COSÌ, come le vengono propo- 
ste. Non vena fare del facile 


( | ormai sfuocate 
| omini verdi e mistero. 


(oa 


plice, sevoglamo simpatico - 


atematica ci invitò 


= la costituzione della simulazio- — 
‘ne di un sito internet tutto 


no UFO nel Cento lia”. 
Forse affascinati dalle temati- 


_ che dp alla mente 


Imagini di 


Passarono pochi giorni e delle 
ragazze uscirono fuori con una 
Ja idea: "La storia della mia 
‘città: Prato". (ori ‘con tutto il 
bene che provo “ quest'ulti- 
ma, la sua storia, per quanto 
ampia e interessante. sancisce 


i comunque il trionfo dell'antiori- 
-ginalità a tutti i costi. La definiti- 


va caduta del mio argomento 
avvenne ad opera di una 
domanda audace quanto 
azzeccata per il momento e 
per gli interlocutori: "Ma come 
facciamo a sviluppare un reso- 
conto sugli UFO? Cosa volete 
che ci sia da dire?" La classe 
rifletté: e, con mio divertimen- 
to, abbracciò presto la nuova 
proposta. 

E' un fatto ingenuo e isolato? 
No. Non è che lo specchio 
fedele e allarmante di una 
situazione sempre esistita. 
L'ignoranza della gente, in 
queste tematiche, è grande 
quanto la sfacciata superbia di 
molti che si credono in grado 
di emettere una sentenza su 
qualcosa di cui rammento 


appena il nome! Che vi piaccia. 


ono, fogna eines, per 


a scuola. Qualche. 
rsonO il nostro pro- 


l'Uomo si possa porre è la 
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o negativo, ma sempre da 
rispettare. Ci mancherebbe 
altro! 

Ma la maggioranza del popolo 
nol La maggioranza del popo- 
o segue la televisione, i politici, 


“la moda e la verità. Ma ci pen- 


sate mai che se anche una sola 
immagine tra tante di quelle 
che pubblicate fosse autentica 
per il mondo sarebbe una svok 
ta epica e un cambiamento 
radicale del pensiero della reli- 
gione e di tutti i campi del vive- 
re? lo vi prometto il mio pieno 
appoggio e la mia solidarietà 
con la speranza in un giorno 
in cui la verità verrà proclamata 
tale. Non voglio credere che 
quel giorno non arriverà mai. 
Giungerà il momento in cui chi 
per ignoranza ha deriso l'ufolo- 
gia sarà ridicolizzato e chi l'ha 
ridicolizzata verrà deriso. 
"salimmo su, el primo e io 
secondo, tanto ch'i vidi de le 
cose belle che porta 'l ciel, per 
un pertugio tondo. 

E quindi uscimmo a rivedere le 
stelle” 

Dante, Inferno, canto XXXIM w 
136-139 

David Mazzerelli, Prato, liceo 
scientifico C. Livi 2 b 


Un giorno l'ufologia diven- 
terà una materia di inse- 
gnamento nelle scuole di 
molte nazioni e L'Italia sarà 
certamente l'ultima della 
classe in questa impresa. 


sesossresonserosoee 


Una delle domande più i. 
importanti e inquietanti che — 


+—— 


banalità: l'Universo esiste onde 
ospitare la vita, la vita intesa 
come molteplicità di forme e 
strutture biologiche, senzienti 
intelligenti talune e talaltre 
no, e può dunque darsi che il 
vero genere umano consista 
in questo insieme di razze e 
specie disseminate un pò 
ovunque nel Cosmo {e anche 
nello stesso pianeta, come la 
Terra) e di cui il più piccolo 
"genere umano", cioè noi, for- 
miano soltanto un piccolo seg- 
mento. A tali considerazioni si 
possono far seguire i seguenti 
interrogativi: 

1) Si parla, probabilmente a 
sproposito, di una possibile 
creazione dell'Uomo da parte 
di misteriose Razze Aliene (e 
questo in barba al comune 
sentimento religioso connatu- 
rato al'indole umana, che attri- 
buisce a un creatore trascen- 
dente la "responsabilità" dell'o- 
rigine della nostra specie). Se 
le cose dovessero Stare stare 
come comunque è stato ipo- 
tizzato, allora chi ha creato i 
creatori alieni? La logica dimo- 
stra, con plateale chiarezza, 
che il problema di un'influenza 
soprannaturale, che probabik 
mente da fastidio a tanti, non 
viene neutralizzato bensì spo- 
stato, differito. Le estreme dif 
ferenze di un tale differimento 
sono facilmente intuibili. E' 
perlomeno strano che l'ufolo- 
gia non tiri in ballo quasi mai il 
fattore trascendentale. Se 
facesse così, certe teorie stram- 
be rimarrebbero confinate nel 
regno dell'inespresso a tutto 
vantaggio della serietà di que- 
sta disciplina. 

2) Considerate le infinite 
possa dell'Universo, uno 


v 


dell'Home ‘ontemporaneus - - oh 
| °‘’‘gionelcosmo’(nonin 
TV) solo da tre decenni e 


MUmO erede dellHomo 


adeguatamente l'ultima fron- 
tiera e in essa trovarvi le rispo- 
ste esistenziali che cerca 
instancabilmente dall'inizio dei 
tempi. Senza un deciso aiuto 
esterno, alieno appunto, riu- 
sciremo in tale obiettivo? O 
saremo condannati a cercare 
sempre? Ed è possibile imma- 
ginare un universo, e tutte le 
meraviglie in esso racchiuse, 
alla stessa guisa di un gigante- 
sco supplizio di Tantalo? 

La saga di Star Trek affonda le 
sue radici esattamente in que- 
sta frustrante consapevolezza 
di non poter toccare "sul 
campo e con mano" la 
Creazione nel suo lato più stra- 
biliante e maestoso, una con- 
sapevolezza abbinata alle 
esperienze che detta frustra- 
zione un giorno possa essere 
sconfitta. Non è un caso che 
detta saga sia popolata da più 
razze intelligenti, tutte quante 
accumunate dal vivo desiderio 
di esplorale, di conoscere e di 
conoscersi. Chissà, in un futu- 
ro più o meno lontano, grandi 
destini ci attendono, ma pro- 
babilmente li raggiungeremo 
con l'aiuto di altri popoli delle 
stelle. Saremo così umili da 
saper accettare questo aiuto? 
Riusciremo a mettere da parte, 
una volta tanto, la nostra arro- 
gante presunzione (così bene 
espressa nella scienza ufficiale, 
che di UFO e Alieni non vuol 
neanche sentir parlare?). | 
nostri limiti morali sono il vero 
ostacolo da superare, se 
vogliamo seguire “virtute e 
conoscenza”. ll resto, più o 
meno, verrà da sé. 

Giovanni Pimera - Agrigento 


Sulle origini e il perché 
della sua esistenza, l'uo- 
mo ha iniziato un “viag- 


oggi occhi artificiali scru- 
tano lo spazio andando 


indietro nel tempo ricer- 
cando ‘i primi attimi’. Se 
poi, come molti ufologi 
credono, il genere umano 
fosse una razza ibrida 
manipolata da scienziati 
extraterrestri, non si trat- 
terebbe di una scoperta 
che va contro le leggi divi- 
ne. ll fatto di far parte di 
una comunità universale 
è un indizio della gran- 
dezza di Dio e di quanta 
vita l'Universo possa ospi- 
tare. Siamo però in un 
periodo di transizione; 
quello che oggi è appan- 
naggio di pochi sarà il 
sapere e la scienza di 
domani. Quanti indizi 
sono rintracciabili nel pas- 
sato: la saggezza degli 
antichi è maestra di vita e 
dovremmo farne buon 
uso, ma valga però, una 
sola frase detta da Gesù: 
“La casa del Padre ha 
molte dimore”. 


UFO:LA BEFFA 


DEL 2000? 


Sono un vostro accanito lettore 
che in questo ultimo periodo, 
però, ha avuto delle incertezze 
e dei dubbi sulla reale natura 
degli UFO. Tutto è cominciato 
quando cominciai a leggere “Il 
libro dei fatti incredibili ma veri" 
scritto da Charles Berlitz. Fra i 
tanti argomenti trattati compa- 
re anche quello UFO, dove 

| l'autore cerca di spiegare il 


— — fenomeno con argomenti di 


“natura terrestre. Secondo un 
rapporto diffuso nel 1944, i 
tedeschi avrebbero prodotto 
un'arma di difesa segreta che 
ricorda le palle di vetro con cui 


si adomano gli alberi di Natale. 


Questi oggetti furono visti 
sospesi nel cielo del territorio 
“germanico, a volte isolati e a 


volte a gruppi, di colore argen- 
to e sembravano trasparenti. 
Alcuni sostengono che i tede- 
schi crearono una macchina a 
forma di disco piatto che chia 
marono Fuerball, ovvero palla 
di fuoco impiegata sia come 
dispositivo antiradar sia come 
arma per la guerra psicologica 
contro le forze alleate. Altri 
sostennero che fu il piano 
aeromobile capace di "solleva- 
mento a reazione" ossia di 
decollo e di atterraggio vertica- 
le. | nazisti non ebbero il 

tempo di controllare il proprio 
arsenale, ma è possibile che i 
sovietici o qualche altra poten 
za riuscirono a impadronirsi 
della tecnologia del disco 
volante? Tutto ciò condotto 

alla sperimentazione e allo svi 
luppo potrebbe aver dato ini- 
zio alla sequela degli avvistà- 
menti UFO a partire dal 1947? 
Possibile che i presunti piloti 
alieni dei dischi, non siano 

altro che militari vestiti da 
"Camnevale”, che si divertono a 
rendersi gioco di tutti gli umani 
creduloni? Desidererei, se pos- 
sibile, una vostra risposta a 
questo problema, che non è 
da trascurare in quanto potreb- 
be risolvere le tante domande 

e i tanti quesiti, forse in modo 
troppo banale, che tutti noi 
ufologi ci siamo posti, in una 
continua e costante ricerca 
della verità. Se un giorno que- 
sta ipotesi dovesse risultare 
esatta, rimarrei alquanto deluso 
in quanto ho sempre creduto 

in una frase che non mi ha mai. 
fatto perdere la speranza: "Noi . 
non siamo soli". 
Vorrei sapere inoltre, se possibile, 
cosa occome per poter far parte 
del CUN, ma soprattutto se biso- 
gna avere una deten 
in quanto ho solo 17 ai 


Affronteremo ben presto il 
tema UFO nazisti in un 
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articolo-intervista a 


credo fin da bambino nell'esì- 
stenza degli extraterrestri. 
A tal proposito volevo che voi, 


gentilmente, deste delle rispo- 
i 7 delle piramidi, che si trovano 
val (19,5 gradi, gue 'equatore n 


ste ad alcune domande. 
L'universo, per esempio, è infi- 
nito oppure ha una fine? 
Potrebbe esistere, in qualche 
parte, una vita simile alla 
nostra? Infine, cosa c'è di vero 
nei cosidetti "grigi" che si tro- 
vano sulla Terra e collaborano 
con gli USA? 

D'Amico Claudio 


La diatriba se l'Universo sia 
infinito o meno è ancora 
aperta. Proprio in questi gior- 
ni l'astrofisico americano 
Steven Hawking, considerato 
il nuovo Einstein, ha dichia- 
rato che l'Universo, alla sua 
nascita, era grande quanto 
UN pisello ed è tuttora in 
espansione. Un'espansione 


| senza sosta che gli conferi- 


rebbe una dimensione infini- 
ta. Quello che sembra deli- 
nearsi con sempre maggiore 


certezza, è la possibilità che 
. l'Universo in cui viviamo è 
| formato da più dimensioni o 


niversi paralleli. Ogni uni- 
so potrebbe essere una 
bolla, collegata ad una o a 


| più bolle dello stesso tipo. 


Questa multidimensionalità 
potrebbe essere il segreto 


verso ‘parallelo al nostro, 
forse gli stessi grigi che Lei 
ziona. Per l'ultima 
anda, continua a 


| parla della posizione ge "A 
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; marziano. Ù i N ricercatore ufolo- 
| gicoafferma poi allora che su 
ogni pianeta del sistema solare 
ci sarebbe, alle medesime coor- 
dinate, una notevole fonte di 
energia, come per esempio il 
gigantesco vortice di Giove, e 
per quanto riguarda la Terra 
cita il Vulcano Mauna Loa delle 
isole Haway. Ma andando a 
controllare le cartine geografi- 
che mi sono accorto che sulla 
Terra vi è un altro punto impor- 
tante posto alle medesime 
coordinate , ovvero la zona 
conosciuta come "Triangolo 
delle Bermude" e in particolare 
la zona di Puerto Rico, teatro di 
numerosi avvistamenti UFO. 
Volevo chiedervi se il mio era 
un ragionamento con un filo 
logico, anche perché non 


| dispongo di una cartina geo- 
- grafica molto particolareggiata. 
Simone Pellerey - Pinerolo TO — 


AbbIARS controllato € Lei 
airone gone Al, 


_ sfuggita interessante post 


Porto Rico, con un'inchiesta 


nord dell'equa- 


_n Jorge Martin. Per il miste- 
ro delle Bermude stiamo 


E 
: STI materiale a 


sufficienza per uno speciale 
su queste stesse colonne. 


Nasce una nuova associazo- 
ne, l'Aisvex, che pone fra i 
suoi obiettivi la creazione di 
un gruppo nazionale per l'in- 
dagine sulla casistica ufologi- 
ca. 

L'Aisvex (associazione italiana 
per la vita extraterrestre), si 
propone a livello nazionale 
ricercando referenti regionali 
che la rappresentino e che 
coordino il lavoro tra i Gruppi 
Locali che andranno a costi 
tuirsi in ogni regione. 
L'associazione, rigorosamente 
non-profit, si ispira a principi 
democratici, che fanno della 
rivista ufficiale "Discovery", una 
finestra aperta, a cui tutti i soci 
possono inviare articoli, opi- 
nioni e suggerimenti, diven- 
tando dei veri e proprio “gior 


_Nalisti scientifici". Numerosi ed 
| ambiziosi sono i progetti in 


cantiere per gusta ei Cn] 
mi anni. 


Coloro che volessero Miventare 


iti regionali devono — 


coincidente pro- x 


‘questa data festa 


breve curriculum 


i 
alla Sede Nazionale dell'Aisvex, 


in piazza Papa Giovanni XXIII, 
1 98044 S. Filippo - Milazzo. 


informazioni possono inviare 
ina lettera allo stesso indirizzo. 


2000095990999 00000 


Riuscite ancora a vergognarvi 
per le stronzate che scrivete 
su "Dossier Alieni" e "Notiziario 
UFO"? Possibile che non pro- 
viate il benché minimo scru- 
polo per le enormi cazzate 
che ‘pubblicate? Vi Vi rendete 
conto che vi prostituite voi e 
l'ufologia? Anzi l'ufologia voi 
l'avete annientata facendola 
divenire un fenomeno da 
baracconelll 

E voi sareste Un centro che si 
autodefinisce "nazionale"? 
Vergognatevil 

Ma che dite ai vostri figli la. 
sera, quando rientrate a casa, 
come siete stati bravi a guada- 
gnar soldi prendendo peri 
culo il prossimo? Con voi l'ufo- 
logia è saltata indietro di 100 
anni, vergognall 

Non ho parole per commen- 
tare quanto pubblicate, è 
assolutamente incredibile! 
VergognalittitttttI 

Ed ora se avete... palle, pub-... 
blicatelo su “Notiziario UFO”. 
Andrea Lucariello So 


cancellato) - Scafati SA 


richiesta ga . 


Segreteria di Stato — NR Za Segreteria di Stato 
per le Comunicazioni A\ AG : er la Giustizia, 
e Trasporti, UP Pubblica Istruzione, 
Turismo e Sport WEXd-7 Cultura e Università 


in collaborazione con l'Ufficio di Stato per il Turismo 
promuovono il 


2° CONGRESSO INTERNAZIONALE DI STUDI DELLE ESPERIENZE DI CONFINE 


sul tema 


VISIONI OLTRE IL REALE 


| IL VISSUTO LE RICERCHE I MODELLI 
VERSO UNA SOPRAVVIVENZA POSSIBILE 
} 


27 -28 - 29 MARZO 1998 


ORGANIZZAZIONE E COORDINAMENTO DI FULVIA CARIGLIA 
(DIRETTORE DE “IL GIORNALE DEI MISTERI”) 


TEATRO TURISMO - SAN MARINO CITTA” 


INGRESSO GRATUITO 


——_—_______—_—_m_—____OTST©(©W( 


VENERDI’ 27 Marzo SABATO 28 Marzo Domenica 29 Marzo 


LA REPUBBLICA DI SAN MARINO 


: mette a disposizione dei signori convegnisti un «pacchetto servizi» a prezzi di particolare convenienza. 
3 Per informazioni: Tel: 0549/882. 412 Fax: 0549/882.575 


a fine marzo in edicola con Notiziario UFO! 


Lo sconvolgente memoriale 
di un Alto Ufficiale del Pentagono, 


COL. PHILIP I. CORSO 
con WILLIAM !. BIRNES 
edizione italiana a cura'‘di Maurizio Baiata 

prefazione di Paola Leopizzi Harris 


pre Volume di grande fc 
| formato - 3 | 
i i 68 pa 
if, prezzo eccezionale (conta rivista) di £ 2a. 
'ROSWEIL erre 


